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L'ANNUALE DELLA MARCIA SU ROMA NEL CLIMA DELLA GUERRA 

L'occupazione di punti strategici sul territorio greco 

tu 

àdi 

:- °° Chiesta dall'Italia al Governo ellenico 
/} FIRENZE, 28 ‘sera 

Ieri, fino a pochi minuti prima 
che scendesse la sera, nessuno qui 
sapeva che Firenze avrebbe oggi, 
28 Ottobre, XIX anniversario della 
Marcia. su Roma, segnato nelle 
pagine luminose. della sua storia, 
un incontro tra Mussolini e Hitler. 
L’annunzio .è. ‘giunto . dapprima 

alle autorità. e:.gerarchie,.e sono 
bastate loro. poche. ore della sera 
e della notte a tramutare l'aspetto 
della città,. predisporre i cortei,ci 
servizi e le adunate, creare insom:. 
ma ‘una’ atmosfera degna dell'e- 
vento. oe 4 figa 

Bandiere ‘italiane ed hitleriane 
si distendevano stamane da casa 
a casa, da palazzo a ‘palazzo per 
quanto è lungo il percorso che 

dalla’ Stazione conduce al Palazzo 
della Signoria. - x 
per 4: con le bandiere delle 

due grandi Nazioni amiche, sono 
le bandiere delle antiche. corpora- 
zioni e delle arti fiorentine, i la- 
bari neri della Rivoluzione, 

«BA LI d si P 9 

L'arrivo di Mussolini 
| ‘Alle 9, due ore prima dell'arrivo 
di: Mussolini ve di Hitler, le vie, le 
piazze rigurgitano di masse foltis- 
sime che si accalcano alle spalle 
delle formazioni fasciste, allineate 
lungo è due -lati ‘del. percorso, La 
Stazione è uddobbata per accoglie- 
re degnamente::i due grandi Capi. 
All'ingresso , del.» padiglione. reale 
sono schierati î gonfaloni del. Co- 
mune “e della Provincia, scortati 
dai valletti in costuîne ‘e circonda 
tì dalle . rappresentanze comunali 
e provinciali. n 

Poco..più innanzi, mella sala del 
trono, ;sono le Camicie brune di 
Firenze ‘e ‘di. Roma, con ‘alla testa 
il dr, Butting; capo: dei mazisti în 
Italia; di fronte, è il Direttorio-fe 
derale di Firenze coi gagliardetti 
federali, Nel grande '‘ atrio della 
pensilina s’inquadrano ‘i’ moschet- 
tieri del Duce, e lungo la:pensilina 
stessa, ricoperta. di drappi e. di 
guide ‘e segnata’ da una fuga di 
fiori e trofei; è schierata | la Com- 
pagnia d'onore, data ‘dalla Legio- 
ne di Carabinieri reali, 

Il Duce è atteso dal Prefetto, 
cal Federale, dal Capo del ceri-. 
moniale del Ministero degli 
Affari Esteri, E' presente anche 
l'’Ambasciatore del Reich a Ro- 
ma Von Mackensen. Alle 10.6 
45 il treno entra. in stazione sul 
binario N. 15, Il Duce, che è in 
uniforme fascista, scende subi- 

to seguito dal Ministro per gli 
Affari Esteri conte. Galeazzo: 
Ciano, dal Ministro della Cul. 

tura popolare Pavolini e dal- 
l'Ecc. Sebastiani, 

‘ Cordiale incontro - 
Il Duce risponde ai primo sa» 

luto-che ’ gli: viene dalla molta 
gente che: si è raccolta nella 
grande galleria cui fanno capo 
i binari di arrivo, poi passa in 
rivista ‘la compagnia d’onore e 

si arresta sotto la pensilina del 

binario N. 16 dove è atteso il tre- 

no del Fuehrer, che giunge al. 
le ore 11 precise. . 

L'incontro tra i due Capi è. 

cordialissimo la stretta di mano 
è lunga e forte il sorriso è aper- 
to, amico, affettuoso. Il Fue- 
hrer, ché è accompagnato dal 
Ministro degli Affari Esteri ger- 
‘manico, Von Ribbentrop, pas- 
sa in rassegna la. compagnia 
d onore, Riecheggiano alte le 
note dell'inno germanico; poi, 
traversata la sala del trono, .i 
due Capi salgono sulla vettura 
scoperta, e il Duce ha alla sua 
destra il Fuehrer. 

Al saluto della folla 
"A. bordo: della seconda vettura 

cono le Ecc.:Von Ribbentrop e il 
Ministro. Ciano; mella terza il Ca- 
pi del Cerimoniale al. Ministero 
degli Esteri ‘itgliano e gli aiutanti 
del Fuehrer; sulla quarta il Capo 

di S. M, dell'Esercito fedesco. Ma- 
resciallo Keitel: e «il. Ministro della 
Cultura, Popolare. Pavolini; sulla 
quinta l’Ambasciatore. di Germa- 
nia -e il Direttore generale degli 
Affari politici. al Ministero degli 
VEsteri. italiano; sulla sesta: il. Capo 
del Cerimoniale del Ministero  de- 
gli Esteri. del Reich e il Segreta- 
rio particolare del Duce, Seguono; 
su altre: dodici vetture, le perso-. 
nalità -dei.-due seguiti, Il. lungo 
corteo si muove. Quando «il ‘Fuehrer 
e il-Duce appaiono» mella. piazza 
della: Stazione, ove..sono-in servi» 

tzio d'onore le *CC. NN, della. vee 
chia guardia, e reparti dì ferro- 
vieri. fascisti, le formazioni mere 
della provincia, il. Battaglione fe- 
derale della Gil, la 5.a Legione. a- 
vanguardia e î premilitari, allo 
scatto delle armi e al possente sa- 
luto alla voce si unisce îl primo 
interminale grido che si alza dal- 
la grande massa del popolo, e su- 
bito si alternano e si uniscono in 
un grido unico le acclamazioni a 
Mussolini e-a Hitlers i 

Il corteo procede lentamente è 
infila. le. vie. Panzani e Cerretani. 
Qui lo schieramento è iniziato dal 
gruppo hitleriano in borghese; se- 
guono poi Gruppi rionali, ‘Si ha 
ora l'impressione immediata della 
moltitudine ‘accesa dall’impeto del- 
l'entusiasmo. «Duce», grida la eg 
la; «Hitler», grida ancora la folla, 
e le due invocazioni si inseguono e 
sì sovrappongono nell’'immensità 
della voce umica sulla quale pas- 
sa, senza. soverchiarla, il: rombo 
degli aerei. La gente affolla an 
che le finestre e è balconi, In piaz- 
za del Duomo, sui gradini del 
Tempio, sono ‘i balilla e le piccole 
italiane, che. agitano festosamente 
bandierine d'Italia:e del Reich, 
La dimostrazione è imponentis- 

sima, ‘Mussolini e Hitler rispondo- 
no con il sorriso e con il geslo 
alla folla acclamante. 

Da piazza del Duomo, il corteo 
infila la via Calzaioli. La stretta 
arteria centrale è ‘del tutto‘ stipa- 
ta, Il corridoio libero basta appe- 
na per il passaggio delle ‘macchi- 
ne, Le mani protese, î cappelli 
agitati, è volti sospinti innanzi, 
come se ciascuno volesse che il 
suo grido fosse più di ogni altro 
udito, quasi rasentano è fianchi 
delle vetture, Le acclamazioni in- 
calzano ‘in piazza della. Signoria, 
dowe il popolo è più denso ancora. 

Qui èl trionfale: percorso ha! ter- 
‘mine. "PRES A I 13 

A Palazzo Vecchio 
I Duce e il Fuehrer (sono le' 
Ore 11,10) salgono la grande sca- 
lea del Palazzo Vecchio, traver- 
sano il meraviglioso salone dei 
«Cinquecento », la sala di Leo- 

ne X ed entrano nella sala di 
Clemente: VII, iii 

:0ra; alle 11,18 precise; ha ini. 
zio il colloquioal ‘quale ‘parte- 

»vcipano i due Ministri degli Af- 
fari Esteri, conte Galeazzo Cia- 
no e Von Ribbentrop. I sobrio, 
severo arredo della sala (ad an- 
golo si vede il busto di Machia- 
velli) è dominato da un grande 

tavolo rettangolare. Siede a un 
lato; il Duce, che ha a destra il 

‘ Fuehrer. Sul lato opposto, di 
fronte ‘al Duce è Von Ribben- 
trop, e di fronte al Fuehrer è il 
Conte Galeazzo Ciano. 

Alle ore 13,30 il colloquio ha 

termine. Alle 13,44 i: battenti 
dell’uscio della sala di Clemen- 
te VH si,schiudono, Tra gli im- 
provvisi bagliori delle lampa- 
dine accese dai fotografi, si. in- 
travedono i volti soddisfatti dei 
due Capi. 
Alle 13,47 Mussolini ed. Hitler, 

seguìti da Ribbentrop e dal Conte 
Ciano escono,, riattraversano la 
sala di Leone. X e ‘il. salone dei 
Cinquecento, ridiscendono la sca- 
la, risalgono in automobile e riap 
paiono alla moltitudine dì Firen- 
ze, che: nonostante l’acqua che ca- 
de abbondantemente, non ha la. 
sciato le vie. e le piazze, le quali 
per contrario sono andate. man 
mano sempre più infittendosi. di 
gente, Ancora per la via dei Cal- 

‘piazza “del Duomo 

taîoli, stupenda di tricolori, colma 
di grida, di acclamazioni, per li 

i che ribolle. dì 
un fervidissimo entusiasmo e per 
tà ‘via. Martelli, Mussolini ed Hitler: 
raggiungono. îl Palazzo del Gover- 
no ove sostano per la colazione 
intima. i 

Un concerto a Palazzo Pitti 
««Il popolo fiorentino ha rinnovato 
ai ‘due Capi una vibrante affettuosa 
caldissima dimostrazione quando 
essi hanno lasciato palazzo Medici- 
Riccardi verso le 15 ‘per recarsi a 
Palazzo Pitti, Nella Sala Bianca del 
magnifico Palazzo che evoca. fasti 
secolari, sì è svolto în onore del 
Fuehrer un concerto di musica vo- 
cale-istrumentale il quale ha viva- 
mente interessato l'illustre ospite, 
appassionato cultore di musica, che 
ha esternato alla fine il. suo vivo 
compiacimento, 
Poco prima delle 16 il Duce ed il 

Fuehrer, preceduti dalla staffetta «e 
seguiti, dal corteo delle personalità 
italiane e germaniche, sonia tornati 
AiPaluzzo! Vecchio ripiena 
Frattanto nella piazza circostante 

si era ammassata un'imponente ma. 
rea ‘di popolo convenuta per vedere 
ed acclamare ‘il Duce'e il Fuehrer. 
Le acclamazioni îrrefrenabili del po. 
polo fiorentino si -sono ‘prolungate 
fervidissime, . : 

Dalla loggia di Palazzo Vecchio 
il Duce e il Fuehrer hunno rivolto 
il'loro sorridente saluto alle Cami- 
cie nere fiorentine. 

Gli auioparlanti installati . lungo 
le strade principali della città ripe- 
tevano le acclamazioni della massa 
di Palazzo Vecchio che moltiplica- 
vano la fremente attesa del popolo 
ansioso di rivedere è due Condottieri. 

Poco prima delle 18, ‘infatti, . il 
Duce e il Fuehrer hanno lasciato 
Palazzo Vecchio e saliti a bordo di 
una macchina scoperta hanno per- 
corso a lenta andatura l'itinerario 
prestabilito. È 

Preceduto da staffette di motocìi- 
clisti, i due Condottieri sono passa- 

Ù CI 

Il comunicato 
ufficiale 

FIRENZE, 28 sera 

Il Duce e il Fuehrer hanno 

avuto oggi una conversazione di 

parecchie ore, che, nello spirito 

dell’alleanza fra i due Paesi, si 

è svolta come sempre nella for- 
ma più cordiale; ed'ha dimostra» 

to una completa identità di ve- 

dute su tutte le questioni at- | 
tuali. AI colloquio hanno preso 

parte il Ministro degli Affari 

Esteri conte.Ciano e il Ministro 

degli Affari Esteri del Reich 

Von Ribbentrop. (Stefani). 

ROMA, 28 sera 
Il Ministro d’Italia ad Atene Graz- 

zi ha rimesso alle ore tre. di. oggi 
Ventotto, Ottobre la seguente nota 
al Governo greco: 

«Il Governo italiano ha dovuto 
ripetutamente constatare come nel 

corso dell’attuale conflitto il Go- 
verno greco abbia assunto e man- 
tenuto un atteggiamento che è in 
contrasto non solamente con quelle 
che sono le normali relazioni di 
pace e di buon vicinato tra due Na- 
zioni, ma con i precisi doveri che 

sua cordizione di stato neutrale, 
aa 

ti fra ininterrotte, entusiastiche ac- 
clamazioni popolari. * Mussolini e 
Hitler erano ritti sulla macchina e 
indossavano rispettivamente Vuni- 
forme del Partito fascista e la gri- 
gia.tenuta da campagna germanica, 
Sorridevano entrambi alla massa di 
uomini, donne e fanciulli che pre- 
meva sui cordoni di truppa e agi. 
tava bandierine tricolori e tedesche, 

Di tratto in tratto durante îl per- 
corso Hitler ‘si rivolgeva al Duce 
con viva cordialità accennandogli 
con visibile compiacimento questo 0 
quel gruppo di Camicie nere e delle 
varie organizzazioni fasciste scaglio- 
nate lungo le vie e le piazze. 

Dopo che ai duc Capi, cordialis- 
sime, appassionate acclamazioni si 
rivolgevano anche al conte Ciano e 
a. Von Ribbentrop; al maresciallo 
Keitel che recava l'insegne del suo 
alto. grado, ‘a tutti i collaboratori di 
quella: vittoriosa marcia dell'Asse 
di cui questo convegno fiorentino se- 
gna un'ulteriore tappa, 

Il saluto di Bologna 
al Fuehrer e al Ministro Ribbentrop 
«Le Camicie Nere e il popolo del- 

la ..X. Legio hanno. salutato ‘ieri 
mattina con fervide manifestazioni 
il passaggio del Fuehrer e del Mi- 
nistro Ribbentrop, ‘diretti a Fi- 
renze. 

Alla . Stazione ferroviaria, tutta 
adorna di festoni e di trofei con 
bandiere italiane e tedesche, sono 
convenute alle ore 8,30 foltissime 
rappresentanze dei Gruppi Riona- 
lie di tutte le Organizzazioni del 
Regime, cosicchè per un lunghissi- 
mo tratto, lungo la pensilina prin- 
cipale, si stendeva una imponente 
e massiccia muraglia umana, sul: 
la quale svettavano centinaia di 
Gagliardetti, Labari e Fiamme, 

Era presente anche, in posto 
d’onore, il Gruppo Nazista di Bo- 
logna con .il Fiduciario. Lessing. e 
con la propria Bandiera, intorno 
alla quale era raccolta. pure la 
numerosa Colonia. tedesca della 
nostra città, 

Di fianco alla scaletta reale era 
schierata una Compagnia d’Onore 
formata dalle rappresentanze dei 
Cerpi del Presidio di Bologna con 
la. Musica Presidiaria, 
Ad ‘attendere il Capo della Na- 

zione amica ‘ed alleata e il Mini- 
stro Ribbentrop, era l’Altezza Rea- 
le’ il Duca di Bergamo insieme a 
tutte le Autorità e Gerarchie della 
X Legio, ‘fra le quali: il Vice Pre- 
sidente della Camera dei Fasci 
delle Corporazioni Eccellenza But- 
tafochi, il Prefetto, il Comandante 
il Corpo d’Armata, il Primo Pre- 
sidente della . Corte d'Appello, il 
Procuratore Generale, l’Accademi- 
co d’Italia. Bonino, il Preside del- 
la Provincia, il Segretario Federa- 
le. il Podestà, il Comandante .la 
IV Zona CC. NN,, il Comandante 
la Divisione «Pistoia»; il Gen. Sci- 
meca, il. Comandante la Difesa 
Territoriale, il Comandante la Le 
gione: RR. CC., il Questore, il Prov- 
veditore agli Studi, l’Intendente di 

Finanza, i componenti il Diretto 
ric. della Federazione ‘Fascista © 
del. Fascio di Bologna, la Fiducia- 
ria dei Fasci Femminili con le sue 
collaboratrici, numerosi Senatori, 
Consiglieri nazionali, Magistrati, 
alti Ufficiali dell'Esercito ‘e della 
Milizia, i dirigenti delle Organizza- 
zioni sindacali, ecc, , 
Erano pure presenti il. Capo del 

Cerimoniale dels. Rèich con alcuni 

alti ‘funzionari dei. Ministeri degli 
Esteri e dell'Interno, 

Alle ore 9 è giunto il treno re- 
cante il Ministro ‘Ribbentrop, il 
quale, accolto al suono ‘degli inni 
nazionali tedeschi e italiani, men- 
trs la. Compagnia d’Onore scatta- 
va nel « presentat’arm! », è sceso 
dalla... vettura insieme .all’Amba- 
sciatore Buti e il Vice Capo dello 
Ufficio -del Cerimoniale che’ si ‘era- 
no. recati. al ‘Brennero ad incon- 
trarlo. 

Mentre le Autorità ‘ossequiavano |: 
il Ministro, la folla acclamava 
entusiasticamente, improvvisando 
una calda. manifestazione: all’indi- 
rizzo del. Fuehrer. 

L'Eccellenza . Ribbentrop, dopo 
una breve sosta. nella saletta rea- 
le. dove si incontrava col Duca di 
Bergamo, ha passato in rassegna 
la Compagnia d'Onore e, quindi, 
l'imponente schieramento delle for- 
ze fasciste, fatto segno a incessan- 
ti dimostrazioni di entusiasmo. 
Passando davanti al Gruppo Na- 

zista e alla Colonia tedesca, il Mi- 
nistro. si fermava, intrattenendosi 
cordialmente coi suoi connazio- 
nali. 

Alle 9,80, preannunciato ‘da 
squilli di tromba, giungeva il tre- 
no del Fuehrer, sul quale, oltre a 
Hitler, recava il. Maresciallo Kei- 
tel e il Capo dell’Ufficio Stampa, 
Schmidt. 
Altissime acclamazioni si levava- 

no dalla moltitudine, tra un agi- 
tarsi festoso di vessilli, mentre la 

Ad. più Fiprese il Governo italiano 
si è trovato nella necessità di ri- 
chiamare il Governo greco all’os- 
servanza di questi doveri, e di pro- 
testare contro la loro sistematica 
violazione, xiolazione particolar- 
mente grave per avere il Governo 
greco. tollerato che le'sue acque 
territoriali, le sue coste e.î suoi 

porti fossero utilizzati dalla flotta} 
britannica nel corso-delle sue ope- 
razioni di guerra, favorito i rifor-; 
nimenti delle forze aeree britanni- 

che, permesso l’organizzazione di 
un servizio di informazioni militari 
nell'arcipelago: greco ai danni del. 
l’Italia. 

I Governo greco è perfettamen- 
te al corrente di questi fatti che 
hanno. formato. più volte oggetto.di 
passi diplomatici da parte dell’Ita- 
lia, ai quali il Governo ‘greco (che 
pure avrebbe dovuto rendersi con- 
to delle gravi conseguenze del suo 
atteggiamento) non ha risposto.con 

alcuna:misura di protezione della 

‘propria neutralità, ma anzi inten- 

sificando la sua azione di favoreg- 
giamento delle forze armate britan- 
niche e la sua ‘collaborazione con 
i nemici dell’Italia. 

Il Governo italiano ha le prove 
che tale collaborazione ‘era stata 
dal Governo greco prevista e rego. 
lata con intese di carattere milita- 
re, navale ed aeronautico, 

Il Governo italiano non'si riferi- 

sce solamente alla garanzia britan- 
nica, accettata dalla Grecia» come 

-— ———____——coomoue=d 

musica intonava gli inni della. Ger- 
mania e dell’Italia, 

Hitler, sorridente al. finestrino 
della sua. vettura, . salutava . col 
braccio teso, 
Quando: il convoglio si è ferma- 

to, il Fuehrer.si è affacciato allo 
sportello del vagone, sul quale sa- 
liva subito insieme a Von Ribben- 
trop, l’Ambasciatore Buti, che gli 
recava. il saluto del Duce e del 
Conte Ciano, 
Successivamente le autorità si 

avvicinavano per rendere omaggio 
al Capo della Germania, 

vettura il Duca di Bergamo, il Co- 
mandante. il Corpo d’Armata, il 
Prefetto, il Federale e il Fiducia- 
rio del Gruppo Nazista di. Bolo- 
gna, coi quali si intratteneva cor- 
dialmente. 

Intanto. la folla continuava ad 
acclamare. 
Una bambina. della. Colonia te- 

desca è salita, quindi, sulla vettu- 
ra per offrire un mazzo. di fiori al 
Fuehrer, il quale ha dimostrato il 
suo gradimento, accarezzando pa- 
ternamente la piccola donatrice. 
Dopo dieci minuti di sosta per 

il cambio. dei. locomotori, il ‘treno 
è ripartito. alla volta di Firenze, 
tra nuove e più intense acclama- 
zioni della moltitudine, alla quale 
Hitler rispondeva. col braccio teso 
nel, saluto, .mentre. ancora ‘echeg- 
giavano le note degli Inni dei due 
Paesi alleati, 

al Governo greco derivano dalla; i 
& {svolta ‘verso la Nazione albanese 

parte di un programma di azione 
diretta contro la sicurezza dell’Ita- 
lia, ma agli espliciti e precisi im- 
pegni assunti dal Governo greco 
per mettere a. disposizione delle 
Potenze in guerra con l’Italia im- 
portanti posizioni strategiche su 
territorio: greco, comprese tra que» 
ste le basi aeree della Tessaglia e 
della Macedonia, destinato ad un 
attacco contro-il territorio albanese. 

Il Governo italiano, a questo 

proposito, deve ricordare al Go- 

verno greco l’azione provocatrice 

con la:politica terroristici da esso 
adottata nei riguardi della popotà- 
ziohe ‘dellà Ciamuria e con. i per- 
sistenti tentativi di creare disordini 
oltre le sie frontiere. Anche per 
questi fatti. il Governo italiano è 
stato, ma: inutilmente, nella neces- 
sità di richiamare il Governo greco 
sulle inevitabili conseguenze che 
tale politica avrebbe avuto nei ri- 
guardi . dell’Italia. Tutto ‘questo 
non. può essere dall’Italia' ulterior- 
mente tollerato e la neutralità del. 
la Grecià è andata diventando sem. | 
pre più: una mera parvenza. 

La responsabilità di questa situa: 
zione risale. in primo luogo alla 
Gran Bretagna e al ‘suo. proposito 
di coinvolgere sempre altri paesi 
nella guerra. Ma è ormai manifesto 
che la politica del:Governo greco 
è stata ed è diretta ‘@ trasformare 
il territorio greco, 0 almeno a per- 
mettere che il territorio greco sia 
trasformato in una base di azioni 

belliche contro l’Italia. Questo non 
potrebbe portare che a un conjlit- 

itler a Firenze 
edute 3 

a BA 

La Nota di Roma ad Atene 
to armato tra l’Italia e la Grecia, 

conflitto che il Governo italiano 
ha tutta l’intenzione di evitare. 

Il Governo italiano è venuto 

pertanto nella determinazione 
di. chiedere al Governo greco, 
come. garanzia della neutralità 
della Grecia, e come garanzia 
cella sicurezza dell’Italia, la fa- 

coltà di occupare con le proprie 
forze armate, per la durata del 
presente . conflitto colla. Gran 

Bretagna, alcuni punti strate- 
gici in territorio greco. 

Il Governo italiano chiede al 

Governo. greco che esso non si 
cpponga a tale occupazione e 
non ostacoli. il libero passaggio 

delle truppe destinate a com- 
pierio. Queste truppe non si 
presentano come nemiche. del 

..popolo greco, e in nessun modo 
il Governo .italiano intende che 
Poccupazione temporanea di al- 
cuni punti strategici dettata da 
necessità contingenti e di carat- 

; tere-puramente diferidivo, porti 
pregiudizio alla sovranità e alla 
indipendenza della Grecia. 

Il Governo italiano chiede al 

Governo greco che esso dia im- 
mediatamente alle autorità mi- 

litari gli ordini necessari perchè 
tale occupazione pessa avvenire 
in maniera pacifica. Ove le trup- 

pe italiane dovessero incontrare 
resistenza, tali resistenze saran- 

no piegate con le armi e il Go- 

verno greco si assumerebbe la 
«responsabilità delle conseguen- 

ze che ne deriverebbero. (Ste- 
fani). 

Hitler faceva, poi, salire: sulla | 

Ineursioni. aeree. nemiche 

Teclai. quattro feriti, 

nostri .velivoli sono rientrati, 

Porto Said). 

nella zona di El Abiar (a est 
morti ed alcuni feriti, 

Uno di essi, certamente colpito, 

BOLLETTINO N. 142 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 
Il velivolo nemico segnalato ceme probabilmente abbattuto 

dalle batterie .contraeree della R. Marina durante |’ attacco 
«aereo su. Tobruk. è stato effetti vamente abbattuto. i 
|, NellPAfrica Orientale mostri velivoli hanno spezzonato un. 
concentramento nemico. sul torrente Ghirghir, quaranta chilo= 
metri a.nord di. Cassala. Un pattuglione nemico ha attaccato 
un nostro posto a El:Ducana ed è stato nettamente respinto. 

«Senza conseguenze su Assab, 
Gherille e Cassala; a Matemmà due morti fra i quali una donna 
indigena, otto feriti e la.wohiesa cattolica gravemente danneg. 
giata; a Duna e Dehel, nel Kenia, otto ascari feriti; a Marsa 

Durante il bombardamento aereo nemico su Assab del 
giorno 20 è stato colpito l'ospedale con danni al padiglione ma- 
ternità e agli alloggi delle infermiere e delle Suore, (Stefani) 

BOLLETTINO N. 143 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica; 
Durante una ricognizione offensiva su Malta nove nostri 

velivoli da ‘caecia hanno impegnato un vivace combattimento 
contro nove apparecchi da caccia inglesi, Due aerei nemici sono 
stati abbattuti ‘ed un terzo probabilmente abbattuto. Tutti i 

Nell’Africa Settentrionale la nostra Aviazione ha bombar- 
dato gli obiettivi militari tra Quaranta ‘ed Ismailia (a sud di 

Aerei nemici hanno effettuato incursioni su Bengasi e 
di Bengasi), causando cinque 

) ì 

Aerei nemici hanno lanciato disordinatamente bombe in 
località Maitezzana (Stampalia) senza causare danni nè perdite. 

ha dovuto liberarsi dalle bombe 
in mare e si è allontanato perdendo quota. 

Nell’Africa Orientale nostre formazioni aeree hanno hbom- 
bardato depositi e truppe nemiche nella zona di Garissa e di 
Ledwar (Kenia). Un nestro velivolo non è rientrato, 

L’Aviazione avversaria ha 
Mega e Magi causando complessivamente 
ferito e lievi danni materiali, (Stefani), 

lanciato bombe su EI Uak, 
due morti ed un 



Pagina 5A 
L’AVVENIRE D'ITALIA 

Sport seni csc 

a celebrazione del XXVIII Ottobre = 
in un'atmosfera. di alto fervore patriottico 

ussolini 
nelle città e nei borghi 

dell’ Agro Pontino 

trat rurali 

LITTORIA; 28 sera. 
‘ Tra le più grandi imprese ‘mussoli- 
‘fiane rimarrà nella storia ‘la bonifica 
della pàlude -Poùtina, tramutata’ in 
Agro pontirio, Il ‘28 agosto dell’anno} 

‘= IX} la ‘Maestà. del. Re firmò il decreto 
‘che attfibuiva all'Opera mazioriale 
combattenti 18,000 ettari. Ieri 27 ‘otto- 
bre dell’agno XVIII; il Dùce ha im-| 

- Messo l’ultima: famiglia” nell'ultimo 
podere-in territorîo di Pomezia, 

| Bilancio di nove anni : 
L’immensa' fatica è compiuta, Cin- 

que città sono state fondate: Littoria, 
‘il 10 giugno dell’anno X; Sabaudia, 

il 5 agosto dell’anno XI; Pontinia, il 
‘19 dicembre dell’anno Xi; ‘Aprilia, 
il 25 aprile dell’anno XIV; ‘Pomezia, il 
25 aptile*dell’anno XVI. 

«In nove-anni si sono realizzate con- 
quiste’’che ‘hanno’ del prodigioso, 

Accanto ai'cinque centri rurali biso- 
“gna ricordare ‘quattordici borghi, cin- 
quecentocinguanta chilometri di stra. 

‘de, 50.000 chilometri collettori @ di sco- 
lire; 55.000 ‘ettari di'superficie in pode- 
“re, trémila‘ case ‘coloniche, ‘trentamila | 

rurali, 32.000 ‘capi di bestiame, ‘bovino, | 
una «produzione granaria nell’ annò 
XVIII di 165 mila «quintali; una: pro- |- 
duzione di” barbabietole da ‘zucchero 
(sempre hell’arino XVHI) di 240 ‘mila: 

‘ quintali; una ‘produzione di “cotone 
prevista: per l’anno ‘XVIMN' di 10 ‘Tila 

“ quintali è una produzione di ‘canna 
ber sorgo zuccherino di°50 mila quin- 

‘tali, 991° mila piante frangivefiti pian- 
“tate per una lunghezza comblessiva di 
-386 chilometri e, infiné, formidabile 
dato riassuntivo e ‘dimostrativo, 8 mi 
‘lioni 89 milé*e 455 giornate lavorati- 
ve. Topograficamente ;: VA&TO Pontino 

ha, inizio “al 18.0 Kn, dalla “piazza 
Colonna? ‘e. Seguerido* ‘Parco ;‘dell’ap- 
‘poderamento; raggiunge Terracina, 

‘con uno’ sviluppo? di 120 Km, ‘La pro- 
‘fondità: media toccata tra: di Leppini ® 
il mare è cdi 18 Km 

î" Ieri il Duce ha consacrato — con la 
‘sula visita — il compimento di una 
poderosa fatica novennale ‘e ha ‘vedu- 
to, in una superba sinteso organica; 
l'opera finita secondo le linee ben de; 
termifiate!'éhe' “egli” ‘sin’ dall'inizio, [oli 
veva tracciato; |! * RE: 

A Pomezia 
- Il Duce è giunto a Pomezia alle. ore 

3,30. Pomezia è l’ultima città sorta; 

“e qui, è l'ultimo podére nel quale il 
Duce ha immesso: con una cerimonia 
semplicissima, una famiglia rurale 

rimpatriata dall'estero: il’ padre,.la 
madre e sei figli: Intorno. al Duce‘s| 
levavano gli applausi ‘di una festosa. 

folla di rurali, ‘ 

Iì Duce, che era accompagnato, dal 
Presidente’ dell'Opera. dei combattenti; | 
Crollalanza, è stato Ifcevuto dal Se- 
gretario ‘del Partito Ettore Muti, dai 
ministri Teruzzi; Serena Pavolini, 
‘dal Capo di S. M: della Milizia Sta- 
race, dal Sen, Prampolini, presiderite 
dei consorzi di bonifica, e ‘dai presi- 
denti delle Confederazioni degli’ agri- 
‘coltori e dei ]avoratori agricolii ha 
iniziato il suo giro (complessivamen- 
te 250 Knm.), tràversando Ardea, uve 
lo attendevario” il prefetto ‘e le gerar- 
chie ‘di Littoria. è avviandosi: verso 

Aprilia: Per tuttà' la strada, $nodan- 
tesi tra i poderi, erano;alle sbglie Gel 
le ‘case coloniche, fe famiglie rurali 
plaudenti. Da per tutto baridiere alle 

finestre e, qua. e là, agli stazzis de 
mandrie dei bovini, Sono le ultime 
zone appoderate che # Duce, con . que- 
sta visita, inaugura, i 

L' incontro con Teleki 

Ad Aprilia il Duce ha ivo e 
salutato «con viva e aperta cordialità 

il ministro ungherese per. l’agricolt'a- 

ra, conte Michele Teleki, il quale era 
ioniche in mattihata' a. Roma, } 
‘Il conte» Teleki era accompagnato 

dal ministro per l'agricoltura. Tassi- 
nari e-dal sottosegretario; Nannini; 

Aprilia che ha, ormai, una vità di 
. quattro. anni (la. ricognizione conclu-|_ 

sîva del Duce ha avuto inizio dagli 
ultimi appoderamenti per risalire di 
‘mano in mano e concludersi ai primi) 
ha accolto. il Duce con vivo ‘entusia- 
smo; ; 

Quindi 1a corsa è stata ripresa ‘verso 
‘Pontinia, 
(“AI bivio di Borgo Carso, il Duce na; 
sostato: per osservare un primo .con-. 

«centramento di. bovini (sono. centi-' 
naia): incroci chianino  maremmani. 

Presso ciascuna mandria era dl capo 
‘del podere, 

Sorpassato il Borgo Carso ci si inol. 
tra nella. grande pianura, verde -di 
prati e fresca dail’aratro, tra i monti 

Lepini e l'orizzonte o si incurva sul 
mare. 

Il cotone di Pontinia 
Ed ecco, nello stupendo succedersi: 

di ricchezze rurali, la terza città fon: 
data:  Pontinia, Questa è la zona ove 
si coltiva il cotone. Dieci ettari, due 
anni or sono; in quest'arino duemil, 
l’anno venturo 4:000. : 

Il prodotto. è eccellente, simile per 
‘qualità, a quello’ che viene dall’ Egit-' 

to. Il Duce vede anche una ‘imeravi- 
gliosa -adunata di bovini maremmani: 
circa .1.200, 

Poi, è il tripudio interminabile del 

centro rurale, Il Duce procéde a Diedi 
trà i rurali con la: sua austera e mna- 
schia figura, con il suo volto aperto. 
al sorriso, con il suo gesto: sempre 
cordiale, sempre - vicino, sempre più 

vicirio ai bimbi, ai bimbi che sono 
molti, a gruppi, ‘a «schiere, ‘e’ magnifi- 
camente. composti nell’inquadramento 
della Gil, La, folla non può essere con. 
tenuta. Essa esprime con impeto la 
sua gratitudine al Duce, 

Da Pontinua, mevendo verso Sabau- 

|rarchie dei fasci. 

‘Un'offerta al Duce 
da parte della Guardia di Finanza]. 

dia, Mussolini vede, innanzi alle case 
coloniche, esposto .il cotone che .cia- 
scun podere, ha prodotto: rettangoli 
di' un. candore Vivissino, ‘posati sui 
\graticci, ai. margini: delle” ‘aie; A: Bor- 

go, Vodice Ja manifestazione.si,rinno-. 
Va,.e a Borgo Montenero il Duce di- 

scende per. ammirare ‘un concentra- 
mento di bovini di razza Simmenthal. 
Sono 700. capi di razza pezzata rossa 

de} Friuli € .di.razza. ungherese. L’in- 
teresse del Duce e del conte Teéleki, 
che gli ‘è ‘sempre vicino nella visita, 

Ne per tits quanto. a lui si rivela in 

«questa rapida. sintesi, è vivissimo, 
Si corre ora, verso Sabaudia, fian- 

cheggiance i vivai della Milizia foré- 
stale. e il ‘parco mazionale del Circeo. 
La seconda: città fondata ‘accoglie il; 
Duce eon-lo schiramento (superbo. del-! 
la. Milizia portuaria; dei. marinaretti! 

della scuola -marinara. «Caracciolo » 
® dei teparti-della Gil. Dietro le. for- 
mazioni è.il. popolo: Un primo grande 
saluto dei rurali, poi, JJa.rassegna dei. 

mano, innanzi al Dara: Virtù rurale, 
Virtù “guerriera, é 

‘ A-Sabaudia ea a Littoria. 

Oltre Sabaudia è il frutteto Arnal-| 
do Mussolini, realtà, anche questa,.mi. 
fabile per la densità e per la qualità 

dei: prodotti, Ancora. una: sosta; a Ber- 
go Grappa ea Borgo. Isonzo. sed il Du- 
cè è va ‘Littoria; il capòluogo della pro- 
vineia; la città: primogenita, Pèr'quan- 
to è lungo il viale che conduce alla 

piazza, si distendono. le organizzazio- 
ni del Partito e sindacali, la Milizia € 
la’ Gil” Le atclamazioni si ievano fre: 
neticamente. 

A Littoria si conclude la. ‘visita, a 
Littoria. :si riassume +. eon “ imponenti 
manifestazioni la Adevota Ticonoscenza 
del popolo dell’Agro- Pontino, Quando 
il Duc . appare, :‘dell’arrengario. del 
Comune,..Ja “piazza è.colma di rurali 
acclamanti,.... . 

Il Duce sosta per alciùni momenti, 
poi sale sopra la torre e,.di lassù, 
riassume, ir uno sguardo, la esten- 
sione dell’opera compiuta... Il. ministro), 
©mgherese “conte Teleki, ammira a sua 
‘volta. l'interminabile distesa, verde ed 
arata, E’ l'attimo in Cui, nella mente, 
si sovrappongono le immagini: allo- 
ra e oggi, Dalla piazza sale il clamo- 
re della moltitudine semplice e sana 
dei rurali; « Duce! Ducel ». La. visita 
è finita, Quando il Duce, dopo avere 
espressa all'Ecc. di Crollalanza fl suo 
alto coola RE neo, (135 Littoria, 
sono. Te, 18,90. : 

L omaggio ai Cad Caduti fascisti 
“a Roma e Li tutta l'Italia 

xo ‘ROMA, 98 sera 

ticamente coripattà e .tutta protesa 
Verso l'immancabile vittoria. ‘ha, cele- 

brato'oggi‘con orgogliosa ‘ fierezza 

N ata della rivoluzione delle 00. 

dd Roma ‘il Direttorio nazionale dé 
IP Nî F., co ‘alla testa’ il ‘Segretario 
del Partito, $i ‘è Tectato stamane’ a, 
‘deporre’ corone ‘di’ alloro sull’àra ‘déi 

Caduti ‘fascisti in’ Campidoglio e nel- 
‘la ‘cappella ‘dei Caduti al’ Verano. As- 
sistevano reverenti rato TAPpresen- 
tanze” di ‘popolo. i 

‘ Sull’Ara dei Caduti e. niente Cappel- 
lalal: Verano” eranò 6 grandi corone 
‘di' ‘alloro ‘fatte deporre ieri dal ‘Dice 
‘il’ cui» nome; ‘& caratteti d’oro, ‘spic: 
cava su ampi ‘nastri azzurti. (00 
“Il Jabaro dell'Associazione fascista 

fantiglie ‘caduti perla Rivoluzione e- 
fa stato: portato anch'esso sin dalle 
prime ‘ore -della, mattinata all’ ara “ove 
è: rimasto fino. alle ore 18... 
‘All’ata dei Caduti ‘fascisti ha ‘teso 

omaggio. ‘anche il Sottosegretario alla 
guerra Soddu; ricevuto dal Vice: Se- 
Rretario. ‘Gerruti. e, dalle. gerarchie: del 
fascismo romano. 

Alle ore 10,30 circa le.insegne del 
Partito, che erano State rilevate dalla 
sede del P. N. F., scortate da reparti 
della. Milizia, di: squadristi.e difa- 
scisti: antemarcia,...sono. state. issate 
sullo ‘storico balcone di . palazzo: Vene- 
zià. Le gloriose” insegne sono “passate 
tra una fitta ‘ala“di' popolo che’ adù- 
natosi numeroso: nella piàzzà ha leva- 
to il. braccio nel saluto romano. 

In tutta Italia e nello Impero i Se- 
gretari federali insieme ai componen- 

ti i Direttori federali i Direttori del 
fascin.*di» Combattimento dei rispetti: 
vi capoluoghi, i. vice comandanti fe- 
derali della Gil hanno reso omaggio 
all’àra dei Caduti per la rivoluzione 
portando. poi ‘il saluto: delle CC NN. 
al Comandante delle: Forze Armate 

più elevato in grado del ‘centro, 

"T'ahnviale. della Marcia su Rada: è 
stato celebrato” dalle ' collettività. ita 

lianie dil'estero’ con adunate nelle case 
d’Italia: alla: presenza delle. autorità 
diplomatiche. 6 consolari. e delle ge- 

Le ‘cetimonie “hanno dssunio parti- 
colare solennità dato l'attuale momen- 
to-e.tutti.gli Italiani all’estero. hanno 

narticolarmente tenuto a sottolineare 

la toto completa solidarietà colla Ma- 
dre Patrig'e la loro fusidne di spirito 
col ponato: ‘italiano «in querra. contro 

la egemonia plutocratica, A ; 

AI Duce è pervenuta la somma di 
L. 400 mila offerta dal Corpo della 
R. Guardia di Finanza. Il Duce ha 
destinato -la somma' alla esecuzione 

‘e. chè non nasconde Ja sua ammiifazio. 

reparti, Doi,. Jo sfilamento, a, passo:ro-| 

sie fhisiidia ed imperiale, grani- | 

Il Duce consegna le chiavi di casa a un colono dell'Agro Pontino 

L omaggio al Sovrano 
dei fascisti pisani 

PISA, 28 sera 
Alla Reggia di S. Rossore la Mae- 

stà Gel Re e Imperatore ha ieri ri- 
cevuto il Segretario Federale ed il 
Vice segretario del Fascio pisano di 
combattimento, i quali hanno porto 
al Sovrano l'omaggio devoto :e. re- 
verente delle CC. NN. della Provin- 
cia di Pisa, Successivamente il So- 
vrano ha ricevuto il Presidente e il 
Segretario generale dell'Ospedale 
di S. Chiara, 

Inaugurazione in Spagna 
del cimifero del Legionari. 

MADRID, 28 sera 
A novembre, alla. presenza. ‘del- 

l’Ambasciatore d'Italia, delle autorità 
militari, civili, religiose spagnole e 
delle gerarchie. del partito Falangi- 
sta, sarà. solennemente, inaugurato a 
Saragazzo il cimitero che accoglie le 
glosiose spoglie di 122. aviatori. Jegio- 
nari caduti per la libertà della Spa- 
gna, 

ROMA, 28 sera 
La giornata del Duce non ha inter- 

ruzioni di sorta, Ieri di. ritorno da. Lit- 

toria, egli ‘si è fecato nel cuore del- 
d' Urbe, ‘nella rinnovata ‘piazza di San 

litore ha dato un più vasto respiro. 

I} suo perimetro si allarga sino a co- 
prire l'area della piazza S. Claudio e 
ad oceupare un buon tratto di via del 
Pozzetto. Aperta al traffico più inten- 
so serverido la Posta centrale e le ar- 
teria maggiori dell’Urbe, lla piazza 
può dirsi adeguata nella sua.-grandio- 
sa sistemaziorie al posto che occupa 
nella ubicazione. cittadina, Con questa 
Opera, il Duce ha iniziato la serie del- 
le inaugurazioni del XXVIII Ottobre. 

Il Duce, disceso dalla macchiga, è 
stato ricevuto dal Segretario del Par- 
tito, dal Ministro dei LL. PP., dal Mi- 
nistro ‘della cultura popolare, ‘dal Go. 
Verhatofe, “dar Comandante’ dell’8/0 
Corpo di Armata; dal Prefetto e‘ da 
altre autorità. Egli ha risposto sor- 
ridente: all’entusiastico' saluto dala 
folla, ammassatasi intorno e si è ri- 

volto verso la facciata del palazzo 
Marignoli dalle cui finestre i giorna- 
listi della sola stampa italiana hanno 
improvvisato al Fondatore dell’Impe- 

To' una calorosissima manifestazione, 
Quindi, sotto la pioggia ha preso vi- 
sione dei lavori di sistemazione che 
proseguiranno. Il Duce ha esaminato 
attentamente i disegni e le planime- 
‘rie della zona presentatigli del Gover- 
NALOrE. pl 

. Una fontana monumentale 
Passando: tra il clamore degli ap- 

plausi popolari la macchina del Duce, 

si è diretta poi in piazza Nicosia. Qui 
‘è. sfata costruita una stupenda fon- 
tana dischiusa ‘come una coppa ma- 
dreperlacea tra .gii ‘edifici modernis- 

simi che si levano a cancellare l’onta 
dellé: casupole che prima occupavano 

questo delizioso angolo di Roma. 
+ Le. maestranze che hanno lavorato 
alla realizzazione dell’opera e il po- 
polo della ‘zona, numerosissimo nono- 
stante l’inclemenza del tempo, hanno 

fatto al. Duce » una calorosa. acco- 
glienza. 

Quando: ‘alcune mamme son riùsci. 
te a superare ogni barriera e a rag- 
giungere la persona del Duce, il Fon- 
datore ‘dell’Impero ha accarezzato lun- 

gamerite ‘uno ‘dei bimbi che gridava 
il suo evviva argentino. 

La galleria del Gianicolo 
Dopo essersi intrattenuto tra il po- 

polo ascoltando le parole rivoltegli da 
alcuni operai, ‘il Duce è risalito nelia 

sua automobile.che-si è subito ‘diretta 
verso.la. galleria del Gianicolo, ‘anche 
qui accorto da una folla acclamante 

ai margini di piazza Cavalleggeri. 

Il diaframma che divideva il tronco 
orientale da quello occidentale è ca- 
duto ma i lavori di livellazione. del 
terreno non sofio ancora compiuti. Sie. 
chè per attraversare la lunga galleria 
occorre fare un. saliscendi su ripide 
scalette costruite ai lati dei cosfoni 
fra i ciclopici cumuli di materiale, Il 

Duce supera rapidamente il percorso. 
Si. deve dare inizio alla. chiusura del- 
la volta. Mussolini spalma con la caz- 
zola uno strato di cemento su due 
mattoni e li salda consegnandoli quin- 
di all’operaio’ che li dispone subito 
alla. base dell'arco ‘che si apre come 
un immenso occhio sul. fulgore dei- 
l'Urbe. 

Quando il Duce esce dalla galleria 
nel'lato prospiciente il Aume, un fre- 
sco saluto «di bimbi sgorga dallé f- 
nestre. di un’ Istituto, religioso,. saluto 
che è ripreso con possente vigore dal. 
la folla che ‘Copre i bordi del Tevere. 
Il Duce; anzichè salire in automobile, 
compie un. tratto a. piedi ‘e con il suo 
passo. bersaglieresco raggiunge l’im. 
bocco del nuovo ponfe dei Fiorentini, 
che si sta costruendo su gigantesche 

arcate di pietra a latò di quello vec- 
chio, che il popolino chiama « Ponte 

di ferro » e per il quale si è sempre 
dovuto pagare il pedaggio. 

Al di Ja del fiume il Duce trova 
accalcati il popolo. del rione Regola 

esi sofferma qualche tempo affabil 
mente. . 

Il monumento a: Scanderberg. 
La macchina del Duce ha ripreso 

poi la sua corsa per dirigersi in Piaz: 
za Albania, l'Esedra che s’affaccia sul- 
la maestosa. crocera ove confluiscono 
il viale Africa e Ie vie dell’Aventino. 

di opere di pubblica utilità. 

‘Sflvestro, alla quale il pitcone demo: 

‘to efitusiasm didel 

‘le mura a porta Metronia, dove l’«.In. 

La visita inaugurale 
‘Idossola.Il;viaggio è stato celere e per alle nuove opere di Roma 

dl “Consegna in Campidoglio dal nuovo Codice dî Procedura civil 
statua equestre a. Scanderberg, opera 
insigne dell’ accademico Romanelli, 

La Guardia reale albanese allineata 
nel suo pittoresco costume ‘all’entrata 
della piazza presenta le-armi al Fon- 
datore dell'Impero che incede rapido 
sino all’altra estremità dove passa in 
rassegna un battaglione di volontari 
della .G.I.L, 

Il Duce sale quindi sul podio ove tra 
le altre autorità sono il ministro degli 
esteri Conte Ciano ed i componenti 
la delegazione del Governo albanese. 

Ad un cenno del Duce le bandiere ita- 
liana e albanese. che avvolgono il n.0- 
numento vengono tolte e la figura del 
condottiero albanese appare nella; sua 
fiera e nobile espressione guerriera: Si 
leva un canto di giòvani studenti al- 
banesi, che indossano la divisa del 
Guf. E’ l’igno della bandiera. Il Duce 
lo ascolta. e quindi tra il rinnovarsi 
delle: acclamazioni risale nell'automo! 
bile che si avvia velocemente verso il 
Lido di Roma, 

Al Lido di Roma 

Qui il Duce compie la visita -inau- 
guralé delle opere dell’anno XVIII, co- 
minciando. dal pontile. 

Iì parroco del Lido benedice dalla 
rosa dei venti, disegnata in mosaico 
sulla rotonda di entrata, Ja snella e 
candida costruzione e il Duce attra- 
versa in tutta la sua lunghezza il pon- 
tile e si affaccia sul mare che romba 
contro la muraglia'le sue alte onde. 
Poi il: Duce ritorna nella Piazza ‘dei 
Ravennati, intorno. alla quale sono 
tutte le organizzazioni e il popolo del 

Lido e fra il ciamore che lo saluta 
ammira i Javori di-:sistemazione della 
piazza stessa. Attratto da] grido della 
moltitudine entra quindi sorridente 

tra la massa acclamante, procedendo 
a stento tra la ressa egli passa in 
rassegna le formazioni giovanili e ri- 

sale in %dutomobile per visitare la ca- 
sina coloniale sul ]Jungomare di Ca- 
stelfusano, il muovo tratto della via 
dell’Impero, la via. di collegamento 
tra il centro di Pantano e la via dello 

Impero e l'ampliamento della via di 
Villa di Plinio. 
Dal parco di Castelfusano la mac- 

china .che reca il ‘Duce si porta alla 
Magliana ove l'istituto per le case po- 
polari ha costruito dei moderni e con- 

fortevoli edifici per quelle laboriose 
popolazioni, 

Tutto il popolo della Miviha è pel. 
la via, segnata da queste case per la 
quale il Duce, dopo avere visitato con 
la ‘guida dell'Ing. Calza Bini l'interno 
di vari abitati, passa sotto un arco 
trionfale di tricolori. Non breve è la 

sosta che il Duce .compie tra il po- 

polo di questa industre borgata e non 
comuni sono gli episodi festosi che ca- 
ratterizzano questo» fervido incontro. 
Il Duce lascia la Magliana nel più 

commovente manifgstarsi dello schiet- 
(e) olo. e ‘si ‘reca con 

‘velocé percorso in# automobile lungo 

cis » ha costruito un vasto assegno di 
abitazioni..per. impiegati. La «manife- 
stazione che accoglie il Duce è tra 

ce, ordinato sempre. dal Segregario 
‘del Partito. Pot ‘l’ovazione riecheggia 

Il Duce visita alcuni appartamenti, 
sorride all'omaggio entusiastico degli 
abitanti e perventito nell’area di co- 
struzione di un nuovo edificio. dove le 
CC. NN. formano. un granitico qua- 
drato impugna saldamente il piccone 

e traccia il solco per le fondamenta. 

Sul Colle Capitolino 
Ultima meta della giornata inaugu- 

rale è il colle Capitolino. Nella gloria 
del. Campidoglio il. Duce riceve dal 
Guardasigilli il Codice di procedura 
civile e Jo consegna al Governatore 
di Roma ‘affinchè venga ‘custodito tra 
i più alti segni della civiltà del nuovo 
Impero. La sala di Giulio Cesare, ove 
la cerimonia ha luogo, rifulge della 
policromia dei gonfaloni. Nelle prime | 
file delle poltrone hanno preso posto 
lé più alte cariche dello Stato, 

Il Duce accolto da una grande. Ova: 
zione siede sul podio eretto all'altezza 

della statua del Dittatore. perpétuo. 

‘f.venti, 

Mediterraneo nie 

Principessa Raghnild è affondato 
‘|in seguito ad urto con una mina 
presso Haugesund, - ‘Sep passeggeri 

TROTA iI Di SA 

temarciano”(Ancona) ; Marinaio S, M. 
Giovanni Manos da Alghero; Marinaio 
S. M.. Giovanni Marazzo da Toîre del 
Greco; Siluristà Luigi Preceru da Eus 

(Austria);.. Marinaio. ..scelto... Michele 
“Marullo: da Portoempedocle; Marinaio 
scelto Adolfo Conzami da Lerici; Ma- 
rinaio .scelto Cataldo Ninfole da Ta- 

ranto ; Radiotelegrafista Giovanni. Za- 

nilando da Venezia; Tenente ‘di Va: 
scello Giulio Contreas da ‘Formia; 
Capitano g. m, Pasquale Berardi da 
Rotello ‘Campobasso. 

Sono state, inoltre, conferite tredici 
Croci di Guerra al valor militare «al- 
la memoria» e altre ventiquattro cro- 
ci di guerra al valor militare a van 

Su proposta del Duce del ‘Fascismo, 
Capo . del. Governo, Ministro dell’Aè- 
ronautica, è stata ‘conferita la. meda- 

glia di bronzo al valor militare al 
Sottotenente di Vascello;- Osservatore 
Tommaso. Mancini... da Roccasecca 
(Frosinone), 

Su proposta del Duce, Capo del Go- 
verno; Ministro della - Marina, è sta- 
ta conferita la medaglia di bronzo.al 
valor militare al capitano di fregata 
Armando Spinobal da Salerno. 

Host-Venturi inaugura 
il raddoppiato binario 

- sulla Arona-Domodossola 
MILANO, 28 sera 

Il Ministro delle Comunicazioni ha 
‘ieri ‘imaugurato i tronchi del raddop- 
piato binario sulla linea Arona-Domo- 
dossola, importante realizzazione at- 
tuata dalla Direzione delle Ferrovie 
dello “Stato e destinata a migliorare 
notevolmente. le comunicazioni ‘e il 
traffico tra la Svizzera e il nostro 
Paese. Con il Ministro erano il Diret- 
tore generale delle Ferrovie, sen. Ve- 
lani, e “il Comandante della’ Milizia 
ferroviaria genérale Raffaldi. 

Arona ‘ha accolto il'treno, inaugu- 
tale tra un tripudio di tricolori di fa- 
sci littori, Lungo tutti i paesi del ‘per- 

corso si svolgono fervide manifesta- 
zioni. 

Alle 1730/11 treno giungo a Domo- 

fetto. Il Ministro è accolto da tutte le 
autorità ed organizzazioni. Poco do- 
po il Ministro risale gul treno e ri. 
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LA DONNA: 
E LA PREVIDENZA 

La donna — qhe è maestr@ 
di esperienza — sa che la 
vecchiaia ‘è ‘abbastanza trista 
per non renderla ancora più 
triste con la miseria e con gli 
stenti, e deve perciò consiglia 
re per tempo il proprio mari 
to a contrarse una, assicuraa' 
zione sulla Vita. 

Per qualsiasi forma di Lal 
curazione VITA rivolgersi als 
la. SOCIETA’ CATTOLICA DI 
ASSICURAZIONE xon Sede 
in VERONA che ha i suof 
Agenti in futta Italia, 

ANNUNZI SANITARI 

» Th, Garagnani 
&pecialista Malattie 

‘ Geltiche, Pelle 6 Tropicali 
BOLOGNA . Via Altabella 7. Tel, 220-969 

Orario continuo : ... 

Galle 9 alte 20 - Festivi dalle 9 alla 

Piante Ansaloni 
sono le migliori 

BOLOGNA - Vivai in Via Fossolo, 

in Via Due Madonne . Sede Cen- 

_trale In Via Oretti 14, tel, 22250 « 

Negozio Via Venezia 3 tel. 25952, 

Filiali a Roma, tel, 585107 - Litto- 

ria. e. Reggio Emilia, tel, 2968, 

prende la via del ritorno a Milano. 
La linea Arona-Domodossola fu co 
struita circa 40 anni fa. in sequito al 
l'apertura della. prima. Galleria del 
Sempione per congiungere- l’accesso 
a. quell’imponente «valico ‘&pino con 

la: «stazione di Arona, dalla quale si 
diramavano la linea Arona-Gallarate- 
Milano e la linea Arona-Novara-Ales- 

Ne a creare una seconda comunica: 
.zione diretta tra la Svizzera e il mag: | 

| giore centro industriale dell’Italia set» 
tentrionale da una’ parte, e tra ‘la 
Svizzera ed il più vicino porto ‘del 

Vapore. norvegese | 
affondato da una mina 

STOCCOLMA, 28 sera 
Il vapore costiero norvegese 

sandria-Genova.: In. tale modo si ven-| 

ÎMELEGATII! 
> IL VERO PANDORO » VERONA. 

NELLA PIGIATURA DELLE UVE 
USATE 

nere nostrane (ricche di corpo) SOLFO- 
FOSFOGENO ‘ 

nere francesi (merlòt-cabarnet, ecc.) NU- 
TROSOLFOGENO tipo R 

bianche sia di' collina va di Pianura 
î‘ NUTROSOLFOGENO: tipo ‘B 

clinton-fragola ‘od altri ibridi SOLFO- 
FOSFOGENO:. 4 SALE ‘NUTRITIVO 

Foglietii istruzioni, ‘listino «prezzi e cam- 

Dpioncini a gratis dietro” richiesta. 

RIVOLGERSI al Chimico - Farmacista » 
Agronomo 

se 

se’ 

se 

so 

Dott. Romano Tommasi - Schio - Via Pasini 
RECAPITO À VICENZA VIA PORTI 15 

sono periti, alle 19. 

"ira 

Tuonato l’A Noi! che il segretario del 

Partito ordina nel solenne silenzio del- 
la sala, il Ministro Grandi si alza e 
pronuncia le seguenti parole. 

«Duce, ho l'onore di presentare in 
Campidoglio e di consegnare al Gover- 
natore dell’ Urbe il nuovo Codice di 
procedura civile del Regno, e dell'Im- 
pero d’Italia. oggi promulgato e pub- 
blicato quale legge dello Stato. La-ri- 
forma del processo civile è stata attua- 
ta secondo le Vostre direttive sulla li- 
nea della nostra tradizione romana e 
deî principi della Rivoluzione: fascista || 

‘e corporativa, per cui la: giustizia è 
ù fondamento dello Stato, & il senso 
dello Stato è il fondamento della giu- 
stizia. Il nuovo Codice. che rimarrà 
tra le opere compiute dal Regime nel- 
l’anno XVIII nasce nell’anno: XIX del- 

la Marcia su Roma mentre il popolo 
fascista è în armi e combatte ta sua 
guerra imperiale ‘e rivoluzionaria, 
mentre le forze militari dell’Italia > e 
dell'Impero, da voi comandate sì co- 
prono di gloria in terra, sul'mare, nel 
cielo e avanzano verso. la vittoria. 
Subito il Guardasigilli pone nelle | 

mani del Fondatore ‘dell’Impero il 
nuovo codice che il Duce consegna al 
Governatore, 

Il Principe Borghese ricevuto il Co- 
dice pronunzia Je seguenti parole: 
Duce, l’Urbe custodirà in Campido- 

glio il nuovo Codîce di procedura ci- 
vile come una delle più alte testimo: 
nianze dell'incomparabile vigore della 
nostra razza. Quest'opera da Voi, Du- 
ce, promossa e voluta, è frutto di 
grande romana sapienza giuridica. 
Quest'opera compiuta duranie il glo- 
rioso anno XVIII, dirà ai venturi che 

l’Italia di- Mussolini sapeva condurre 
insieme — con chiara mente e fermo 
cuore — le opere della pace e della 
guerra, 

Di nuovo prorompe il saluto al Du- 

“Srl 
BOLOGNA - 

BOLOGNA -TORRE în: 
Sede Centrale MILANO - Via A. Gentile 29 

FIRENZE -. GENOVA - MINO NAPOLI » 

Telef 29-075 

Tel. 44-551 - 40-080. - 40-079 

= ROMA - TORINO »- VENEZIA 

(Brevettato) cm. ° 195 x 125 466 

‘. Armadio di lusso per uomo PRONTOSERVO 

' Può contenere in seru- 

poloso , ordine, 6 giac- 
che, 2 cappotti, 1 im- 

permeabile, ‘6 paia di 

pantaloni, 4 ‘cappelli, 4 

‘baia di scarpe, un pa 
«fo di sci, racchette, ca- 

«; micie, «fazzoletti, calze, 

maglie, mutande, sciar- 

pe, .. cravatte,. colletti, 
... Cinghie, . bretelle, om- 

;. brelllo, bastone, spazzo- 
. lé e accessori vari. 

‘| E° UN REGALO 
CHE DOVETE 

FARVI 

visita 

Se. avete bisogno 

dei miei mobili | ' 
e nion potete visi- 
tammi chiedetemi 

il ‘catalogo o la 

viaggiatore. 
dell mio 

Libreria-Scrivania OSILO 

(brevettata) cm. ‘470x140 x:35 j Cartelliera CELTI 

cm. 190x 86 x 40 

e nella sala che contiene le testimo 
nianze di. una gloria millenaria si le- 

va i) grido dell’invocazione che quan: 
do il Duce lascia il Campidoglio, si 
spande nel colle in un PAR trion: 

le più ardenti, fale.. (Stefani). 

La medaglia d'oro alla memoria 
del nocchiero ‘Angelo Paolucci 

ROMA, 28 sera 
E' stata conferita, su proposta del 

Duce, Capo. del Governo, Ministro 
della Marina, la medaglia d'oro al 
valor militare, alla memoria al. noc- 
chiero di. prima classe Angelo Pao- 
lucci con la seguente motivazione: 

« Comandante - della .R. Gannoniera 
«Berta» per ben due volte aveva chie- 
sto di essere destinato in missione 
rischiosa di guerra. Aveva prepara- 

to, con ogni cura, la sua unità al 
combattimento, cercando di trasfonde- 

re nei dipendenti il suo alto spirito 
combattivo. Im combattimento navale 

contro inerociàtori nemici, dopo ave- 

Te reagito immediatamente, benchè, 
con mezzi impari; al fuoco nemico, 

cadeva, colpito a morte da proiettile, 
mentre, prodigandosi in tutti i modi, 
era intento a rendere più efficace 
l'offesa della sua nave. Esempio Jumi- 
noso di ‘eroismo, di sereno disprezzo 
del pericolo e di altissimo spirito 
combattivo », 
Acque di Tobruk 12 Giugno 10%0-XVIII. 

Il Capo di S. M. della R. Aereonau- 
tica ha conferito «sul campo» le se- 

Qui è avvenuto lo scoprimento della guenti ricompense al valore militare: 

‘ Medaglia di argento: "Tenènte di 
Vascello Salvatore Giulio Conti da 
Locorotondo (Bari) — Tenente di Va- 
scello, osservatore Carlo Chelleri da 
Trieste — Guardia Marina, osservato- 
re Luigi Pancani da Pisa — Medaglia 
di bronzo: Sottotenente di Vascello, 
osservatore Renzo Monseléesan da 
Mantova. 

Il Capò di Stato Maggiore della R. 
Marina ha conferito «sul campo» le 
seguenti decorazioni al valor milita- 

anca Callolie 
Riserve L. 

Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 . 

Selle Soclale e Direzione Generale in VICENZA 

a del Veneto 
5.000.000 

Te. — Medaglia d'argento: Elettricista 
Marino Tomè da Trieste, radiotelegra- 
fista (ora sottocapo R. T) Sergio Bon- 
fant da Sesto Calende; Sottotenente 
del Crem Umberto Bacchini da Mezza- 
no inferiore (Parma); Capitano di 
Fregata Alberto Ginocchio da La Spe- 
zia; Medaglia di bronzo (alla memo- 
ria) fuochista A. Pio Straneo ‘in Ca- 
stelcerriolo - (Alessandria); Fuochista, 
O.. Vincenzo De Pinto da. Napoli. 
Medaglia di bronzo. Tenente di Va- 

scello Piero Frigerio da Torino: Ca» 
Po meccanico Silvio Dolli da Trieste; 
Sergente meccanico Gastone Chersi- 

Nio da Fiume; Sattocapo cannoniere 
P.S. Guerrino Giurisich da Pola; 
Sottocapo cannoniere P. S. Ugò Ton- 

da da‘ Firnze; Sottocapo ‘meccanico 
Mario Schiappino da Genova; ti 

naio s. m, Nazzareno Alfonsi da Mon- 

SE 

MESTRE (Venezia) - 

‘Filiali minori nei principali 

BASSANO DEL GRAPPA - 

"TREVISO - UDINE - VICENZA 

DI: 

BELLUNO . 
PADOVA - ROVIGO 

centri delle rispettive zone. 

Emissione gratuita. dei ; propri Assegni Circolari 

| TUTTE LE OPERA 
ALLE E MIGLIARI CONDIZIONI 

ZIONI DI BANCA 

DVI pi edo e 

| Martedì: Giovea «lx Domenica, aci andina." 
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L’AVVENIRE D’ITALIA 

E DEL VICARIO DI CRISTO 
124 novembre all'appello del Papa 

tutto il mondo cristiano pregherà a suf- 

| fragio dei Caduti a sollievo dei sofferenti 

ad invocazione di vera pace. 

MOTU PROPRIO 

È con cui si indicono celebrazioni di 

i Sante Messe e pubbliche preghiere in 
‘tutto il mondo per il giorno 24 del 

Drossimo Novembre, per le presenti 

necessità dell'umana società, 

PIUS PP. XII 
E’ a conoscenza di tutti che. da 

quando una nuova e terribile guerra 
ha cominciato a. sconvolgere l'Europa, 
Noi non abbiamo nulla tralasciato di 
tutto ciò che il senso di responsabi- 
lit. inerente all'ufficio da Dio a Noi 
affidato, Ci imponeva e che il Nostro 
amore paterno verso tutti. i popoli ci 

suggeriva; e ciò non solionto perchè, 
con ordine più equi e conforme a giu- 
stizia, si. ristabilisse la concordia mi- 
seramente ora spezzata fra tanta gen- 
te, ma. anche perchè j conforti divini 
e gli aiuti umani offrissero, per quan- 
to possibile, a tutti coloro, a cui la 
furia del conflitto bellico aveva arre- 
catn.:danni e dolori. Ma poichè l'im- 
mane. lotta, anzichè diminuire, per- 
dura più violenta, e la Nostra voce 
mediatrice di pace è come soffocata 
dallo strepito delle :armi, rivolgiamo 
l'animo trepido ma tuttavia fiducioso 
al Padre delle Misericordie e al Dio 
di ogni consolazione » (1) ed ‘implo- 
«tTiamo al genere: umano tempi più se- 

teni da Colui che piega le volontà de 
Mi uomini e col cenno suo divino di- 
tige il corso degli avvenimenti. Ben 
sappiamo, però, che le Nostre: preghie- 
re saranno .più efficaci, se -ad esse. si 

_ congiungeranno in perfetta fusione di 
anime quelle dei nostri figli. «Come, 
vertanto, all'appressarsi dello scorso 
mese di maggio, abbiamo invitato tut- 

li i fedeli, ed in modo speciali i fan- 
viull all'Altare della. Vergine Madre 
di Dio. per implorare -i. celesti. aiu- 
ti (2), così adesso ordiniamo che in 

tutto il mondo, il 24 del prossimo No- 
vembre si clevino con Noi a Dio pub- 
bliche preghiere. E nutriamo fiducia 
che tutti i figli della Chiesa, con. ani- 

mo volonteroso, asseconderanno i No- 
stri desideri, in modo da formare un 
dmmenso coro di oranti; il quale, sa- 
endo in alto e penetrando i cieli, Ci 
bropizi il favore e la misericordia di 

Dio Speriamo — altresì — cosa que 
Sta di più grave importanza — che la 
trociata di preghiere sia accompagna- 

ta da onere di penitenza e dal miglio- 
tamento spirituale della vita di cia- 
Scuno, reso più conforme alla legge 

di Cristo. Esigono ciò le presenti an- 
austie e la prospettiva dei pericoli, 
Che può portare il domani. Esigono 
ciò In Divina Giustizia e la Divina 
Misericordia, che dobbiamo conciliar- 
cè. Ma poichè nulla è più atto a pla- 
care e mropiziare la Divina Maestà, 
che il. Santo Sacrificio. Eucaristico, 
ner mezzo del quale lo stesso Reden- 
tore del genere umano «in ogni luo- 

No si sacrifica è si offre oblazione pu- 
Ta » (3). desideriamo che, nel mede- 
Simo giorno nel quale si svolgeranno 
Queste sacre funzioni, tutti î Ministri 
dell’Altare, nella pia celebrazione del: 
la Santa Messa, sì uniscano spiritual- 
mente a Noi, che offriremo il Divino 
Sacrificio sulla tomba del. Principe 
degli Apostoli, nella Basilica Vatica- 
na. Perciò, con Motu Proprio, in vir. 

ù della Nostra apostolica autorità, sta- 
| biliamo sche il giorno 24 del prossimo’ 
Mese di Novembre, tutti coloro che so0- 

| N tenuti ad anplicare la Messa per il 
_ popolo loro affidato, la applichino se? 

condo la Nostra intenzione. Vogliamo, 
inoltre, che anche tutti gli altri. sa- 
cerdòti, sia del Clero secolare. come| 
del regolare, sappiano che Ci faran- 
no cosa. molto grata, se quella Dome- 

| nica. immolando VOSstia Divina, si 
uniformeranno alla Nostro tntenzione. 
E la Nostra intenzione è questa: che 
per il valore infinito dei Santi Sacri- 
fici Eucaristici, che quel giorno si of 
friranno dll'Eterno Padre, în ogni mo- 
mento e în ogni parte del mondo, si 

Lal 

immetri l'eterno riposo a tutti coloro 

che sono morti per causa della guer. 

ra; ‘che’ si ottengano i celesti conforti 

della Grazia agli esuli, ai profughi, 

aì. dispersi, «aj prigionieri, a tutti co- 

loro, insomma, che soffrono e pian- 

gono per le calamità del presente con- 
fiitto: che, finalmente ristabilito nella 

giustizia l'ordine e placati gli animi 
sotto Vinflusso della cristiana carità, 
una vera pace congiunga ed affratelli 
tutti i nopoli dell’umana famiglia, ri- 

donando ad essi la tranquillità e la 
prosperità. 

Dato. a Roma presso S. Pietro il 
giorno 27 ottobre, nella Festa di Ge- 

sù Cristo Re, l’anno 1940, II del No- 

stro Pontificato. 
PIUS PP. XII 

(1) Cto;-TI cor. I tre, 
(2) ‘Cfr. lettera all'Eminentissimo cardi- 

nale Luigi Maglione 1940, 

(8) Mal, 1, 11 

Li 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 28 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: i 

S. Em, il Card, Tedeschini Suo I:a- 

tario; ; 
S. Em, il Card.$Jorio, Prefetto del- 

la Sacra Congregazione dei Sacra- 

menti; 

il Sen, prof. Giovanni Perez; 

quia major omni laude, nec lau.: 
dare sufficis  (Seq. in Festo SS. 
Corp. Christi); perchè Egli è ca- 
rità; perchè Egli è fuoco divora- 
tore (Deut. 4, 24). Glorificatelo in 
voi con quell’amore che vi esalta 
davanti a Lui, che sperde le om- 
bre del vostro cammino, che puri- 
fica. i balzi del vostro cuore, che 

il Comm. Egidio Legnani; 

‘il Comm; Mario -Ramelli, 

+ 

Grave lutto in casa Vian 
Apprendiamo; con vivo rincresci- 

mento la morte.di.Fanny Vian, fi 

glia di Agostimo®Vian e sorella del 
compianto  Memi, spentasi nel. fior 
degli anni. La sua. morte fu santa. 
come fu angelica tutta la ‘sua vita. 

Alla famiglia angosciata giunga- 
no le condoglianze più sentite del- 

l'Avvenire d’Italia, e l'assicurazione 
dei cristiani suffragi per l'anima e- 
letta, pa i 

Qusto radi È 0 di Pio A 
«al Congresso Eucaristico di Arequipa 

Nobilissime esortazioni ai fedeli peruviani 
CITTA’ DEL VATICANO, 28 

I festeggiamenti per le celebrazio- 
ni del quarto centenario di fonda- 
zione della. città di Arequipa nel 
Perù, hanno culminato con la cele- 
brazione ‘del Congresso Eucaristico 

Nazionale, che è stato inaugurato il 

24 nella bella Cattedrale di puro sti- 

le coloniale. 5 
Questa sera, il Santo Padre, dalla 

Sua. biblioteca privata, ha indiriz- 

zato un radiomessaggio alla. città 
di Arequipa, in occasione della chiu- 

sura del Congresso Eucaristico, 
Ecco una nostra traduzione del 

radiomessaggio, che è stato letto 
dal Pontefice in lingua spagnola: 

Venerabili Fratelli 
e diletti Figli, 

In questo giorno solenne, che 
l’incomparabile Nostro Predeces- 
sore. Pio. XI consacrava a Cristo, 

Re dei secoli immortalé e invisi: 
bile, trionfa la regale sovranità del 
Redentore del mondo, e voi trion- 

fate in Lui per la vostra fede, per 
la vostra speranza e per quell’amo- 
re che supera la fede e la speraàn- 

za'e in Lui vi congiunge con una 
mistica unione che imita l’unione 
di Lui col divino suo Padre. In 

questo trionfo è dolce sopra ogni 

‘dolcezza all’animo Nostro l’eleva-! 

re la voce del Nostro paterno gau- 
dio e la Nostra mano benedicente 
in mezzo ai plausi, ai canti, agl’in- 
ni, alla santa gioia, che vi esalta- 
no ‘in Cristo, cui già. nel. primo 

Congresso Nazionale Eucaristico 
salutaste è acclamaste col grido: 
«Signore, siamo. tuoi; 0 Cristo Re, 
Tu solo regnerai nel Perù, a Te 
solo vogliamo servire». — 

‘ In Lima, Ciudad de los Reyes, 

\Città dei Re, centro della vostra 

‘Nazione, a cui la. grande Madre 
patria, la cattolica Spagna, portò, 
preziosi tesori, la fede, la civiltà 
cristiana e la lingua, eleggeste Cri- 
‘sto, Re invisibile dei'sacriì taberna- 
coli, vostro Re, e a Lui solo giu- 
raste negli animi vostri di: servire. 
Davanti.a Lui le più alte dignità 
dello Stato s'inchinarono, penetra- 
te com'erano che innanzi al Crea- 
tore dell’universo, al Salvatore: del 

genere umano; ‘al divino. «Pastore 

e Vescovo delle anime vostre» (1 

Petr., 2, 25), l’umiliarsi è esaltarsi, 
il servire è regnare, il seguire la 

sua legge è guidare ìî popoli dlla 
grandezza morale, civile, sociale, 

alla pace più ferma e alla gloria 
più nobile. Nella luce sfolgorante 

e ardente di fede e di amore a Cri- 
sto, segnaste allora, con la voce del 
vostrò ‘Metropolitano, plaudente 
il. degnissimo Pastore di cotesta 

città, l’aurora di questo giorno ‘in 
Arequipa, per rinnovare, in un se- 
condo trionfo eucaristico del Re 
divino, il giubilo delle vostre ani- 
me e l’esaltazione del gran miste- 
ro dell’altare. Raffermate oggi il 
vostro grido di Lima; ripetete a 
Cristo la solenne promessa del vo- 
stro servigio.e della vostra unica 
dedizione.’ ** i 

Trionfi anche in Arequipa la fe- 
de potente della capitale della vo- 
stra Repubblica. E° la fede di Ro- 
ma; e Arequipa, che diede i natali 

alla Serva di Dio Ana de los An- 
geles Monteagudo, decoro dell’Or- 
dine Domenicano e vanto della in- 
tiera Nazione, non ha meritato for- 

se il titolo di «Roma del Perù»? 
Sì; la fede Nostra è la vostra, e 
Noi con voi Ci prostriamo nell’a- 
dorazione di Cristo Re in . Sacra- 

mento, uniti a voi, attraverso l’o- 

ceano, con la voce del Nostro lab- 

{bro e col palpito del Nostro cuore 
lin una visione che tutti vi abbrac- 
cia come diletti figli della diletta 
terra del Perù, istruiti alla scuola 

delle cose celesti e guidati ai pa- 
scoli salutiferi dei vostri esimi Pa- 
stori, mentre state oggi adunati in- 
torno alla persona del Nostro Le- 
gato. 

Di questa fede cattolica romana 
furono animati, vissero e, grandeg- 
giarono i vostri padri e reggitori, 
che ai piedi dell’altare di Cristo, 

Dio presente e nascosto sotto i veli 
eucaristici, appresero l’ardore e lo 
zelo dei santi. Intorno ai divini ta- 
bernacoli non. fioriscono forse i 
gigli delle convalli e le rose di Ge- 

rico? non spuntò e si aprì, quale 
primo fiore di santità in tutta lA- 
merica, candido come giglio e pur- 

purco come rosa, nel giardino di 
Lima, la mirabile Rosa di Santa 
Maria, che nel ritiro, fra le spine 

della penitenza, emulò l’ardore di. 

una Caterina da Siena? Il vanto 

di questa fede abbellisce il vostro 

nome; fa sacre molte pagine della 

vostra storia, sopra le vestigia di 

civiltà precolombiana e le solitu- 

dini selvagge, oltre le vette dei ver- 

tiginosi vostri monti, innalzò lo 

spirito missionario, che tramutò 

quei popoli idolatri in devoti figli 
della Sposa di Cristo, romanamen- 

te rigenerati.. Sotto l'azzurro cielo 

peruviano, dalle grandi città agli 
umili borghi, la divina Eucaristia 

dominò sovrana per copia di chie- 
se, per numero di sacerdoti e reli- 
giosi, «per: sicro: decoro di arte vi- 
brante dai tabernacoli, dai cibori, 

dagli ostensori, che ancor oggi for- 
mano l’ammirazione dei visitatori. 

Con la lode..e la glorificazione 
di Cristo voi intendete anche, di- 
letti figli di Arequipa, di santifica- 
re la commemorazione del quarto 
secolo dalla fondazione della vo- 
stra:città, ponendo Dio, Re immor- 

i tale dei secoli, a inizio del nuovo 
{secolo che si avanza; mentre in 

i Arequipa tutta la Nazione peruana 
si accende di più salda fede, di più 
sicura speranza, di più fervido a- 
more per il solenne trionfo di Dio, 

da voi preparato con sì ardente 
zelo e moltiforme sollecitudine di 
pietà e di sacrificio. 

Così il trionfo di Cristo Re, Dio 
dell’altare, corona quattro secoli 

di fede e di devozione iniziata dai 
vostri padri e proseguita da voi, e 
rende più bello e luminoso l’albo- 
re del nuovo corso del tempo, cui 
consacra lo splendore rifulgente 
dell’Ostia santa di pace e di amo- 
re, prodigio verace e ineffabile del 
Re dei Re e del Signore dei Domi- 

nanti, 
Trionfi dunque in voi la. fede 

che opera per la carità. Esaltate 
questo Re e Signore del più augu- 

sto mistero, quanto potete, perchè 
Egli è maggiore di ogni lode: 
Quantum potes, tantum aude, 

signoreggia le passioni, ‘che vi ele- 
va sopra la corruzione del mondo, 
che vi pareggia agli angeli, che vi 
sublima in quel: fuoco, cui Cristo 
venne ad accendere in terra. Cri- 
sto trionfi nei piccoli, suoi. predi- 
letti; trionfi nella gioventù studio- 

sa con la fede vincitrice delle insi- 
die della. incredulità; trionfi nella 
famiglia col sacro vincolo che co- 
manda e fa santo l’amore nella glo- 
ria dei figli; trionfi nell’ Azione 

Cattolica, palestra di apostolato 

dei laici sotto la guida dei sacri 

Pastori; trionfi nell’uno e nell’al- 
tro clero, affinchè la luce della pie- 
tà, dello zelo, dello spirito di a- 
bnegazione, delle virtù sacerdotali 
e religiose în esso risplenda ad e- 
dificazione e salute dei fedeli. Sia 
vostro. orgoglio l'istruzione religio- 
sa, il pensiero cristiano nelle pa- 
gine della stampa, nella lotta per 
la verità e per la purità della fede 
cattolica contro le subdole e . de- 
formanti insinuazioni dell’errore. 
che turba e perverte la semplicità 
del popolo cristiano. In questa a- 

scensione della vostra fede e del vo- 
stro zelo per la causa di . Cristo, 
Re delle anime da Lui redente, sia 
l'arma più, assidua e franca di vit- 

toria la preghiera vostra, dei vo- 
stri bambini, del popolo tutto in- 
nanzi a Lui, tesoro e fonte di ogni 
forza, Dio degli eserciti e Principe 
della pace. Questa pace su voi e 
su tutto il mondo, voto quotidia- 
no e desiderio insaziabile dell’ani- 
nimo Nostro e della Sposa di Cri- 
sto, invocatela perennemente da 
Lui insieme' con Noi, Venerabili 
Fratelli e diletti figli, mentre con 
tutta l’effusione del Nostro paterno 
affetto, da questo colle . Vaticano, 
consacrato dalla tomba del princi- 

pe degli Apostoli, implorando la 
intercessioni di Santa Rosa da Li- 
ma, dei Santi Toribio de Mogre- 
vejo e Francisco Solano, dei Beati 
Martin de Porres e Juan Masias, 
benediciamo voi, :i vostri insigni 
Pastori, Fratelli Nostri, le alte Di- 

gnità ‘dello Stato e tutta la diletta 
Nazione peruviana. ’ 

Al termine della trasmissione il 
Santo Padre si è compiaciuto di am- 
mettere al bacio della ‘mano î cin-|. 
que alunni peruviani ‘del Collegio 
Pio Latino Americano che gli sono 
stati presentati dal Rettore, 

Durante la trasmissione erano 
nello studio del Pontefice il Maestro 
di Camera: mons, Arborio Mella di 
Sant'Elia, mons. Grano della Segre- 
teria di Stato ed il Direttore della 
Stazione Radio Vaticana padre Soc- 
corsi, 

lumerosi “decorati 
della Stella al merito del lavoro 

ROMA, 28 sera 
Con R. D. in corso, su proposta del 

Duce e in conformità alle disposizioni 
dell'apposita Commissione, riunitasi 

presso il Ministero delle Corporazioni, 

sono stati decorati della «Stella al 
Merito del lavoro», i seguenti cento- 

tredici lavoratori manuali, riconosciu- 

ti particolarmente meritevoli per sin- 

golari doti di perizia, fedeltà, buona 
} condotta. ed. anzianità di servizio: 

Abrate Vittoria, vedova Ivaldi,. sar- 
ta presso il 74.o Reggimento Fanteria 
in qualità di' sarta, Pola — Acciai 
Antonio (S. A. Cooperativa. Vernici € 
aîfini di Albissola, Sovona) — Adanti 
Gaetano (R. Accademia di Santa Ceci- 
lia, Roma) — Andanti Gaetano (R. 
Accademia di Santa Cecilia, Roma — 
Abbenante Francesco (Arsenale R. E- 

sercito Napoli) — Albizzati Defedente 
(Arsenale R. Esercito, Torino) — Aldi 
Gusmano. (Società Ferromin, Miniere 
di Monteargentiaro, Ortobello, Gros 
seto) — Angiolo Mario (Giornale «La 
Gazzetta del Popolo» di Torino) — 

Andreani Argante (Direzione costruzio- 

ni navali e meccaniche R. Arsenale 
di La Spezia) — Angriciani Giovanni 
(Azienda Agrtco(a Idagafo Osimo) 
— Ardizzone Natale (Società Cartiera 
Italiana di Serravalle Sesia Vercelli) 

— Battenti Giovanni (della Compa- 
gnia Iniernazionale dei vagoni letto 
Roma) — Baullini Carlo (Cassa di Ri- 
sparmio di Rieti) — Bellucci Nazzare. 

ne (Azienda agricola prof. Mariani di 
Osimo, Ancona) — Beniamini Miche- 

le (Amministrazione aeronautica pres- 

so la ditta RIV di Torino — Benni 
Primo . (Società Anonima. Terni di 

Terni). — Bernasconi Enrico (Capo- 
mastro Parè di Lietocolle Como) — 

Berrino Giovanni (Società Anonima 
Montecatini fabbrica di Portomarghe- 
ra (Venezia) — Bertini Corado (S. A. 
Ansaldo Genova Sampierdarena) 
Boi Efisia (Manifattura tabacchi di 
Cagliari) — .Vollero Giovanni (R. Ar- 
senale S, Torino) — Bozzano Fran- 

cesco (Pastificio Rebora Genova Sam- 
pierdarena) — Bronzini Pietro (Fab- 
brica Macchine da scrivere Olivetti 
di Ivrea Aosta) — Bulletti Umberto 

Buzzatti Vittorio (S. A. Cartiere di 
Verona, - Stabilimento di Longarone 
Belluno) — Caccia’ Luigi (Azienda a- 
gricola G. Mannella. di Catanzaro) — 
Cagnoni Enrico (S. A. Pastificio Bui- 
toni di Perugia) — Candotti Giuseppe 

(Cantieri riuniti dell'Adriatico, cantie- 
re S. Marco di Trieste — Canta Carlo 
Domenico S. A. Fiat, sezione materia- 

le ferroviario Torino) — Caprilli Tom. 
maso (Miniera delle Paffe, ditta Car- 
letti Livorno, Rio Marina) — Carmi- 
nati Caterina (S. A. Terme di S. Pel- 
legrino, Bergamo) —. Castellani Emi- 
lio (S. A. Terni di Terni) — Catalfa- 
mo Natale (Azienda agricola marche- 
se Gianni di Roccalumera Messina) — 
Censi Guuido (Cartiere Miliani, stabili- 
mento di Pioraco, Macerata) ® Ci- 
nella Ernesto (Stabilimento ‘lavoro € 
concordia di Castellammare di Stabia 
Napoli) — Cinquini Giulio (Tipogra- 
fia «Il Nuovo.giornale» di Firenze) — 
Civitenga Luigi (Amministrazione 

Matteini Roma) — Clementi France- 
sco (S. A. Terni di Terni) — Conti 
Alfredo (Stabilimento Stadierini Roma) 
— Conti Felice (Sen. Vittorio Rolandi- 
Ricci di Roma) — Corte Martino (S. 
A. Fiat di rino) — Culiolo Edilio 

(Base navale La Maddalena, Sassari) 
— De Carolis Ulisse (Ditta De Carolis 
Roma) — De Marchi Alpinolo (Tenu- 
ta Pisana Roma) — De Preto Anto- 
nio (Giornale l’«Ambrosiano» di Mi- 
lano) — Di Lelio Augusto (Azienda A- 
gricola. A, Di Lelio di Rocca. di Pa- 
pa, Roma).— Fedele Eduardo (Arse- 
nale del R. Esercito Napoli) — Fer- 
rari Miro (Ditta Castagnola di Pa- 
via) — Ficcaglia Raffaele (S. A. An- 
saldo Genova) Cornigliano — Francio- 
lini Ezzelino (S. A. Montecatini, fab- 
brica di. Bellisio, Solfare di Pergola 
Pesaro) — Garau Sisiniò, (S. A. Car- 
bonifera, miniera di Bacù in Gonnesa 

Cagliariy — Gino Carlo (soc. Corre- 
boiì miniera di Argentiera) Sassari — 
Giorgi Alberto (ditta Gori tessuti di 
Bologna) — Giupponi Giuseppe (Soc. 
anonima Terme di S. Pellegrino Ber- 
gamo) — Giunti Virginio (Azienda 
agr. Salvagnoli nel Vivo di Empoli 

— Imperiali Tito (stab. R. Zecca Ro- 
ma). — Iotti Desiderio (azienda .agr. 
Enrichetta prop. Rodino: di. Reggio 
Emilia) — Lana Giuseppe (Soc. ano- 

nima Fiat sez. autocentro ‘di’ Torino) 
— Locatelli Oreste (Fonderie Galtaros- 
sa di Verona) — Lorenzetti Antonio 
(Soc. editrice Torinese di Torino) — 
Lupetti Giovanni (Grandi magazzini 
Giorgio Naldini di Pisa) — Macchi 

ANtonio (Off. Costruzioni navali mec- 
caniche base navale di Pola) — Ma- 
lossi Natale (Soc. an. Montecatini mi- 
niere di Gavorrano ùrosseto) — Mam- 

mini Nazzareno (fabbrica di armi R. 

Terni) Marchi Vincenzo Fattorie 

di Vitigliano e Verrazzano in Greve 
Firenze) — Marchi Giovanni Azienda 
ar. Maria Tonelli Cristiani, Griz- 

zana Bologna) Marinaro Biagio 
(Tipografia Ed. Vecchi di Trani Bari) 
— Massarotti Baldassarre, Azienda a- 
gricola di Mirafiori di Torre Berretti 
Pavia) — Matucci Enrico (Cartoleria 
Ciro Valenti:stab. ind. Pisa) — Maz- 
za Fortunato (Soc. Anonima Redaelli 
stab. di Rogoredo Milano) — Mazzo- 
lani Alberto (ditta F.lii Santini di 
Ferrara) — Meli Carmelo ‘(Ditta V. 
Giardini Catania) —. Modestini Fran- 
césco tipografia Metastasio di Assisi) 
— Molari Alfredo (Dir Suc Serv Te- 
cnico. armi e Munizioni Roma) 
Mognaschi Angelo. (Clinica medica 
della R. Università di Roma) — Mo- 
lini Giovanni A. Chiari e Forti di 
Apuania) — Mol:rasio Vittorio (dit- 
ta A. Parma di Saronno Varese). — 

Ortolani ‘Mattia di Felice azienda a- 
gricola Celli di Monteporzio Catone 
Roma) — Parisotto Carlo (Azienda. vi- 
nivinicola L, Serena di Corn da Tre- 
viso) — Perino Gaetano Soc. Anonima 
Fiat sez. grandi motori Torino). — 
Periciuoli Egidio Ermindo (Soc. An. 
Montecatini Miniera di Boccheggiano 
Grosseto) — Petruzzelli Filippo («Isti- 
tuto Poligrafico dello Stato Roma) — 
Peruzzotti Luigia (lanificio di Som- 
ma Lombarda Varese — Fino Antonio 
(azienda agr. Antonino Merlino di Sa- 

ponara Messina) — Porcelli Giuseppe 
(Cartiera Pacifici Tivoli) — Prosperi 

i Angelo (pastificio partanella di Ro- 
Mma).— Prospero Antonio (cereria Pi- 
soni. di. Roma) -— Quaregna Pietro 

« (Soc. An, Filli Mosca Biella) — Quin- 
tale Giuseppe soc. an. Montecatini 
miniere di Perticara Pesaro) — Ra- 
pallino Giovanni (azienda agr., ‘0. 
Manini di Siralunga d'Alba) — Rai- 
notti Virgilio (S. A. Fiat, sezione in- 
dustriale acciaierie di Torino) — Ri- 
gon Giuseppe, (S.. A. Montecatini, fab- 
brica di Vicenza) — Riolo Leone (A- 
zienda agricola Carmelo San Leo dt 
Sinarra, Messina) — Rocchi Rocco 
(Zuccherificio. di Cesena, Forlì) 
Rossetti Giuseppe (Ferriere lombarde 
F.A.L.C.K. di Vobarno Brescia); Ros- 
sini Isidoro (Ditta. Graziani-Roma).— 
Rùbaldo Giuseppe ., (Cartiera: Bosso, 
stabilimento di Torre Mondovi, Cu- 
neo) — Saccucci Assunta (Tipografia 
‘Colambo, Roma) — Salvatori Ugo 

(Ditta Fratelli Giorgini di Apuania) 
— Santini Amos (R, Istituto Tecnico, 
agrario di Firenze) — Sibona Anto- 
nio. (S.. A. Editrice Ta stampa di To- 
rino) — Stallone Domenico (S. A. Di- 
namite Nobel, S. A. Montecatini di 
Bussi Pescara) —. Spreafico Evange- 

lista (S. A; Giuseppe Aldè in Lecco. 
Como) — Strulini Alfredo (Tipografia 
del giornale «La Nazione di Firenze») 
— Tarozzi Vincenzo (Polverificio R. E. 
di Fontanaliiri, Frosinone) — Testoni 
Enrico (Tipograza editrice Nani, Co- 
mo) — Traversari Angelo (Salone 
Bianchifiori, Roma) . Tontedonati 
Domenica (S. A. Montecatini, fabbri- 
ca di Piano d'Orta, Pescara) — To- 
rello Domenico (S. A. Fiat, sezione 
autocentro, Torino) — Tosoni Giu- 

seppe (Ditta Andrea Morini, Roma) 
— Veccia Rinaldo (Ditta Pietro Gen- 
tilini, Roma) — Venuti Giacomo (A- 
zienda agricola Leonida Rossi in Ro- 
metta, Messina) — Vota Pietro (S. A. 
Editrice, : «La Stampa» di Torino). 

Bambina uccisa da un’auto 
MILANO, 28 sera 

L'inizio del Giro ciclistico di Lom- 
bardia è stato funestato ieri da ùn 
doloroso incidente, In via per Galla- 
rate, un’auto della « Gazzetta - dello 
Sport » che seguiva i corridori, ha 
travolto, uccidendola, la bambina Iri- 
de Anzaghi. di 8 anni, abitante in 

via Catullo 13, che si era spinta nel 
mezzo della strada non appena. pas- 

sato il primo gruppo di partecipanti 

Firènze) — Graziani. Romeo (Comp. 
‘ (R. ‘Ispettorato scolastico Perugia) — 
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Internazionale dei vagoni letto Roma) 

alia corsa, Il cadavere della povera 

piccina è stato trasportato all’obitorio. 

. Avete notato, al mattino, come si 
incontrano per la strada sempre le 
stesse persone? La vita par varia 
in città, ma è invece di una mono- 
tonia estenuante. I soliti volti, 
sempre; il solito sguardo apatico, 
incurante, distratto verso questi 
volti che sono per te (come te per 
loro) i punti apparentemente mo- 
bili di una gran ruota che gira 
ogni giorno con un uguale senso 

: e velocità; io vi confesso che po- 
trei benissimo buttar via l’orolo- 

gio e regolarmi a puntino sulia 
Precisione di questi indici umani; 
a tanti minuti allo svoltar della 

cantonata la tal persona, all’im- 
bocco del viale la tal’altra, nel 

Passaggio attraverso il. giardino 
pubblico una terza, lungo la spal- 
letta del fiume una quarta, all’at- 

tesa del tram il solito gruppo a- 
Nonimo di volti conosciuti. Se non 

Ci sono, o peggio se non sono tutti 
al loro posto senza neppure avve- 
dermene entro in agitazione, fac- 

. cio gli occhiacci, controllo con e- 
| vidente disappunto la discordanza 
deli’vrario dagli altri giorni con 
Tipetuti sguardi al mio orologio a 

| Bolso, più certo di quelli che po- 

trebbe fare un principale o un di- 
rettore. pu i 

. Lungo la spalletta del fume u- 
na quarta... Visi apatici con tutti 
gli altri, sguardi necessariamente 
evasivi, sfido io! ci si conosce €, 
al tempo stesso, nor ci si cono- 
sce. Ma con la quarta, no! L’in- 
contro, almeno da parte mia è gra- 
dito e cordiale : si tratta dell’uccel- 
linaia. Una signora anziana, tutta 
vestifa di bi: tiene nella mano 
sinistra, gni mattina, due oggetti 
stringendoli con forza contro la 
persona: un grosso libro da messa 
pur nero con un vivido taglio 
fiammante e un cartoccio bianco 

|col lembo accuratamente ripiega- 
to; sembra che quei due oggetti le 
péesino, e le siano estremamente 
gelosi, perchè si aiuta a sorregger- 
li con la destra e in parte li co- 
pre. Non posso dire che ella ri- 
sponde al mio saluto; la sua fac- 
cia è sempre composta a un solo 
pensiero e il pallore eguale, inal- 
terabile, quasi terreo, non consen- 
tirebbe a sorrisi improvvisi, a ma- 
nifestazioni superficiali: è proprio 
il volto di una vecchia signora che 
vive in una povertà accettata © 

volontaria, certamente non soffer- 

ta. Anche gli occhi grandi, di un 
grigio spento dagli. anni, non 
hanno più nessuna curiosità vici- 
na e guardano sollecitati da un 
desiderio intimo più dentro che 
fuori, e due grandi borse, inerti 
e pesanti, tirandoli giù senza mi- 
sericordia li.aggravano di un sen- 
so di pena e d’affanno. Unico or- 
namento una spilla appuntata sot- 
to'il collo, con l’ovale di. una 
grossa miniatura in cui. splende, 
contro un gran cielo azzurro, il 
volto ridente di una fanciulla. 

Quel cartoccio che fa tutt'uno 
col libro da Messa; interessa me 
e.... i passerotti che vivono in 
permanenza nella fila degli annosi 
platani che costeggia il fiume. Se 
talvolta sono in leggero anticipo 
il mio incontro con la signora av- 
viene oltre la spalletta, dinanzi 
alla Chiesa dei Cappuccini. Ella 
scende la scalinata, soffermandosi 
pensierosa, quasi contasse ad uno 
ad uno gli scalini. Lungo la spal- 
letta, mentre passavo, ho ascolta- 

L'UCECELLIN: 
to il pigolio sommesso dei passe- 
ri nascosti nei grumi dei platani: 
«Oh! non dubitate, la signora 
giungerà tra poco; se guardate-là 
in fondo la vedete che viene». E 
mi par di vederli occhieggiare tra 
foglia e foglia,.e il brusìo si a- 
nima e diventa canto, poi cresce 
di platano in platano e diventa u- 
na baruffa, uno strepito assor- 
dante. co 

La signora costeggia ogni mat- 
tina la spalletta e soffermandosi 
a ogni diecina di passi vi deposi- 
ta sopra un mucchio di mollica di 
pane finamente sbriciolata. Con 
che cura la mano esangue e grin- 
zosa penetra nel cartoccio e dispo- 
rie quella fila di mucchi! I passe- 
rotti calano a volo dai platani, vi 
frullano intorno, vi passeggiano 
sopra; li scompigliano beccandoli; 

le femmine, più timide, più di- 
messe, e anche più pratiche, bec- 
cano in silenzio riempiendosi ra- 
pidamente i gozzi, ma i maschi 
nel bel piumaggio marrone avvi- 

vato dai riquadfi di terra brucia- 
ta, con quel baverino nero sotto 
il becco, spadroneggiano a coda 
ritta di qua e di là e danno delle 
beccate furiose e distratte che but- 
tano ‘all’aria le briciole. E ogni 
beccata accompagnano con. un 
canto scordato e stizzoso come a 
dire: «Tutte le mattine, sempre 
la stessa minestra: briciole di pa- 
ne risecchito che ci fanno fogo 
per la gola». A me pare un’ingra- 
titudine nera quel protestare ad 
alta voce e guardo, con rimprove- 
ro, quei passerotti altezzosi; e lo- 

fiume per aiutarsi con l’acqua a 
buttar giù il boccone. 
Ma l’uccellinaia non si cura di 

queste proteste. Sembra che nean- 
che le ‘intenda. Accarezza con 
quello sguardo stanco i gruppi dei 
passeri e li segue quando, come 
una ventata improvvisa, si disper- 
dono con un cigolìo d’ali e scom- 
paiono nel folto dei platani. Li 
segue quando ritornano e sembra 

SET ca SANI 

ro a ali aperte, si buttano giù nel 

che li incoraggia calar giù, a bec- 
care il pane; qualche volta anche 
si affaccia alla spalletta e' li os- 
serva rivolare lungo la sponda del 
fiume. A me sembra che quegli 
vccelli non meriterebbero tanto a- 
more. Alle volte si. dimenticano 
perfino del mangiare e danno in 
baruffe volgari: si accapigliano, 
sotto quegli occhi venerandi, si riu- 
niscono in un malloppo vociante, 
in un groviglio bizzoso di ugnoli, 
d’ali, di becchi: è una mischia o- 
scena. Il groviglio esplode e i cor- 
pi si lanciano di qua e di là im- 
pauriti, e lasciano la spalletta mu- 
ta e deserta. La signora è là, sem- 
pre pronta a perdonare e a teme- 
re, con quel seguir lento degli oc- 
chi, che quei figliolacci si facciano 
male. Oh, sì: res est plena timo- 
ris, amor. Ora le è rimasto sul 
braccio il solo libro da Messa, e 
dall’ovale azzurro appuntato sul 
petto quella fanciullina guarda in- 
curiosita, 

Sono cento, sono dugento..., o- 
gni mattina crescono di numero 
questi passerotti turbolenti.  Cre- 
scono i voli, aumenta il canto ‘e 

lo schiamazzo.  L’uccellinaia ne 
gode: la sua anima si riempie di 
quella festa volante e vociante, la 

beve con la mestizia degli occhi 
stanchi. Una mattina soltanto l’ho 
vista sorridere: ella aveva già di- 
sposti i suoi mucchi e i passerotti 
avevano incominciato la solita gaz- 
zarra. Ad un tratto dall’opposta 
sponda del fiume giunse con volo 
diritto, infallibile, un merlo: si 
posò sulla spalletta e fece: chiò- 
chiò. I passerotti a quella appari- 
zione improvvisa si buttarono giù 
acapo fitto, senza fiatare. Il merlo 
si avanzò signorilmente, a piccoli 
balzi, e abbordò un mucchio; era 

bello quel corpo nero, nitido e lu- 
stro, sul mucchio bianco; stette 

fermo un istante col becco giallo 

all’aria, come assorto; poi piegò il 

collo e parve scavare con beccate , 
vigorose il mucchio del pane. Ap- 
pena satollo, fece quattro ballet- 
ti sinchè giunse all'orlo della spal- 
letta, ripetè chidechid-chiò) e spic- 
cò il volo. 
L’uccellinaia gli tenne dietro, 

con sguardo intenso, fino a che lo 
vide scomparire nell'azzurro del 
cielo: i suoi occhi erano pieni di 
un sorriso. Sotto di lei con egua- 
le festa, intrisa nello stesso azzur- 
ro, la fanciullina rideva, rideva... 

Lorenzo Bracaloni 
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IL XIX ANNUALE 
della Marcia su Roma 

Il Friuli ha ricordato la storica 
data del 28 Ottobre 1922 con fiera 
fedeltà come è nella, natura di que- 
sto popolo. Anche | senza essere 
giorno di pubbliche manifestazioni, 
con eguale sentimento, nel lavoro, 
i friulani si sono sentiti compatti 
con la Nazione, la quale dal 1922 
e particolarmete ora è tutta eroi- 
camente protesa a nuovi grandi 
destini, 

Nella mattina, nella Casa del 
Littorio, sono convenute le maggio» 
ri Autorità della Provincia, con la 
Ecc.za il Prefetto e il Comandante 
il Corpo d'Armata e con. il Fede- 
rale. Una corona d’alloro è stata 
deposta al monumento che ricorda 
i Caduti fascisti. Dopo l’alto rito 
commemorativo la. Eec.za il Pre. 
fetto ha distribuito alcuni Brevetti 
della Marcia su Roma, Una, pp 
presentanza di fascisti si è recata 
a rendere omaggio alle salme’ dei 
Gaduli fascisti nel Cimitero di San 
Vito, 
Durante la giornata il Tricolore 

è stato esposto ai pubblici palazzi. 
Rappresentanze dei Fasci, della 
G.I.L. dell'Esercito della Milizia, 
hanno montato la guardia al Sa- 
erario dei Caduti fascisti nella Ca» 
sa Littoria, 

L'Arivescoro ala colebazine 
della fosta di Cristo Re in Catfedrale 

Domenica, tutto il Friuli, unani 
me con fede viva ha celebrato la, 
festa di Cristo Re, Particolare slan- 
cio ha, meritato l'Azione Cattolica. 

Si può affermare, che il popolo 
friulano sente profondamente la 
presenza di Cristo, Re delle Anime, 

Nella Métropolitana, a Udine, 
sono stati celebrati solenni riti, ai 
quali ha presenziato l'eccell.mo Ar- 
civescovo, 

Otre la moltitudine dei fedeli, e- 
ra presente l’Azione Cattolica della 
Città con i vessilli. ; 

La Messa solenne è stata officia- 
ta dal rev.ma Mons. Vidoni decano 
del Capitolo. della Megropdlitana. 

Al Vangelo l'ece.mo Arcivescovo 
ha pronunziato la omelia sulla Fe: 
sta di Cristo Re, 

« Cristo vince, Cristo regna, Cri- 
sto impera! 

Cristo vince, perchè supera vitto- 
riosamente tutti gli ostacoli che 
negli individui e nella società si 
frappongono al suo regno, 

Cristo regna, perchè la ‘sua so- 
- vranità, diretta al vero bene comu. 

ne, è riconosciuta e rispettata dal 
quanti sono membri della Chiesa, 
e produce prosperità, 

Ctisto impera, perchè estende il 
suo dominto a tutta la terra, ha 
dovuque sudditi fedelî, si ammanta 
di grandezza e dî splendore. 
Dobbiamo essere lieti di mic cisl 

nere al regno di Cristo. Dobbiamo 
essere sudditi fedeli. Tutti special-| 
mente i membri dell'Azione Catto-. 
lica, devono adoperarsi per la dif- 
fusione e la stabilimento di questo 
Regno ». 

Al termine della Messa, l'ecc.mo 
Arcivescovo h impartito la Benedi- 
zione Papale. In fine, ossequiata 
Canonici e dall'A, €. lasciava la 
Cattedrale, 

Giunta provinciale 
amministrativa 

Nella seduta. del 25 ottobre la Giun: 
ta provinciale amministrativa ha ap» | 
provato i seguenti affari; i 

Castions di Strada: Storno ‘fondi, 
Cimolais; Variazione bilancio, 
Fontanafredda; Premi. demografici. 

— Compenso alla guardia campestre. 

Lauco; Vendita legname, Deposito 
somma, ricavata, ; 
Palmanova: Premio rendimento, » 

Storno fondi, ; 
Porcia, Pulfero, S. Leonardo, San 

Giovanni. al Natisone: Rilascio di ur: 

genza di certificati anagrafici, ; 
Artegna, Clauzetto, Gemona, Sutrio, 

Valvasone: Servizio rilascio d’urgen» 
za certificati, 
Drenchia; Liquidazione trasferte, » 

Storno, Gi 
Moruzzo: Convenzione con Società 

Friulana di Elettricità per occupazio- 

ne suolo comunale, 
Pravisdomini: Rinuncia al rimbor- 

s0 assegni corrisposti in più allo stra. 
dino avventiziò, n a 

Treppo Carnico: Acquisto macchi. 
na da scrivere. 3 

Castions di Strada: Rilascio urgen- 
za certificati anagrafici, : 

Chions; Ratizzazione debito speda- 
lità. y i 

Forni Avoltri: Mantenimento indi 
genti inabili al lavoro, 

Maniago. Finanziamento Casa GIL. 
Maggio Udinese: Accettazione dona» 

zione cappella, 1 
Nimis: Aumento salario agli. stra- 

dini avventizi. ; 

Pradamano: Storno fondi 
S. Daniele: Servizio rilascio certifi- 

cati d'urgenza. 
$. Giorgio Rich.; Funzionamento uf- 

ficio famiglie numerose. 
Torreano Eca; Assegno al segre” 

tario, . 
Aviano, .Bagnaria, Arsa, Bertiolo, 

Bordano, » Chions, . Manzano, Nimis, 
Varmo: Storno fondi, 

Forni di Sopra, Lauco, Maiano, 
Montereale Cellina, Ovaro, Palazzo- 

lo dello Stella, Sutrio, Treppo Car- 
nico, Trasaghis, Venzone: Variazione 
bilancio, 

Clauzettoî Sospensione pagamento 

sesta rata Cassa Depositi e Prestiti. 
Palmanova: Spesa verifica. pesi e 

misure. 
Udine: Provincia: Contributo nuovo 

impianto. telefonico e. conseguente 

contrattazione di mutuo. 

Chions: Tariffa imposte vetture. 
Moruzzo; Contratto illuminazione 

pubblica, 
Palmanova: Regina Prez. Giovanni 

Tavan, esonero cauzione commerciale, 
Socchieve; Contributo per drappel 

le al Battaglione Alpino «Val Taglia. 
mento», 
Talmassons: 

sura, 
Tarcento: Storno fandi, 

Udine: Tariffe e norme disciplinari 
regolanti. concessioni a carattere per- 
manente, 

Cividale: Premi demografici ai di- 
pendenti comunali, 
Colloredo di M. A.: Rilascio d'ur 

genza. di ‘certificati, 
Forni Avoltri; Premio natalità. al 

medico interino, 
Nimis: Saldo sussidio 1940 all'ECA. 
Paluzza: Offerta bandiera al Co- 

mando GIL, 
Sacile: Corredo ai- fratelli Sergio e 

Roberto Poletto, indigenti e-ciechi, 
S. Vito al Tagliamento: Sussidio a 

domicilio inabili al lavoro. 
$. Quirino: Premi natalità agli am- 

ministrati, 
Tarvisio: Collocamento orfano Ro- 

dolfo Birnsting], 
Tarcento: Contributo al Centro ‘tu- 

tela minorile, 
‘Ampezzo, Aiello, Roveredo ‘in Pia: 

no, Socchieve; Iscrizione vitalizia al 

Diritti di pesa e mi. 

:L’UN.P.A, 
Bagnaria Arsa: Concorso spesa ‘af- 

fitto inabili al lavoro Francesco Zut: 
tion e, Antonia. Gorza, 

Cividale, Ospedale; Premio natalità 
ail ‘sanitari, : 
Manzano: Premi demografici per 

terzo trimestre, i 
Polcenigo: Concorso acquisto indu 

menti ai poveri della GIL. ; 
Pulfero; Premi demografici, 
Ravascletto; Contributo spesa oro- 

logio del campanile di Zovello. 
Sutrio: Fissazione' annuale utenza 

acquedotto pubblico. 
Ampezzo: Contributo: al Consorzio 

tutela, pesca nella Venezia Giulia. 
Bertiolo; Associazione all’U.N.P.A, 
Bieinieco:; Premi: demografici, 
Brugnera; Sussidio a domicilio. a 

indigenti poveri inabili al lavoro. 
. Cerciyento. Premi demografici agli 
amministrati. 

Maniago; Premi‘ demografici terzo 
trimestre. i 
Magnano in Riviera: Premi demo: 

grafici, 

Pavia di Udine; Ricovero inferma 
Bruna Pezzarini. ; 5 
‘Roveredo in Piano: Premi demo- 

grafici, 
Paularo: Concessione gratuita 

gname, i 
Sacile: Spese per Ja festa dell'uva. 
Vivaro: Contribute alla GIL, 
Barcis: Pagamento maggiorazione 
remi atalità all'applica Attilio DIsnieepo a. Aliapalipnto. AI 
Bareis: Associazione all’U.N.P.A, 
Campolongo al Torre; Premi demo- 

grafici, 
Malborghetto - Valbruna: 

natalità al segretario, 
Meduno: Premi demografici al per- 

sonale, 
Povoletto, Pontebba, S. Pietro al 

Natiso®le, Tarcento, Tolmezzo: Premi 
demografici, ” 
Pontebba: Associazione vitalizia al. 

PUN.P.A. ; 1 
Pulfero: Premio nuzialità al segre- 

tario comunale, ) 

Tre annegati nel Ledra 
Tre persone sono cadute e annega: 

te. mel’ Ledra; Capriotti) Americo di 
anni 39 agente delle R. Poste; Pedrio- 
ni Mario dj anni 50 pittore; Chiar- 
cosgi Guido di anni .55.calzolaio, 

Le. salme sona state. trovate nella 
griglia dello. stabilimento Volpe in 
via Grazzano, 

Sport 
Savona-Udine 2-0 

Domenica. è stata combattuta una 
dura partita fra le squadre di Udine 
@ di Savona sul campo del Savona, 
La squadra ligure era scesa in cam- 

le- 

Premio 

Dan rinforzata con elementi nuovi: ed 
ha dato prova di. stupendo valore, 

Questo diciamo. per giustificare in 
parte la disdetta dell'Udinese la quale 
si è. battuta con un superbo coraggio 

anche se era impari spuntare la vit 
toria, 

Si aspettava di più dalla nostra li- 
néa mediana:-è mancata nell'attacco. 
Le due fasi della partita hanno aviuto 

episodi entusiasmanti, Il primo punto 
è stato segnato al 25 minuto del pri- 
mo tempa:; il secondo punto è stato 
all’8 minuto della ripresa. Ambedue 
le volte l'Udinese fa réagito' con ar- 
dore sebbene invano. Il fischio della fi- 
ne coglieva le due squadre con Savo- 
\na 2 Udinese 0, 

‘schiutta, 

MAZZI 
CANESTRI 

CORONE 
(i) | più svariato lavoro in fiori 
ie Materiale @ primo or 
dine — Personale specializzato, 

Primario Negozio GASPARINI 
Udine - Via Savorgnana 25 » Tel, 4-24 
Ordini. urgenti. servizio notturno 

10.000 fioristi in tutto Îl mondo a 
Vostra disposizione per la trasmis 
sione rapida di omaggi floreali. 

IR 

jlalla Stele di piazza XX Settembre 

® SR.) 

Utile a sapersi 
Per inserzioni commerciali, 

necrologie e ogni altre avviso 
di pubblicità per l'Arcnidiocesi . 

di Udine, rivolgersi alla Reda. 
zione, Via Treppo 3, telef. 700, 
sino alle ore 20,46 di ogni gier 
no feriale, 

î ) é x 

i Bollettino demografico 
| 27-28 Ottobre 1940-XVIII 

i NATI --2 

MORTI 7 

MATRIMONI mn 

Riassunto settimanale 

NATI 28 
MORTI 27 

MATRIMONI 10 

_reo<<i 

DALLA PROVINCIA 
CODROIPO 

Selenni funerali 

Lunedì sono seguiti qui i funerali 
della signora Adelaide Candolini Pie- 

la era deceduta venerdì, nella abita» 
zione Piatrogrande, in Udine. La di. 
‘mostrazione di jéri ha dimostrato 
V’imemnso affetto e venerazione di cui 
era circondata la elettissima Signora, 
insieme con la sua famiglia, 

Ai funerali è intervenuta tutta 1a 

popolaziorie, in massa le autorità ci- 

trogrande. Come abbiamo narratò, el. | 

vili a politiche coi rispettivi ves- 
silli. tutte lle Istituzioni di A. €., 
del Regime, di. beneficienza. Nume- 

rosi erano i sacerdoti, e gli -amici. 
Da Udine, mons. Bosco rappresenta- 

Va, PAzione Cattolica, verso cui è tan. 
tn benemerita la famiglia del dott. 
Pietrogrande: e mons. dott. Baldassi 
rappresentava gli Universitari catto- 
licei. Vi era inoltre l'avv. Bressani, Da 
Tarcento, erano mons. C. Di Gaspero, 
il dott. A. Pividoti, il geom. P. Tor- 
chia, il sig. V. Bugolini. Fra i pa- 
renti erano le famiglie dell'avv. 
comm. Candolini di Udine, del gene- 
rale comm, P. Giuliano di Gorizia, 
del dott. cav. Pietrogrande di Pado- 
va. : 

I riti sacri sono stati celebrati in 
Duomo ‘dal rev.mo Arciprete mons. 
A. Manzano. Due cori di fanciulli 
hanno eseguito musica gregoriana 
con una perfezione meravigliosa. Il 
tempio era gremito di popolo, di ran- 
presentanze.e vessilli, di autorità, di 
sacerdoti. La Messa: le esequie sono 
seguite fra la più profonda pietà. 
Dal Duomo l'immenso . corteo ‘| fune- 
bre ha proseguito al cimitero. La sal- 
ma. della venérata signora Adelaide 
Sposa e madre esemplare, tenerissima 

per i poveri ora riposa nel manumer. 
to della, famiglia Pietrogrande, 

CASTIONS DI STRADA 
Ladri in canonica 

I ladri sono penetrati nella. Canoni- 
ca del Parroco don Leanardo Rossi. 
Hanno rubato una, bicicletta nuova, 
varie lampadine elettriche, aleuni og- 
getti preziosi, Il danno è di circa line 
2000. I Carabinieri fanno indagini. 

(DIOCESI 

I XVII annuale 
della Marcia su Roma 

L'omaggio delle Camicie nere e 

dell’Esercito combattente ai Cadu. 
ti per la Rivoluzione 

Tl fausto decimottavo annuale 

della. Marcia. su. Roma è stato ce- 
lebrato quest'anno ‘anche a Par- 
denone con. l’austerità voluta. dal» 
l’ora storica che vive la Patria in 
armi, dedicando la giornata ad 
onorare ‘la gloriosa memoria dei 
Caduti per la Rivoluzione, 

Fin dalle prime ore del mattino 
la città si è ammantata, di tricolo- 
ri ed alle antenne di piazza Venti 

‘Settembre, accanto al vessillo del. 
la ‘Patria è ‘salito il 
bianco-rosso pordedonese, 

Il primo omaggio ai Caduti per 
la Causa, è stato recato dall’Eser- 
cito, Molto per tempo, un reparto 
delle truppe del Presidio si è reca- 
to a deporre una corona d'alloro 
legata con i nastri tricolori alla 
stele di Arturo Salvato e Pio Pi- 

ributando l’onore delle 
armi alla ‘memoria dei due Eroi e 
degli altri Caduti nella Rivoluzio- 
ne, 
Alle ore 9, dalla Casa-del Fascio 

è partita una serrata colonna, for- 
mata dai componenti il Direttorio 
del Fascio pordenonese di Combat 

gonfalone 

timento,. con. a. capo l'Ispettore Fe- 
derale reggente il Fascio stesso, 
dal Vice Comandante della Gil, dai 
capi settori e ‘capi nucleo e dagli 
squadristi, la quale con in testa il 
labaro del Fascio. ha pure rag- 
giunto, fatta segno al saluto di 
numerosa folla, il piazzale Venti 
Settembre, La formazione sì. è 
schierata dinanzi al monumento 
ai Caduti, fascisti, alla cui base 
due squadristi hanno deposto una 
grande corona d'alloro, Quindi lo 
Ispettore Federale ha fatto l’appel.. 

schiutta, al quale ha risposto. il 
commosso fermo «Presente!» delle 
Camicie nere. Dopo un minuto di 
austero raccoglimento, la colonna 
ha. proseguito alla volta del Cimi. 
tero urbano, per deporre un maz- 
zo di fiori, legati con i nastri tri- 
colori, sulla tomba di Alberto Ven- 
dramini, il valoroso combattente e 
fascista pordenonese Caduto in un 
roditorio attentato comunista. a 
lizza, Anche qui, l’Ispettore Fede. 

rale ha gridato il nome dell'Eroe 
e tutti i convenuti hanno fatto eco 
con il «Presente!», sostando poi in 
raccoglimento, 

La colonna delle Camicie nere 
è rientrata quindi alla Casa del 
Fascio dove nel salone maggiore 
ha avuto luogo la consegna del 
brevetto della Marcia su Roma al 
centurione , Attilio Roverso,:. Co» 
mandante del. Centro Premilitare. 
Ordinato il salutogal Duce, l’Ispet- 
tore Federale ha appuntato al pet- 

lito del Cent. Roverso la medaglia 
e gli ha consegnato il brevetto, ri- 
volgendogli anche a nome del Se» 
gretario Federale parole di con- 
gratulazione per la distinzione ot- 
tenuta della quale ha sottolineata 
l'alto e patriottico significato ch'è 
il più ambito e nobile per un fa- 
scista, Quindi, con un rinnovato 
grido di fede nel Fondatore del- 

|l'Impero, l'adunata si è sciolta. 
In precedenza, e cioè subito do» 
TORABGIO del Partito ai Cadu- per la Rivoluzione, ‘si è ‘iniziato 

it servizio. della Guardia: d'onore, 
da parte degli squadristi. Si sono 
succeduti quindi nel. cameratesco 
omaggio i legionari d'Africa e di 
Spagna, ‘reparti delle Forze Arma. 
te, universitari, fascisti, reparti del. 
la Gil, reparti della . Milizia V. 
S. N., combattenti, mutilati, fanti 
e alpini, - 

La patriottica manifestazione mu- 
sicale al Dopolavoro del «Ve» 

neziano » 
Nel pameriggio, la. ricorrenza 

della. Marci» su Roma, è stata so- 
lenizzata nella bella sede del Do- 
polavoro Aziendale, del. «Cotonifi- 
cio Veneziano», in rione di Torre, 

lo di Arturo. Salvato “e. Pio Pi.. 

IRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
DI CONCORDIA) 

PORDENONE 
con una interessante manifestazio- 
ne musicale e cinématografica; 

Un importante programma, di 
documentari di guerra, illustrativo 
dei combattimenti ‘e del valore del- 
le nostre Armate di terra, di cielo 
e di mare, è stato .alternato a tre 
bei programmi musicali, eseguiti 
il primo dalla valorosa orchestri- 
na del prof. Simoni, e gli altri due 
dall’affiatato complesso della «Ca- 
merata musicale pordenonese» sot- 
to la direzione del’ prof. Scara» 
melli. La frequenza dei dopolavo-. 
risti e del pubblico è stata vera» 
mente straordinaria, ed all’inizio 
di ogni programma, le orchestre 
hanno eseguito, applauditissime, 
gli Inni della Patria e della. Rivo- 
luzione, Ì 

Gli Inni nazionali sono stati pu» 
re eseguiti tra l'entusiasmo del 
pubblico all'inizio degli spettacoli 
in tutti i cinemategrafi cittadini. 

L'oclierna celebrazione del 3,0 an» 
nuale della Gioventù Italiana del 

Littorio 

Oggi, martedì 29 corr., cade il 
terzo annuale di fondazione della 
Gioventù Italiana del Littorio, Per 
disposizione del Comando Gil, la 
fausta ricorrenza sarà. solennizza- 
ta anche dalle gagliarde organiz: 
zazioni giovanili pordenonesi del 
Regime, TRONI, 

Tutti gli organizzati, alunni del. 
le scuole medie ed elementari, do- 
vranno affluire alle rispettive sedi 
scolastiche, vestendo fin dal matti 
no l'uniforme dell’'organizzazione 
giovanile del Partito alla quale 
appartengono, 

Nel pomeriggio, alle ore 16, avrà 
luogo l’adunata generale degli or- 
ganizzati nel cortile del palazzo 
scolastico della Elementari urba- 
ne, in viale della Rimembranza, 
Saranno presenti. le gerarchie. 
Dopo Ja. cerimonia, gli organizzati, 
che davranno tutti: vestire l’uni 
forme, renderanno. omaggio ai Ca» 
duti per la Causa. 

Due spettacoli d'opera al «Verdi» 

Mercoledì 20 e giovedì 21 novem- 
bre p. v. andranno, in scena al 
teatro «Verdi» due eccezionali 
spettacoli lirici. Saranno rappre 
sentate: la «Bohème» di Puccini, 
la «Cavalleria Rusticana» di Ma- 
scagni, ed i «Pagliacci» ‘di Leon- 
cavallo. 
Siamo informati che il comples- 

so artistico’ e l'orchestra saranno 
costituiti da. elementi di grande 
valore e che in quiesti giorni stan- 
no ottenendo il-più largo successo 
su importanti teatri della regione 
veneta, Daremo a suo tempo mag: 
giori particolari, i 

Un ottimo i 
-provvedimento comunale 

Le luci azzurrate nei sottoportici 

Con. un opportunissimo provvedi. 
menta, il Comune ha tolto in questi 
giorni un inconveriente sopravvenuto 
in seguito all'oscuramento quasi tota- 
le dell'illuminazione pubblica mati- 
vato dalla guerra, inconveniente già, 

da noi segnalato, e. che per l'avanzar- 
si della stagione invernale si era an- 
cor più accentuato. Intendiamo parla. 
re dei sottoportici di corso Vittorio 
Emanuele che con il calar delle tene- 
bre erano divenuti addirittura... tene- 
brosi, Ora sono state collocate a pro- 

porziorata distanza una dall'altra e 
disposte in modo che la luce non si 
diffonda «troppo sulla strada, .delle 

lampade elettriche azzurrate, tali da 
permettere al pubblico di tornar a ti- 
beramente circolare nei. sottoportizi 
nelle ora buie, con notevole beneficio 

specialmente nei giorni di pioggia. 

Abbiamo fiducia che l’ottima delibe- 
razione podestarile, sia ora anche di 
estacolo, se non di monito a quei tali 

che approfittando delle tenebre ave» 

vano preso l'abitudine di scambiare i 
portici e le saracinesche dei negozi 
ber dei monumenti vespasiani, per 

non dire di peggio, tanto più che ‘la 
duplice galleria è ora divenuta ancor 

più decorosa dopo la scomparsa della 

abbondante « tappezzeria » di ragna- 
tele di cui faceva mostra in più luo» 
ghi. 

Corso Aspiranti Arbitri 

della F,1,G.0. 

Come è sfato fatto cenno nel comu- 
nicato del Direttorio pordenonese del 
la F.1.G.C, (Sezione Propaganda), ‘il 
Direttorio stesso ha aperto le iscrizio- 
ni al corso aspiranti arbitri di calcio 
che avrà inizio. mercoledì 6 novem- 
bre p. v. 

Gli sportivi interessati potranno ri- 
volgersi per le iscrizioni ed ogni in- 
formazione, tutti i martedì e venerdì 
presso la'sede del Direttorio della Sez, 
Propaganda (Bar Flores) in piazza Ca. 
Vvour, dalle ore 20,30 alle 22, 

DALLA DIOCESI 
ROVEREDO IN PIANO 

Un marinaio compaesano disperso 

E’ giunta notizia alla famiglia, 
dimorante tra noi, che in seguito 
ad un recente combattimento in 
mare, è stato dichiarato disperso 
il marinaio elettricista compaesa» 
no Guido Catelli di Pietro, di an- 
ni 20. Giovane dall'animo aperto 
ai più nobili ideali patriottici. e 
fascisti, il Cadelli era stato fin da 
ragazzo un ottimo organizzato del. 
la nostra Gil, stimato dai superio- 
ri e amato dai suoi giovani came. 
reti. Arruolatosi appena  diciot- 
tenne . nella. Regia Marina da 
Ruerra, spinto in ciò dalla sua vo- 
cazione ‘e dal suo entusiasmo’ per 
la vita del mare, aveva saputo far- 
sì apprezzare dai superiori, meri. 
tandosi una promozione. Ora face» 
va parte dell'equipaggio di una 
nostra intrepida’ unità da guerra, 
La notizia è stata appresa con 

Vivo rammarico in paese e faccia. 
mo nostri i voti comuni che quan- 
to prima essa possa essere costi: 
tuita da quella che è stato rin- 
tracciato e che ritorna a. servire 
da. valoroso come ha fatto finora, 

GORIZIA 
Visita pastorale e Giornata pro Se- 
minario nella parrocchiale di 

8. Ignazio 
Domenica 3 novembre pross., nella, 

chiesa parrocchiale di S. Ignazio, si 
effettuerà la visita pastorale di &, A. 
il Principe Arcivescovo e si celebrerà 
contemporaneamente la Giornata pro 
Seminario tanto raccomandata’ dal 
Capo dell’Archidiocesi, 

Le funzioni avranno luogo secondo il 
seguente orario; ore 8 $, Messa di 
5. A, Rev.ma, discorso, Comunione ge- 
‘nerale; ore 11: S. Messa solenne con 
assistenza pontificale; ore 15,45: pre. 

defunti; ore 17: ora di adorazione pre- 
dicata pro Seminario, 

Premi a Famiglie numerose 

La Cassa di Risparmio è la Cassa di 
malattia hanno anche quest'anno elar- 
gito, per l'annuale della Marcia su Ro- 
ma, L, 1500 ciascuna a favore delle 
famiglie numerose, 

La somma, divisa in trenta premi da 
L. 100, verrà distribuita questa dome- 
nica ‘a trenta famiglie fra le più bi- 
sognose e meritevoli della Provincia. 
la Patria in armi, 

VERONA. 
Le manifestazioni 

del 28 ottobre 
Alle ore 9 di ieri mattina il Diret- 

torin Federale ha recato una corona, 
di alloro al Sacrario dei Caduti della 
Rivoluzione. i 

Il servizio di guardia è stato pre- 
stato fino a mezzogiorno dai mutilati 
e feriti della Rivoluzioni. Poi dagli 
squadristi. fascisti che hanno parte- 
cinato alla Marcia su Roma, Nel po 
MEeriggio si sono succeduti i reparti 
delle Associazioni combattentistiche 
e dai reparti di Arma e dai legionari 
dell’Africa e della Spagna Dai mili. 
tari dell'esercito. e del comando della 
Milizia, nonchè da ufficiali in conge- 
do giovani fascisti, fascisti universi- 
tari e davanguardisti. 

Il Vice Federale reggente ha conse 
Rnato nella mattinata. ai fascisti uni 
versitari meritevoli, i dinlomi del cor- 
so di preparazione politica. per l'anno 
18,0, Durante la giornata il segretario 
del Fascio e i fiduciari dei Gruppi 
rionali hanno consegnato i brevetti 
della Marcia su Roma a coloro che 
furono irisigniti durante l’anno XVII. 

Nel pomeriggio alle ore 16 S, E. il 
Precftto ka ‘‘intugurato |a Peschiera 
del Garda. un lotto di 17 case di tipo 
operaio rurale costruite dall'Istituto 
fascista autonomo per le case popo- 
lari. 

Il Dopolavoro provinciale ha pre- 
sentato nel pomeriggio e in Serata 
una serle di trattenimenti. Questi so- 
no stati organizzati in collaborazione 
coi dopolavoro dei gruppi rionaN ed 
aziendali in onore dei militari e del. 
le camicie nere, 

Questi spettacoli sono stati frequen- 
tati da gran numero di soldati. 
L'esecuzione degli inni fascisi ha 

provocato fervidissime dimostrazioni 
di entusiasmo e calde invocazioni al 
Duce, , 

Denunce obbligatorie 
del bestiame bovino 

Il Ministero dell'Agricoltura ha' di- 
sposto nuovamente la denuncia obbli- 
gatoria del bestiame bovino. 
Apposito personale è incaricato di 

recare i moduli di denuncia che sarà 
recapitata entro domani 29 corr. 
Successivamente gli incaricati as 

vranno il dovere di riportare i modu- 
li di denuneia debitamente compilati. 
Pertanto si avverte che tutti aoloro 

che non avessero ricevuto il predetto 
moduln di denuncia entro oggi, mar- 
tedì, dovranno entro domani, merca: 
ledì, 30 ottobre presentarsi per. riti- 
tarlo presso  LUfficio comunale. del 
censimento in via Pallone 9. 

I contravventori sono soggetti ad 

ammende fina a lire diecimila ed al. 
l'arresto fino a tre anni. 

INE 

ghiere di suffragio per i parrocchiani 

ict. sirene er 

VICENZA, ottobre 
Autunno, fiore malinconico del. 

l'estate; siagione che più di ogni 
altra esprime. umani sensi, che 
più delle altre è spirituale. Ricer. 
carla, comprenderla, sentirla è di 
per.sè. vereconda seduzione e come 
mazione esaltatrice, L’estremo gio- 
co delle lucì e delle ombre sulle 
cose universe offre alle creature 
sensazioni singolari e dissimili no 
prio come chi, nella penombra, 
ascolta una musica sinfonica, 
L'autunno, co’ suoi colori modu- 

lati, è una stagione în minare. 
Ogni sua manifestazione si appa- 
lesa in sordina, Crea per questo il 
meditabondo raccoglimento, la va- 
ga tristezza, lo stupore ondeggian- 
te 

L'autunno è più «nostro» che 
non le altre stagioni perchè tutto 
ciò che è intimamente. umano sì 
manifesterebbe — se fosse timbro 
o colore — coi tonì vellutati, con 
lz morbide dissonanze. 
Stagione sincera. Essa: non ha 

li violenta esplosione primaverile 
che tutto maschera e confonde sot: 
to eumuli. di verde intenso folto 
uguale; non ha la opulenza dora» 
ta dell'estate che tutto mostra e 
dona come un Creso inesauribile; 
nor. ha, dell'inverno, la «schelete: 
tricità» inerte e spettrale. L'autun- 
nI si trasfigura e si confessa. Non 
è il parere, è l'essere sia nelle ef 
fiorescenze stanche che nelle ma- 
cerazioni lente, così lente che fan- 
no pensare all’esistenza di un gu> 
sta del disfarsi come se il sentirsi 
sfiorire dia voluttà al vivere ulti- 
mo. 

La pianta assume una sua par- 
ticolare personalità: un colore suo 
proprio. Essa, nell'adeguarsi alte 
cose, si fa artista. Spogliandosi aq 
poco a poco — si direbbe con fran 
cescana umiltà — delle allegrezze 
primaverili, rivela con schiettezza, 
oltre la sua intima struttura vege: 
tale, anche quella spirituale, Sem- 
bra dire: «E così; si muore, e se 
la verità dura meglio che la 
morte si accenda di fantasie, le 
quali se, in un prima tempo, su- 
perano e incantano la sconsolata 
realtà, la proiettano poi’ nel do- 
mani lontano per farla ribivere 
fra i venturi in ritmi di palpitan 
t3 poesia», 

Ultimi raggi su le nubi lievt 
alte nei cieli, pèndule nei cieli, 
sogni di luce, tralucenti veli 

sui socchiusi occhi de la dolce sera. 

La solitudine pensosa dalla qua- 
le siamo presi è una specie di die- 
ta dell'anima, I sensi divengono 
squisiti ed aerei, 
Pensiamo che i colori della ve- 

getazione, dell’aria, delle luci ram- 
mentano il ‘colore dei tesori rinser- 
rati nella terra quasi a dimostrare 
che una volta disseminati e giunti 
nelle mani degli uomini diveniano 
effimeri come effimere sono le co- 
lorazione delle cose. Ecco ;l'estate: 
smeraldi rubini berilli tra trionfi 

tunno; topazi ambre opali-tra fru- 
scianti aliti di vento in cieli di per. 
la, Una tempesta, un soffiio  via- 
lento e gelido disperde le policro 
mie; una bufera di passione o di 
sventura disperde le ricchezze. 

| ‘Oppure diamo un. corso’ roman- 
Fesca ai mostri pensieri perchè. ro- 
manzesco è di per sè l'autunno, Se 
la primavera '- impulso vitale » è 
paragomabile all’anima che stia- 
mo amando: misteriosa’. ancora 
a folta di misteri o di segreti; l'au- 
tunno = malia. e smarrimento - 
rammenta l'anima che abbiamo a- 
mata: rivelazione cruda e singul- 
fante anche se: trasognata, 

Il cartoccio di una foglia morta 
è un vissuto romanzo che si svela 
senza. speranze, Infatti talvolta (e 
sembra quasi intenzionalmente) il 
vento fa turbinar insieme, presso 
un cipresso od un salice, morte fo- 
glie di rosa, di alloro, di mirto, 
Certe piante ‘e certi alti arbusti 
scapigliati, attorno ni quali indu- 
qua un alone di spettrale incantesi- 
mo, fanno pensare a una passione 
che vive le sue ore ultime. 

del vagabondare, il quale altro non 
è che il fascino del vivere: con noi 
stessi, Vagabondar soli tra i cam- 
pi vuol dire ascoltare e tacere. A- 
scoltando e tacendo noi sentiamo 
ira un lieve vento de ar. verte- 
brato di nervi sottili e di pensieri 
volubili) susurri e preghiere. Pa- 
role che tornano e tosto scompata- 
no: gridi e canti di esseri lontani 
e di morti; nenie e richiami dimen- 
ticati per decine di anni e ad un 
tratto risarti da profondità miste- 
riose e lanciati, come trepide ali, 
nella luce e nell'aria. 
Sorgono, nell'alto meriggio, om- 

bre stanche a guisa di violacei ve- 
li stracciati; tra di esse oscillano le foglie, che vive un attimo di e- 
stremo sale, ardono 
fiammelle, come spiranti lumi di 

chiamo, Forse si affacciano, tra i 
grandi rami susurranti, le Ama: 
driadi ornato il seno di capriccio 
si monili di foglie: dorate? Certo 
procedendo assorti, a trepidamen- 
te ansiosi di rapire una voce e un 
segreto alle cose, il brivido dei ra- 
mi e delle foglie recano parole di 
amare, Poi le piante sembrano 16 
stive un sajo fratesco e intorna si 
diffonde il senso della preghiera. 
Trema un  plorante ‘gorgheggio: 
sui veluti di musco tremano, di- 
sfacendosi, le ‘ultime ambre dora. 
te, sui cieli trasparenti, che hanno 
arpeggi di svaporata. cobalto, scen- 
dono nella pace delle valli candidi 
cirrì e si fondono (scambievole sa- 
luto tra l'eterno e l'effimero) al fu 
mo .a3zurrognolo ehe esce come ‘un 
incenso dai casolari ove trema un 
muggito di armenti e si dissolve in 
echi un innocente canto di bimba, 

Nel travaglio vesperale l’aria ha 
respiri d'anime e vaganti pupille. 
Ecco tra pioppi e noci, improvviso; 
un sacello, E' la fede francescana 
che sta sui solchi aspri e pii, Que- 
ste chiesine sanno vestire la loro 
fidente povertà con nobile grazia. 
Pensiamo ale mostre mamme; alle 
mamme degli umili: il‘ velo, lo 
scialle; il raccoglimento sincero 
nella preghiera, 
terno, Una campanina incrina Va. 
ria ormai scura col suo tinnulo ar- 
gentino; piccolo grido della sera. 
In esso vibra la sofferenza di un! 
addio ed anche il nvesentimento del 
Natale, La campanina la si vede. 

L) 

Estrema ora 
autunnale 

di sole in cieli di ‘raffiro; ecco Vau-| 

L'autunno crea in noi il fascino: 

Oscilla ritmica nella micchietta. & 
perta. IL moto fa apparire e scom 
parire, con fresco risalto, una stel: 
la. Sembra che la campana dindoli 
per virtù spontanea, Invece un V 
gnoto — celato ad ogni sguardo = 
la. muove, 
Qualche cosa squilla anche, 8% 

nel nostro cervello: un canto, un 
richiamo, un inno, una preghiera? 
Ci ascoltiamo, Chi suona»? E° il 
cuore che batte, che ricorda, ché 
spera nell'autunno che muore: 

. il risveglio ‘dei sogni ancor fanciulli 
sono tombe di sogni altri caduti 
Ni SECOlÌ sun 
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CRONACA DI BOLOGNA — 

Per una buona panificazione 
con la farina integrale 

Il Consiglio provinciale delle corpo» 
razioni, allo scopo di raccogliere nor- 
me per ottenere una buona panifica: 
zione anche con la farina integrale hé 
fatto compiere esperimenti sotto il 
controllo del Medico ‘provinciale, del 
|Gapo dell'Ufficio di igiene del Comune 
di Bologna, del Direttore della Sezio- 
ne chimica del Laboratorio provin- 
ciale di igiene e di profilassi. 

A seguito di tali esperimenti sono 
stati compilati suggerimenti per otte- 
nere una buona panificazione con lo 
impiego di farine abburattate al!’85 
per cento. Tali suggerimenti, compi- 
lati ‘dal Sindacato provinciale panif- 
catori e. stampati a cura del Consiglio, 
sono stati diramati a tutti i fornai, 
Reputiamo opportuno riportare 

varte essenziale delle norme; 
Fermentazione — Le farine che pre 

sentemente verigono consegnate ai pa- 
niflcatori sono indubbiamente impove- 
rite nella qualità di glutine; perciò, la 
buona tecnica panaria insegna che, 
lavorando farine quasi integrali quali 
sono quelle all'85 per cento, ocgorre, 
in ‘primo luogo, una sérupolosa sor- 
veglianza nella ‘preparazione dei lie- 
viti. Tale sorveglianza è richiesta in 
particolar modo per il nostro tipo di 
bane di pasta dura il quale, per la 
natura stessa del suo impasto, richie- 
de l'impiego di lievito fresco prepa- 
Tato con acqua quasi fredda e con ag. 
giunta di lievito ‘compresso, avendo 
cura che l'impasto del lievito stesso 
risulti non troppo consistente. 
Sunposto che Ja lavorazione si. svol- 

ga in un ambiente dove la tempera- 
tura sia di circa 20/25 gradi e dovendo 
preparare un lievito per citca Kg, 50 
dj pane occorre: un fondo di Hevito 
acido di Kg. 8, litri 15 di acqua tem- 

berata, a circa 15 gradi. In questa scio” 

gliere gr. 150 di lievito compressa ed 
aggiungere quanta farina occorre, te- 
nendo presente che, a manipolazione 
ultimata, l'impasto. non deve essere . 
troppo consistente. E’ necessario che 
tale lievito rimanga in fermentazione 

la 

per circa due ore; dopo di che si 
deve iniziare l'operazione dell'impasto facendo sciogliere le_( RE 01.) in una qUaNLIA di Te nierî AGD quasi fredda, aggiungendo quanta f8° 
rina occorre per avere un impasto 
regolare, avendo cura di lasciarlo ben 
grammolare, sino che la pasta presen- 
ti una finezza vellutata. 

In tal mado, il pane in pasta potrà 
meglio svilupparsi, assumendo le car 
ratteristiche indispensabili per ottene- 
re una buona espansione e porosità; 
che sono utili perchè la cottura avven- 
ga regolarmente. 

Lievitazione pane confezionato — 1 
pane confezionato, messo in appositi 
locali per la lievitazione richiede una 
scrupolosa attenzione, essendo neces 

sario, quando Ja lievitazione stessa ha 
raggiunto un certo grado, portare per 
alcuni minuti i pani in pasta in altri 
locali. ben arieggiati e freschi, e ciò 
allo scopo di rendere perfetta e com- 
pleta la fermentazione. 

Cottura —:Alla cottura del pane oc- 
corre dedicare la massima cura: non 
8j deve, per ragione di limitazione di 
tempo, spingere la temperatura. oltre 
quella giusta. Una buona cottura ri- 

chiede una temperatura del forno ap- 
propriata alla natura della farina: co- 
sì, trattandosi di pane confezionato 
con farina abburattata all'85 per cen- 
to, la temperatura dovrà ‘essere un 
npo' superiore alla normale, e, dopo 
il: tempo necessario, circa 30 minuti, 
aprire le valvate del forno perchè pos- 

sa completarsi una perfetta cottura, Si 

deve tenere presente che il pane con- 
fezionato con farina all’85 per cento 
contiene una @vantità di tritello e 

eruschello notevole; per questo la cet 
tura de) pane è più difficoltosa e quin» 
di mrima di sfornerio bisogna assi- 
curarsi che sia ben secco; «altrimenti, 
dono un'ora dalla sfornature, il pane 

come- vaganti 

consalate malinconie. Eccor un ri-' 

rinviene in modo sensibile, 
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: o maî, debba essere avvenuto che un 

| sere coni Bartali, un atleta allevato al- 

a leva attendere il. bravo aiutante» di 
| campo; ma. Pavesi si era accorto della 

L'AVVENIRE D’ITALIA ©‘ 29 Ottobre 1940 

sì Tora superba impresa di Gino Rarlali 
nel Giro della Lombardia 

(NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE) i 

MILANO, 28 sera 
Dice un proverbio antico e conosciu- 

io: Due senza tre non sta... Bartali 

forse non. ha pensato al proverbio, 

non si è curato delle parole e degli 

scritti, ma ha pensato soltanto che 

pedalando più velocemente degli altri 

ci sì mette meno tempa a compiere 

una data distanza, Ed è così che ha 

ripetuto: quest'anno - la memorabile 

corsa dello: scorso anno e di quattro 
anni fas nel Giro di Lombardia il cam- 

piohe fiorentino ha ancora una volta 

ribadita la sua completa, assoluta, inai- 

taccabile superiorità su tutti gli stra- 

‘‘distì italianì ed ha ricoperto con più 
‘ persistente colore quella maglia con- 

quistata attraverso cinque luminose 

vittorie, Crediamo che ben raramente, 

atteta si sia:imposto nel campionato 

nazionale vincendo la totalità delle ga- 

re prescritte; eppure quest'anno Gino 

Bartali le ha, vinte tutte terminando 

così primo nella classifica con soli 
cinque purti; Milano-S, Remo, Giro di| 

Toscana, Giro di Campania, G. P. Ro- 

ma, Gifo di Lombardia; ecco le tap- 
pe attraverso le quali il più merite- 
vole ha potuto esser rivestito della ma- 
glia riservata al migliore, - 

E ieri se vì è stato un dominatore 
che, solo e sicuro, sì è posto dì due 

buone ‘classi al disopra di tutti, que- 
stì è stato Gino Bartali che ha fatto la 

sua corsa, staccando tutti sul al Ghi- 

sallo e continuando poi solo per ses- 

santa chilometri, sessanta. chilometri 

di quella pianura che molti dicono sia 

a lui indigesta e nella quale invece 
egli hà non solo mantenuto ma an- 

zi aumentato ‘il vantaggio che aveva 

su al culmine della Madonna»del Ghi- 

sallo, 
Ma un altro atleta meritava di es- 

la sua ‘scuola, il suo migliore compa- 
gno di squadra: Fausto Coppi. 

Una serie di disavventure hanno co- 

stretto la giovane « maglia rosa» 4 

faticosissimi-e lUmghi inseguimenti co- 

sì che quando, secondo il piano pre- 

siabilito da quella vecchia» volve di 

Pavesi, egli si è trovato solo con Bar- 

ialì ‘e giungeva il momento di com- 

piere il massimo sforzo, j muscoli non 

‘han risposto con prontezza alla richie- 

sta e îl bravissimo Fausto: ha dovuto 

, perciò lasciar andare tutto solo il suo 

‘Capitano che era ancor indeciso e vo- 

stanchezza di Coppîì e ha dato ordine a 
Bartali di fuggirsene solo; e il fiorenti- 

* no ha obbedito, e ben sapete come, al- 

l'ordine di scuderia, 
Bailo, il solito furbacchione, non ha 

mai. messo il naso alla finestra; ma, 

‘ancor fresco, si 4rovava all'arrivo nel. 

gruppetto dei secondi e batieva. în vo- 

lata indovinate un po’ chi? î superve- 

loci superlevrieri Leoni e Cinelli i qua- 

li però, a dir il vero, avevan nelle 

gambe molti chilometri della a loro 
poco gradita salita e inoltre le fatiche 
di «un inseguimento rabbioso quanto 

‘infruttuoso alla fuggitiva maglia tri- 
colore, Ottima la prova del piccolo in- 

di  Canavesiì, 
Mollo, Crippa e Succì mentre anche 

Valetti, mantenutosi nel gruppo dei 

primi, ha appalesato un. certo miglio- 

forma:.ma, almeno per 

questa stagione, tardivo ed ormai inu- 

tile. Gli infortuni di Ricci, il mal di 

gola dì Ronconi, le disavventure di 

Generati, Magni, ed altri non han per- 

messo ad alcuni bravi atleti di farsi 

luce secondo il loro reale valore, La 
cronaca può dividersi in tre distinti 
periodi: primi cento chilometri cara- 
terizzati da fughe di uomini di mag- 

«giore o minor fama, un bellissimo in- 
seguimento di Coppi e Magni, le èrre- 
quietezze di Volpi. Poi. un ben nuiri- 
to gruppo dì una quarantina di uomìi- 

ni ha, per un cinquanta chilometri, 

goduto di un periodo di riposo. Nella 
“discesa di Omo (Km, 150,400) la squil- 

la della sveglia la suona il molinelle- 
se Buriani che se ne va solo; ma la -sa- 
lita del Ghisallo gli taglia le gambe 

permettendo aj migliori di superarlo. 

Mentre il gruppetto déi migliori, com- 
prendente Bartali, Coppi, Succi, Cinel- 

li,, Leoni e Tomasoni, sta spingendo a 
tutta forza, Vediamo Bartali: fermarsi 
dì colno per un guasto allo scatto li- 

bero; dopo un minuto il campione fio» 
rentino risale in sella e ben presto è 
in vista dei fuggitivi; Coppi allora sì 
‘sgancia decisamente da Leoni, Cinel- 

li e Tomasoni andandasene tutto ‘solo 

all'appuntamento. combinato cal. suo 
capo-squadra. Ma come questi lo ebbe 

raggiunto, Faustino non ne poteva: più 

e dovette staccarsi dal compagno con 

uno sconsolato cenno di salutg. Nei 
chilometri piani finali Cinelli, ; Leoni 

e Tomasoni sì fan riprendere. da un 
folto gruppetto nel quale è ache Bai- 
lo che batte gli altri nella ‘volata fi- 

dipendente Tomasoni, 

ramento di 

nale. 

siderarsì elevata. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Bartali Gino alle ore 16,33957”, impie- 

gando 6,32757” a percgirere i Km. 235 del 
Percorso ‘alla média ‘di Km. 34,405 — 12. 
Bailo in 6,37°0% — 3. Cinelli — 4. Leoni — 
5. Canavesi — 6. Mollo — 7. Crippa — 8. 
Tomasoni (i.0 degli indipendenti) — (9. 
Succi, —. 10, VaXietti, tutti. col tempo di 
Bailo — 11. Mifra in 6,40005” — 12. Serva-| salta, enbratic, Dali, SARE Ino 

‘dei id, — india i M ia. — | può; altro palo di Gabardo, $ > da 

SR aaa un precipitoso ‘alzo di Neri, calci di 
15. Sartori id. — 16. a pari merito col 

X Ballarino, Cafferata, 

Montini, nente, Coppi, Cottur e Ron- 
coni — 23, Ricci in 6,45009* — 2: Albani 

în 6,48". l 5. Brotto — 26. Vecchio — 

tempo di Mara 

La media, dato il tempo: che ha ac- 

compagnato buona parte. della corsa 
e dato lo stato delle siradé, è da. con- 

| GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

— 30. Racca — 81; Bisanti — 32. Fulchieri 

— 33. De Stefanis — 34. Zantonelli — 85. 

Pozzi — 86. Brambilla. — 37. Medina in 

1,2700"?. 
f. p.. 

La riunione d’attesa 
La riunione d’attesa del Giro di Lom- 

bardia, svoltasi al. Velodromo. Vigorelli ha 

avuto i seguenti risultati: 
Omnium nazionale - Velocità: ‘1. Rigo- 

nî — 2. Battesini — 8. Guerra — Elimi 
nazione: 1. Battesini — 2. Ghilardi — 8. 

Rigoni —Australiana: 1. Battesini in. 541 
(media 47,335) — 2. Giorgetti: — 8. Rigoni 
- Individuale i 1. Guerra p..39 — 2. Gior- 

getti p. 26. — 8. a un giro, Ghilardi p. t:3) 

— 4. Battesini p. 33 ,— Classifica, finale: 

1. Battesini p. 20 — 2. Rigoni Dp. 16 — dB. 

Guerra p. 15 — 4 Giorgetti ® Ghilardi 

Dici 

ATLETICA 

La riunione cremonese 
CREMONA, 28 sera 

La pioggia torrenziale ha compromesso 

l'attesissima manifestazione atletica nazio 
nale di chiusura della. stagione dell'anno 

4100; 1. 

XVIII, bandita dal Guf Cremonese. Ne 

hanno sofferto i risultati. 
Ecco il dettaglio: 

Metri 100: 1. Gritti in 11”5 — 2. Gon- 

nelli — Metri 400: 1. Ferassuti in 52""4 — 

2. Missori — Metri 800: 1. Dorescenzo in 

243 — 2. Pederzoni — Metri 1500; 1. Co- 

lombo in 4214 — 2. Bertocchi — Metri 

3000: - 1. Giordano in $’47”3 .—. 2. Bosoni 

— Metri 110 ostacoli: 1. Eritale in 161 — 

2. Gritti — Salto con l'asta: 1. Romeo m. 
3,60 — 2. Ratta — Getto del peso: 1. Pro- 

feti m.' 13,70 —:2. Bertocchi — Lancio del 

disco: 1. Spaggiari m. 41,76 — 2. Profeti 

— Lancio del martello: 1. Taddia m. 46,80 

— 2. Poraccini — -Staffetta 400, 300, 200, 

Baracca Milano) Dorescenzi, Gua- 

sconi, Mariani, Gonelli) in 2'7”°8 — 2. Guf 
Cremona — 8. Leg. Ferr. Bologna. 

PENTHATFLON 

L'olimpionico cap. Abba 

ROMA, 28 sera 
Si è concluso. il. primo campionato na- 

zionale di penthatlon che ha visto la bril 

lante affermazione conclusiva dell’olimpio- 
nico Capitano Abba. 
Ecco ‘la classifica della corsa. campestre: 

1. Cap. Abba che compie i 4000 metri in 
1493"8 —+ 2. Truzzi in (14'6"°2 — 3, S. Ten. 

Mariatti in 14°8” — 4. Ten. Guerritore — 

5. Ten. Curcio. z 

La classifica finale dopo la quinta e ut 

tima prova è la seguente: 1. Cap. ‘Abba 
(Savoia Cavalleggeri) punti 19 — 2. Ten, 

Curtio (Savoia Cavalleggeri) p. 20 — 3. 

Ten. Guerritore (23.0 . Fant.) p. 29 — 4. 

Truzzi (Guf Parma) p. 38 — 5. Ten. Di Na- 

tale (C.G.C.A.)-p. 39. 

CAMPIONATO DI CALCIO 

Quando i 
vanno a carte 

Valore della tradizione 

Bologna 1 Genova 0 
(Nostro: servizio particolare) 

Le previsioni della vigilia sono state 
capovolte nel corso di una partita che 

ha ‘visto ‘una ‘energica’ azione. attiva 

bolognese nel primo tempo. seguita 

da una altrettanto energica azione pas- 

siva nel secondo, Non'si poteva im- 

maginare un Bologna, stranamente 

abulico è ben poco costruttore nelle 

sue tre prime partite, vittorioso sullo; 

squadrone genovese che pur con tutte 

le imperfezioni di un sistema non an- 

cora assimilato, pure aveva .dimostra- 

te nelle precedenti partite di esser pur 

sempre combattivo e solido, penetran- 

te e deciso, Ma ecco ‘saltar fuori la 
tradizione, strana e quasi assurda pa: 
rola che fa ai pugni col buon senso 
ma. il cui effettivo valore si deve pur 
ammettere alla resa dei conti. Già do- 
menica scorsa il mezzo-successo na- 
poletano a Roma aveva fatto ricorrere 

a questa parola cui ancor oggi, anzi 
maggiormente oggi, bisogna per for- 
za ritornare per poter giustificare dei 

nostici che non possono e non devono 
tener. conto dei tattori strani ed estra- 
nei dominanti talvolta negli avveni- 
menti. 

Da otto anni il Bologna non -ha co- 

nosciuto, sul campo di Marassi, l’ a- 

maro sapore della sconfitta; anche 

quest'anno la serie delle igrandi parti- 

te in.rosso-blu è continuata e ancora, 

una volta i tifosi genovesi. han. dovu-, 

to ritornarsene a casa masticando a- 

maro nella constatazione che a Maras- 

si i bolognesi voglion essere loro i pa- 
droni. Tirando le somme dobbiamo 

riconoscere che se la vittoria bologne- 

se non è stata demeritata, pure anche 

il Genova, si è dimostrato efficiente e 

sempre degno. di figurare fra le squa- 

dre, di primo piano. . 
Presi individualmente gli atleti, dob- 

biamo innanzitutto riscontrare una se- 

conda, grande partita del redivivo An- 

dreolo che ha dominato sia nel gioco 
difensivo_che nel rifornimento di otti- 
mi palloni agli attaccanti; è inutile vo- 

ler sottilizzàre, ma è certo che il ren- 
dimento del centro mediano, vertebra 
principale del sistema, osseo di una 
squadra, rispecchia e illumina la pro: 
Va degli altri atleti. Se Andreolo va, 
anche gli altri dieci vanno, se zoppica 

anche gli altri zoppicano, chi più chi 
meno. Ancora e sempre in ‘linea i tre, 
estremi difensori fra i quali il più con- 
tinuo. e .impressionante per esattezza 

e stile è stato Ricci; buona la prova di 

Marchese mentre. Maini, causa uno 

stiramento. muscolare, ha dovuto, ce- 

dere ben presto il proprio posto, a San- 

sone spostandosi all’ala destra, men- 

tre Biavati passava interno. Ma aùche 

menomato ‘il bravo Bruno ha saputo 

cavarsela nel nuovo ruolo (non inusi- 
tato, perchè tanto è abituato a giocar 
dappertutto) e si:deve a lui buona par- 
te di merito nella fattura del punto. 
All’attacco. un Biavati veloce, sicuro 
ed esatto nei passaggi, capace di su- 
perare ogni avversario, ha trovato va- 
lido aiuto nell’infaticabilità di un An- 
dreoli impegnato e sempre ben disim- 
pegnatosi nel lavoro ‘di spola, in un 
Sansone tecnico e dal gioco intelligen- 
te, nel volenteroso Puricelli che. in 
area. ha saputo essere abbastanza pe- 
ricoloso, e nel: veloce e disorientante 
Reguzzoni. A : , 

Da parte 
il rientro di Battistoni per poter final- 

| mente tornare ad allineare Sardelli 
a Marchi riportando Genta alla media- 
na e Perazzolo in quell’attacco ove un 

ancora amalgamato coi compagni, e 
un Neri non esatto han bisogno di 
menti coordinatrici e dettatrici dello 
schema di gioco. 
Due tempi, due fisionomie; attacchi 

bolognesi nel primo, genovesi nel se- 

condo, Assaggi efficaci dei bolognesi 

nei primi dieci minuti, ma Tavoletti 

si difende bene; poi un forte tiro di 

‘Biavati trova ancor pronto il portiere 

che, uscendo bene al 23’, salva la rete 

minacciata da un.colpo di testa di Pu- 

ricelli. Al 27? brutto momento per: il 

Bologna; su tiro di punizione Gabar- 

do saetta fortissimo ma lo spigolo si- 

nistro dei pali salva. Al 31° per strap- 

po muscolare Maini deve cambiar po- 

sto mentre poco dopo era la volta! di 

Garibaldi che deve uscire e non rien- 

trava che nella ripresa. 

AI 39’, su allungo di Andreoli, Mai- 

ni passava al. centro ove Puricelli, 

scattato a tempo avanti oltre i terzini, 

toccava di testa e metteva nella rete 

dell’indeciso Tavoletti. È 
Per i primi dieci minuti della ri- 

presa il gioco ristagna nel settore cen- 

trale; ma ecco che il Genova sl scuote 

e tutta la squadra si lancia in avan- 

angolo al 31° e al. 33°, 
nua in area bolognese ove 

mini asseragliati devono 

pronostici. basati soltanto. sulla. logi-|..:, 
ca fredda. delle «cifre e dei valori; pro-f.c 

genovese ancora si attende’ 

Bertoni giù di corda, un Chiozzo non, 

ti spedendo messaggi più o meno af- 

fettuosi al sempre pronto Ferrari che 

mischia conti- 
undici uo- 
difendersi 

da dieci avversari, Ma. ecco infine ‘un 

prolungato e. ripetuto fischio: . Barlas- 

sina ha decretato e sanzionato, con la 

pronostici 
“quarantotto... 

Maini, Andreolo e Marchese; Biavati, 

.zoni, 

z0; Bertoni, Gabardo e Garibaldi. 

Bologna, Pubblico: 20.000 pai 
(vpi 

Risultati 

DIVISIONE NAZIONALE - SERIE A 

Roma: Roma 5 Venezia 2. 
Livorno: Livorno 1 Milano 0 

Genova: Bologna 1 Genova 0 

ne di campo per 25 minuti) 
Torino: Torino 1 Atalanta 1 
Novara: Novara 0 Lazio 0 
Trieste: Bari 4 Triestina 2, 

DIVISIONE NAZIONALE - SERIE B 

Lodi: Fanfulla 2 Reggiana 1 
Modena: Modena 4 Alessandria 2 
Padova: Padova 3 Anconitana 1 
Macerata: Macerata 2 Liguria 1 
Siena: Siena,?. Lucchese 1 

Brescia: Brescia 2 Vicenza 1 
Spezia: Pisa 2 Spezia 5 

DIVISIONE NAZIONALE - SERIE C 

Girone A: *Treviso b. Ponziana 5 
a 1; *Mestre e Fiumana 1 a .1; *Mar- 
zotto Db. Pieris: 8 a 0; *Schio b. Am- 
pelea 1 a 0; *Ferrara b. Monfalcone 

92 a.0; *Sandonatese b. Belluno 2 a 1; 

*Grion e Rovigo 0 a 0. Riposava: Pro 

Gorizia. 
Girone B: *Parma b. Cremonese 2 

a 1: *Pirelli e Suzzara 0 a-0; Piacenza 
e Crema 2 a 2; *Mantova b. Monza 4 

a 0; *Audace b. Pro Ponte 3 a 1; 

Falk e Pro Palazzolo 0 a 0; *Redaelli 
e Vigevano ‘1 a 1; *Alfa Romeo batte 
Casalini 6 a 2. 

Girone E: *Amatori b. Empoli 4 & 

9; *Orbetello b. Carpi 1 a 0; *Carrare- 
se'b. Aullese 3a 0; *Forte dei Marmi 

>. Montevarchi 4 a 0; *Cecina b. Le 

Signe 1 a 0; *Prato b. Pontedera 1 a 
0; *Sangiovannese b. Tiferno 2 a 1; 
*Arezzo b., Grosseto 5 a 1. 

Girone ,F.:- *Chieti b. Molinella 2 2 

0; *Fano b. Ascoli Piceno 2 a 1; *Ri- 

mini b. Forlimpopoli 3. a 1; *Lugo 
b. Lanciano 5 a 1; *Imolese b. Teramo 
2 a 0; *Forlì b. Pesaro 7 a 1; *Pescara 
b. Sambenedettese 2 a 1, Riposava: 
Ravenna; 

ì og° 

Le classifiche 
Serie A. — Fiorentina 7; Novara 6; 

Juventus 6; Bologna 6; Roma 5; Livor- 
no. 5; Atalanta 5; Ambrosiana 4; Lazio 
4; Venezia 4; Bari 3; Torino 3; Milano 
2; Napoli 2; Triestina 1; Genova 1. 

Serie B. — Brescia 8; Savona 6; Mo- 
‘dena 6; Siena 5; Fanfulla 5; Reggiana 
4; Udinese 4; Pisa 4; Verona 4; Mace- 
rata 4; Alessandria 3; Pro Vercelli 3; 
Liguria 3; Padova. 3; Lucchese 3; Vi- 
cerìza 2; Anconitana 2; Spezia 2. 

Graduatoria del Marcatori 
Con 5 reti: Menti II (Fiorentina) e 

Cergoli (Triestina), 
Con 4 reti: Gabardo (Genova). , 
Con 8 reti: Amadei (Roma), Perni- 

go (Venezia) e Puricelli (Bologna), 

PUGILATO 

Qldoini è ancora campione. d'ali 
mentre Bottarelli si è presa la sua rivincita 

Onorata dalla augusta presenza del. 
l’Altezza Reale il Duca di Bergamo e 
di autorità cittadine sì è svoltà l’at- 
tesa riunione pugilistica che ha ri- 
chiamato una folla fittissima, tanto 
che ben prima dell’inizio ‘ogni ordine 
di posti era occupato o prenotato; *a- 
rii ritardatari han dovuto perciò ri- 
tornare a casa, 

L'incontro principale, quello fra i 

medio massimi Oldoini e Rossi, va- 
levole per l'assegnazione del titolo, ha 
avuto fasi quanto mai emotive che 
hanno attratto fortemente i] pubbli. 
co, Alla maggior tecnica..di Oldoini 
l'avversario ha opposto un ardore ed 
una solidità a tutta prova aiutate da 
una dose di fiato fortissima che ha 
perniesso a Rossi di imporsi nelle due 
‘ultime riprese mentre Oldoini si era 
aggiudicato, ma con minor prevalen- 
za, la quinta, settima, nona e de- 
cima, i 

Il verdetto di parità è stato giusta 
mente applaudito perchè rispondente 
in complesso. all'andamento  dell’in- 
contro; così Oldoini hà mantenuto il 
suo titolo. 

Nella rivincita fra Bottarelli. e Bi 

nazzi il primo ha ottenuto il verdetto 
favorevole per quanto il parmense 

non ci sia apparso così brillante co- 

ime l’altra volta, 
Dei tre incontri dilettantistici quel- 

lo ché più ha appagato è risultato 
certamente quello che ha opposto Bla- 

si IT a Tamburini. È È 
La riunione, ottimamente organiz 

Bologna: Ferrari; Pagotto e Ricci; 

Sansone, Puricelli, Andreoli e Reguz- 

. Genova: Tavoletti; Marchi e Genta; 

Perazzolo, Sardelli e Villia; Neri, Chiz- 

‘Arbitro: Barlassina. Angoli: Cinque, 

contro il Genova, quattro contro il 

Milano: Fiorentina 2 Ambrosiana 0 

Napoli: Juventus 2 Napoli 2 (invasio- 

zaia dal Comitato provinciale del C. 

O. N .I. in collaborazione col Comi. 
tato della F. P. IL, ha dato i seguenti 

risultati: 
Dilettanti — Pesi gallo: Garotti .(Bo- 

logna) batte Deusteck (Forlì) ai punti, 

Pesi piuma: Blasi II (Bologna) - e 
Tamburini (Forlì) incontro pari, 

Pesi medio-leggeri: Torri (Bologna) 
e Milandri (Forlì) incontro pari. 

Professionisti — Peso medio-massi. 
mi: Oldoini Alfredo (La Spezia - Cam- 
pione d’Italia) e Rossi Fausto (Roma) 

Il Presidente del C. 0. N. I. 

il Presidente del CONI. è venuto in Ger- 

mania ed è giunto oggi a Berlino, accom- 

pagnato da alcuni funzionari. 

nella Capitale del Reich per esaminare, 

in Germania 
BERLINO, 28 sera 

Su invito del Capo dello Sport tedesco, 

na 

«un vago Seen 

——_muorerr_m____—__—_—t_== ) 

Cacciatorpediniere americano 

Secondo un’informazione da Ot- 
tawa, il Dipartimento della Mari- 

SARA a nai - 

9) 
Pagina 5 
== a cerano 

niere Mare Garee è affondato nel- 

l'Atlantico settentrionale, in segui 

to alla collissione con un piroscafo 

di cui non'-viene indicato il nome. 

Centoquaranta . .uomini dell’equi- 

paggio tra ufficiali e marinai, se- 
condo detta informazione, sono 
mancanti. 

affondato - per collisione 
NEW: YORK, 28 sera 

comunica che il cacciatorpedi- 

Rino Parenti si tratterrà alcuni giorni 
- ; A 

incontro pari in 12 riprese con i dirigenti tedeschi, alcuni importan- | {4 Se > FS , ; : ) 

Pesi medi: Bottarelli (Parma) batte | ti problemi del piano di ricestruzione po” 7 SOCIETÀ ANONIMA TIPOGRAFICA 
Binazzi (Roma) ai punti in 8 ri-{tiva internazionale da attuarsi dopo’ <il 
vitasa. Consaraimelio della ‘vittotte. I FRA CATTOLICI VICENTINI pr 

i 2 A4I Vin Vescovado N.1 VICENZA C.C. Post. N. 9-5212 

|| MOVO regi 

; ROMA, 28 

Quale risultato delle conversazioni, 
svoltesi negli ultimi tempi fra il Go- 
verno tedesco e, quello delle. Repub- 
bliche. Socialiste;. Sovietiche, d'intesa 

col Governo italiato, si è rivelata la 
necessità di. sciogliere tanto la. Com- 
missione internazionale del Danubio 

quanto la Commissione danubiana eu- 

Commissioni ‘una Commissione danu- 

biana unica, composta dei rappresen- 

tanti dell’Italia,+della Germania, del- 

l'Unione Repubbliche Socialiste Sovie- 

tiche, della. Romania, del’Ungheria, 

della Bulgaria, della Jugoslavia, della 
Slovacchia, 

Questa Commissione danubiana 2- 
vrà il compito di regolare le questio- 

ni della navigazione lungo tutto il 
percorso del Danubio dalle sue foci 

fino a Presburgo, 
Conformemente all’intesa raggiunta, 

a proposito. della questione sopra det- 
‘ta, il 28 ‘ottobre.si inizieranno a Bu- 
.carest le conversazioni fra:gli esperti 
‘dell’Italia, della Germania' e. dell’U- 
nione Repubbliche Socialiste Sovieti- 

che e della Romania, per il. regola- 
mento di un regime giuridico inter- 

nazionale provvisorio sul Danubio 
marittimo dalle, foci fino a Brajla. 

Foglio di disposizioni 

Ammissione nel Parto 
dele ciasi dal 1905 al 1915 

ROMA, 28 
Il « Foglio di disposizioni » n, 206 

del P.N.F. reca: 
1) IL Duce accogliendo il voto di 

migliaia di giovani, che non hanno 
chiesto di entrare nei ranghi solo 

per circostanze indipendenti dalla 
propria volontà. o che non hanno 

Ministro si è recato a Podenzano, do- 

ve sono ricchissimi 

prezioso gas, visitando i pozzi e tutti 

gli impianti; salutato dalla popolazio- 

nè festante è dalle maestranze accla- 

mànti al Duce. Di ritorno a Piacenza 

il Ministro ha visitato un moderno‘ 

stabilimento. per 
macchinari da 

ropea e di costituire al posto di tali tuenti un. primato nazionale, dove ha 

rivolto parole di compiacimento, di 

elogio e di incitamento. ai dirigenti, 

ed alle maestranze. 

ri, presso la R. Scuola 

stinato a questi corsi per la formazio- 

ne di tecnici e maestranze, specializ- 

gli insegnanti, presenti con il Diretto- 

re. rilevando il prezioso contributo 

che la loro scuola offre all'economia 

del paese ed incitandoli a dedicarsi 

con ‘entusiastico impegno allo studio. 

te. ei è compiaciuto per tutte queste 

Cremona commemora 

inoltrato în tempo utile la relativa 

domanda in ‘occasione del Decen- 

nale, perchè abitanti in piccole bor- 

gate rurali molte lontane dalle sedi 

dei Fasci di Combattimento, ha di- 
sposto con un provvedimento di ca-. 

|rattere eccezionale, che essi venga. 

no iscritti al PIN.F. nei limiti delle 
classi dal 1905 al 1915 compresa. 

2) La Confederazione fascista de- 
gli Agricoltori ha bandito anche per 

l’anno XIX un concorso nazionale 

fra dirigenti di Aziende agricole per 

l'incremento e l'indirizzo autarchico 

della produzione. Autorizzo è Segre- 

tari federali a farsi rappresentare 

nelle Commissioni giudicatrici pro- 
vinciali. 

Il Segretario del P.N.F.: Ettore 
Muti, l 

giacimenti del 

la costruzione di 
perforazione, costi- 

Infine l’Ecc. Ricci ha inaugurato i 

corsi della nuova scuola di perforato- 

industriale 

Coppelletti ed ha esaminato il grafico 

Al Danti i L.A S. MESSALO 
L'Italia nella Commissione 

che regolerà la navigazione nel fiume 
La S.A.T. presenta la serie delle sue 
edizioni particolarmente adatte per 
lo studio e per la viva applicazione 
dell’augusto tema fissato dalla 

Ecc.ma Commissione Cardinalizia 
a tutte le Associazioni di A. C. 

per la campagna 1940-41 | 

‘LAS, MESSA CENTRO DELLA VITA - CRISTIANA , 

dell'apposito costruendo edificio, de- 

zate nelle perforazioni del suolo. Il 

Ministro ha parlato agli alunni ed a- 

Il Ministro, nel corsi delle varie visi- 

attività che, nel quadro dell'economia 

imperiale, varranno a dare un rile- 

vante contributo ad uno dei più vitali 
settori della battaglia. 

Il Ministro si è poi recato.a Forno- 

vo Taro, per visitare gli impianti del 

la Società petrolifera italiana. Ì 

Dopo la visita della sede e della- 

raffineria, ha raggiunto la miniera di 

Vallezza, dove ha presenziato all’inau, 

gurazione del Dopolavoro aziendale. 

Quindi alle: maestranze ha rivolto il 

proprio saluto, incitandole a sempre. 

più e meglio lavorare per raggiunge- 

re le mete autarchiche. 
n 

i Caduti fasciti 

CREMONA, 28 sera 

Nella storica piazza del Comune, 

dalla quale, nel settembre 192, il Du- 

ce preannunciò la Marcia su Roma, 

il. Fascismo «cremonése. ha, commemo- 

rato ieri i suoi 10 Caduti del 27 otto-. 

bre 1922. Ferdinando Cattadori; Gio- 

ADDA - LE CERIMONIE DEI FANCIULLI DI CHIESA: 
Parte I! - LA S: MESSA LETTA è» ae cs » n L. 0,80 

Parte II, « LA S. MESSA CANTATA - LA MESSA S0- 

LENNB= gi ng a 4 L. 0,85 

« Manualetti di educazione e formazione Liturgica che iniziano 

‘il Piccolo Clero non solo alla lettura della rubrica ma eziandio 
e molto più ‘allo spirito del culto », 

ARIONE += METODO PRATICO PER ASSISTERE ALLA 

S. MESSA: SECONDO LO SPIRITO DELLA LITURGIA: 
Elegante ‘e comoda ‘edizione in formato da taschino a caratteri 
chiari, Legato in tela, taglio rosso, .angoli tondi. « .« a L. 1,90 
Legato in tela, taglio oro, angoli tondi, busta « a eta L. 3,70 

Legato in pelle flessibile o soffice, taglio oro : + a « L. 8,40 
Legato celluloide, fogli oro, ‘bianco‘o ‘tartarugato a » L. 6, 

CARONTI - MESSALE QUOTIDIANO PER I FEDELI 
LATINO -:ITALIANO' (VII Edizione) — « E’ il Messalino quoti- 
diano ‘più apprezzato pel contenuto denso di dottrina e di pietà 
Liturgica e per la veste editoriale solida accuratissima », 

Legato in tela, taglio rosso lucido, capitelli e 5 segnacoli seta 
con busta flessibile (tanto nel.colore nero o marron).. . L. 25, 
Legato in tela, taglio oro (tanto nel colore nero ‘0 marron) L, 30, 

Legato pelle zigrino. prima. qualità, fogli rossi, capitelli e se- 
gnacoli seta, busta flessibile (tanto nel col. nero 0 marron) L. 38,— 

Legato in pelle zigrino prima qualità, fogli oro,‘capitelli e se- 
gnacoli seta, busta flessibile (tanto nel col..nero 0 marron) L, 44,— 

E’ sempre pronta una ricchissima serie di legature fini e finis- 
sime particolarmente adatte per regali, 

CARONTI - MESSALE PER LA GIOVENTU' VE. 
SPERALE FESTIVO :.. 
Con commenti particolarmente adatti alla gioventù. S. Em.za 
il Cardinale Schuster lo ha definito «vale tanto quanto pesa». 

Il Sovrano riceve 
l'Arcivescovo di Pisa 

trattenendolo ‘in cordiale colloquio 

ROMA, 28 

Stamane nella Reggia di San Ros- 

sore il Re e Imperatore ha ricevuto 

il Presidente del Tribunale e il Pro- 

curatore del Re di Pisa e successiva- 
mente S; E. Mons. Gabriele Vettori. 
I] Capo della ‘diocesi pisana, accom- 

pagnato da] suo Segretario Don Ber- 

nardini è stato. intrattenuto in cordia- 
le colloquio dal Sovrano, 

Nuove norme Der ta produzione 
8 vendita di saponi e lisciuie 

) ROMA, 28 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 
decreto ministeriale che disciplina la 
produzione e la vendita delle liscivie 
e dei saponi. i 

La vendita delle liscivie @ dei sapo- 
ni in polvere non rispondenti ai nuo- 
vi requisiti » ma fabbricati anterior- 
mente alla. data di pubblicazione del 
presente decreto, &-consentita fino al 

31. dicembre, 64H,r ROSS 

L’O.N.D. mobilitato civile 
“ROMA, 28 

La « Gazzetta. Ufficiale » pubblica il 
decreto, col quale l’Operà Nazionale 
Dopolavoro è mobilitata civilmente ai 
sensi ed agli effetti della legge .24 
maggio 1940-XVIII sulla disciplina dei 
cittadini in tempo di guerra. 

Ricci inaugura a Piacenza 
gli impianti di sfruttamento 
dei giacimenti di metano 

PIACENZA, 28 sera 

Ieri mattina; l'Etcellenza Ricci, Mi- 
nistro delle Corporazioni, è giunto a 

Piacenza per inaugurare gli impian- 

ti di sfruttamento dei giacimenti di 

metano. ti 

Alla stazione, dove hanno reso gli 

onori una Compagnia del 2.0 Reggi- 
mento Pontieri ® reparti della Gil 

anno ricevuto il Ministro, il Prefet- 

to. il Federale, i gerarchi comandan- 

ti la Divisione e la Zona militare e 

il gruppo Battaglioni della Milizia € 

tutte le principali autorità e gerar- 

chie.. Accompagnato dalle autorità € 

dai gerarchi e guidato dal Consiglie- 

re Nazionale Cobolli-Gigli, Presidente 

dell’Agip, con il'Vice presidente. e i 

tecnici locali, il Ministro ha inaugu- 

rato la nuova Stazione di compressio- 

ne del metano, della capacità di 40 

mila metri cubi giornalieri, ed ha da- 

to inizio ai lavori del metanodotto. 

| 27. Del Candia — 28. Godio — 29. Introzzi È 0 
i E 

fine della partità, la vittoria bolognese. 

ria; 

ria 

TEg8. 

vanni Fantarelli; 

Pietro Terreni; Antonio Vicini; Giusep- 
pe Bongiovanni; Giuseppe Sardi Ma- 

dinini; Abele Casnici; Andrea Bassi 

e Luigi Fedeli. 

Alla cerimonia erano. presenti, in 

rappresentanza. del Partito, Sandro 

Giuliani, componente il Direttorio na- 

zionale e Presidente del Gruppo San- 

sepolcristi, ed il camerata Picciati, 

Presidente della Associazione Fami- 

glie Caduti. 

Sulla lapide, che ricorda l’eccidio 

di 18 anni or sono, sono state depo- | 

ste le corone inviate dal Duce e dal 

conte Galeazzo Ciano. 

nacci faceva l'appello dei 10 Caduti: 

Al teatro Ponchielli ha poi avuto luo- 

go il rapporto di tutte le, gerarchie ? 

della provincia di Cremona. Ha par- 

lato il Sansepolcrista Giuliani. 

Per ultimo Farinacci ha affermato 

che. le Camicie nere cremonesi sono 

oggi, come 20 ‘anni fa pronte, come 

un solo uomo a ogni comandamento 

del Duce. ; 

Soldati della IV Armata 
decorati al valore 

Ai sottonotati Militari, appartenen- 

ti alla 4.a Armata, sono state con- 

cessè le seguenti decorazioni al V. M. 
Medaglia d'Argento: N 

soldato. Dalle. Vedove Alfredo,. 
nato a Caprino Veronese (Verona) 232 
regg. Fanteria; soldato Silvestri. Fe- 
derico nato a Roma,23%.regg. fante- 

. A viventi. Soldato Pietrobelli 
Antonio nato a Torre Belvicino. (Vi- 
cenza) 23.0 regg. fanteria. 

| Medaglia di bronzo al valor mili- 

tare.. A viventi: Serg. Dalforno Giu- 
seppe nato a Colognola ai Colli (Ve- 
rona) 232.0 regg. fanteria; Sergente 
Costeniero Mario 232.0 regg. 
Serg. Del Mastro Eugenio nato a Lau- 
rò di Sessa Auruno (Caserta) 232.0 
regg. fanteria; Soldato Ponza Attilio 
nato a Contrarine (Vicenza) 232.0 reg- 
gimento fanteria; Soldato Ponza Atti- 
lio nato a Contrarine (Vicenza) 232.0 

Soldato Greselin. Livio, 

nato a Tretto (Vicenza) 232.0. regg. 
fanteria. 

Sono state inoltre concesse. sedici 
croci di guerra al V. M, a viventi. 

fant.; 

Pietro Gerevini; 

Quindi. Fari- 

Alla Memo 

fant.; 

La radio dioggi 

i gnone. 

Teatro Piacenza-Milano. Successivamente, il 

12,25: 

13,15: 
16,40: 
17,15: 

19,40. 

20,50 ; 

21,30: 

22,15: 

STAZIONI DEL SECONDO PROGRAMMA 

10,80: Radio. scolastica. 

12. Canzoni e melodie. 
Musiche brillanti. 12,390: ì 
Musiche opéristiehs. 13,15: 

14,25: 
20,45: 

STAZIONI DEL PRIMO PROGRAMMA 

Ricerche connazionali. 
Orchestra diretta dal M.o Angelini. 
Per i Balilla. 

Per le Forze 
Canzoni. 

Orchestra diretta dal M.o Sava- 

Orchestra diretta dal M.0 
Violinista A. 

Musica varia 
Da L'Aquila; 

Comunale. 

x 

pete rt IR 

Armate. 

Angelini. 
Serato. : 

trasmissione dal 

. Legato in tela, taglio rosso, lucido, capitelli e 5 segnacoli seta 
con busta flessibile (tanto nel colore nero o marron).., L. 10, 

. Legato tela, taglio oro (tanto nel colore nero o marron). L. i4,— 

Legato pelle zigrino prima qualità, fogli rossi, capitelli e se- - 
Pr seta, busta fless. (tanto nel colore nero o marron) L. 23,— 
egàto pelle zigrino prima qualità, fogli oro, capitelli e segna- 

coli seta, busta flessibile (tanto nel colore nero.0 marron) L, ipa 

E' sempre pronta una ricchissima serie di legature fini e finis- 

sime particolarmente adatte per regali, 

CARONTI — S. MESSA E COMUNIONE: 
Bel volumetto di pagine 112, carta particolarmente resistent 
Contiene, oltre l’Ordinario della Messa — con il die 
Caronti — il proprio-in onore del S. Cuore di Gesù. Testo latino 
con versione, aggiuntevi le Considerazioni per la Comunione ri- 
paratrice per il primo-Venéerdì di ogni mèse. Pag..112 . L. 1,40 

DAL SASSO — LA S; MESSA LITURGICA, Wadi 
Esposizione piana per il popolo. Testo Latino e Italiano col 
proprio del Corpus Domini - Nozioni Liturgiche è svolgimento 
storico del S. Sacrificio — Considerazioni ascetiche tratte dai 
migliori autori — Guida per la Comunione del Fedele durante 
il S. Sacrificio, — Brossura - pagine -80.,.. 0 a a e L, 1,05 

DA MILANO — ORE LIETE IN GIORNI TRISTI. 
Il Sacrificio dell’Altare. spiegato per mezzo di un interessante 
‘racconto. Bella. pubblicazione di propaganda, adornata di 5 
‘illustrazioni nel testo, Con copertina illustrata. Pag. 80 L. 1,05 

DAL SASSO — LA $S. MESSA E ALTRE DIVOZIONI IN 

ONORE DI $. ANTONIO DA PADOVA, 
‘Secondo lo spirito della Liturgia con aggiuntivi gli Atti di prepa . 
razione e di ringraziamento per la S. Confessione e la S. Co- 
munione ed il Piccolo Ufficio di S. Antonio di Padova. Opu- 
scòlo'di pagine 64 x è è » sè L. 1,05 è xe ea a 0. 

DAL SASSO — LA $. MESSA CON S. TERESA DEL BAM-. 

BINO GESU”. 
\ Opuscolo di pagine 32. « » ‘usati z3rase L. 0,30 

LA $. MESSA SECONDO LA LITURGIA. 
3 Con traduzione ‘e testo Latino e Italiàno. Fascicolettò. di pa- 
TORNEI E AD RR; 

—. MODO DI ASSISTERE ALLA S. MESSA, 

‘Testo ‘Latino e versione Italiana a fronte. Fasc, di pag. 32 L, 0,30. 

ORFEI — LA $. MESSA DEGLI ADULTI. 
Metodo: pratico dialogato per assistere alla S. Messa con pro- 
fitto premessavi una breve istruzione sulla. S. Messa e con infine 
gli Atti per la S. Comunione ed alcuni canti più comuni, 
Edizione in caratteri grandi, cartoncino cuoio pesante L. 0,65 

PAOLO DA MILANO — A VEGLIA CON I MUGELLANI. 
‘Il Sacrificio Divino spiegato al Popolo, 
In 24.0 stampa rosso e nero , + a = a s e a ss a a L. 1,50 

PERLA — SPIEGAZIONE LITURGICA DELLA S, MESSA 

:. PER IL POPOLO. 
Con aggiunta di Brevi Preghiere per assistervi devotamente e. 
per fare con frutto la S. Confessione e Comunione. 
Bella edizione, particolarmenté adatta per istruzioni Catechi- 

stiche intorno all'essenza del rito del S. Sacrificio dell’Al- 

tare. Un volumetto di pagine 128°, .., ‘+ « a « a x L. 1,40 

RODOLFI — LA S. MESSA DEI FANGIULLI. 

Regole e preghiere per l'assistenza alla S. Messa dialogata con 

appendice di Inni e-Salmi da cantarsi dopo la S. Messa, 

Opuscoletto. di pagine 3%, -. «%e + e «e es 00 0» L. 0,30 

‘Id. Edizione speciale con canti musicati, stampata a caratteri 

grandi, cartoncino cuoio, pesante , è + è a + e e + le 6) 

‘TONOLO Don F. — LA CROCIATA PER LA S. MESSA, \ 
‘suo spirito e sua organizzazione. In 24.0 pagine 120 ., L. 1,25 

|‘VANDEUR — LA S. MESSA ASCOLTATA PER COMUNI. 

| © ’CARSI SPESSO ED ANCHE TUTTI | GIORNI, 

Studio pratico di S. Liturgia sulla S. Messa, sul Messale, sulla 

Comunione frequente ècc, 

Opuscoletto di pagine 56, n s » e ver e uns sr L. 1,05 
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Grosso vapore mercantile britannico 
silurato da un sottomarino tedesco 

Obiettivi militari bombardati sull'isola 
BERLINO, 28 sera 

Il Comando supremo delle Forze 
armate tedesche comunica: 

Il grosso vapore: mercantile di 42 
mila tonnellate Emprese Of Britain 
bombardato ed incendiato dall’avia- 
zione tedesca, che gli inglesi cerca- 
vano di rimorchiare in: porto con la 
protezione di cacciatorpediniere, , è 
stato silurato e affondato da un sot- 
tomarino al comando del tenente di 
vascello: Jenisch. Formazioni di'ap- 
parecchi, in prevalenza da bombar- 
damento leggero, hanno condotto, 
durante tulto. il giorno, i loro attac- 
chi di ritorsione su Londra. Duran- 
te tutte le azioni sono stati effettua- 
ti. bombardamenti su aerodromi, 
presso la capitale, e sull’ufficio cen- 
trale di protezione antiaerea di Hen- 
low, determinando la distruzione e 
l'incendio di numerose rimesse ed 
edifici. In altri campi di aviazione, 
situati sulla costà. orientàle © della 
Scozia, sono stati distrutti, durante 
le prime ore;della sera, diversi ap-| 
‘parecchi al suolo. © 

Assieme ad altri importanti 
biettivi' bellici, situati ‘sulle. coste| 
meridionali, è stato centrato, con |, 
più bombe,- di grosso: calibro, un: 
grande impianto industriale, :A nord 
di Liverpool, un ‘apparecchio da 
bombardamento ha attaccato in pic- 
chiata, con successo, una fabbrica 
d’armi. Nei pressi di York, colpi 
în pieno hanna fatto deragliare un 
treno. “Mei ; 
Come già è stato comunicato; ur 

apparecchio tedesco ha attaccato, a 

le irlandesi, un ‘convoglio; nemico 
fortemente protetto, centrando con 
grosse bombe dué vapori mercantili, 
di 8000 tonnellate ciascuno; che: ri: 
masero immobilizzati: con forte: ‘ri- 
piegamento' sul'fianco, 

Durante la notte; gli attacchi: con- 
tro la capitale britannica:sono stati 
proseguiti con violenza dalle forma- 
zioni di appurecchi-da «bombarda- 
mento pesante. I ; / 

Sono stati, inoltre, colpiti impian- 
ti industriali a:Birmingham ‘e :Cou- 
ventry, come pure è stato. bombar- 
dato il porto di Liverpool. Neanche 
ieri gli inglesi ‘hanno sorvolato, di 
giorno, il territorio del Reich. Solo 
ia sera, protetti dall'oscurità hanno 
attaccato quartieri di abitazione, trà 
cui un asilo e un ricovero di vecchi 
e parscchie case private, che hanno 
subìto danni, Alcune persone, tra .la 
popolazione civile sono rimaste fe- 

‘ rite, ; Da ing 
L'unico tentativo di colpire un 

impianto’ industriale è andato: fal- 
lito. Sd i 

Un alto forno -è ‘stato sfiorato. da 
una scheggia di granata, senza.:su- 
bire però ‘alcun;danno. Ierì il nu-' 
mico ha ‘perduto, in totale, 29 appa- 
recchi, di ‘cui 17-abbattuti in duelli | 
aerei sul- cielo: di' Londra -e 12 di- 
strutti a terra nègli aerodromi, +. 

Il comunicato di ieri: del Coman- 
do Supremo delle Forze Armate :Te-. 
desche comunicava; val 

«Nostre formazioni: aeree pesanti 
e leggere, hanno continuato ieri, in 
parte scortàte dalla nostra caccia, 
i loro attacchi contro'Londra e altre 
localita dell'Inghilterra meridionale 
e- centrale. I d 

è Nonostante che'in: certe località la: 
difesa sia della caccia come della. 
contraerea nemica. si sia:dimostrata’ 
molto attiva © nostri apparecchi se- 
no: riusciti a bombardare. efficace. 
mente ‘importanti ‘obiettivi bellici... 

In una fabbrica di prodotti chimi-: 
ci, a Birmingham sì sono verificate: 
esplosioni particolarmente violente. 
‘Come già è stato annunciato, a cen- 
to chilometri ad occidente  daU'Ir- 
landa, il grande piroscafo da cari. 
co inglese Emporess of Britain .di 
42 mila tonnellate è stato così grave- 
mente colpito da una bomba, cen- 
trata in'‘pieno, che subito dopo un 
gravissimo incendio si sviluppava 
bordo e l'equipaggio era costretto 
did abbandonare la nave salvando- 
si sulle scialuppe. 
Durante la. notte, nostre forma- 

zioni, da . bombardamento hanno 
continuato. senza. tregua,: i loro‘ at- 
tacchi sulla capitale. britannica 
Numerose: altre bombe sono sta- 

ta inoltre .centrate su impianti in 
dustriali di Birmingham e di Cou- 
ventryj come pure sul porto di Li- 
verpool. - + î ; 

Alcune unità aeree. hanno ,muo- 
«vamente. attaccato, con ardile a- 
zioni in picchiata, aerodromi. situa- 
ti nel nord della Scozia incendian- 
done capannoni ‘e ricoveri per la 

| ruppa. di 
Alcuni apparecchi nemici hanno 

sorvolato: mella «notte «dal 26- al 27 
ottobre «il territorio del Reich ten- 
tando di attaccare città e impian-| 
ti industriali della Germania cen- 
trale e settentrionale, — 3 

In una località ‘una bomba ha 
colpito una fabbrica uccidendo un 
Gperaio e provocando danni allo 
Ranieri si a 
Un apparecchio nemico ha) ‘get- 
tato bombe anche sulla ; capitale: 
germanica provocando come in al- 
fre città, soltanto danni a case di 
abitazione, Nel Belgio a causa dei 
bombardamenti ‘inglesi parecchi ci- 
vili hanno: perduta la vita e si la- 
mentano ‘anche: diversi feriti. 
‘Sono state colpite numerose ca- 
se di abitazione. Il nemico ha per- 
duto ieri. nove apparecchi, Quattro 
aerei tedeschi sono mancanti, “© 

La fino dell’ Empress of Briala, 
BERLINO, 28 sera 

Il:D.;N. B, conferma che il piroscafo 
Empréss of Britain che il 26 ottobre 
venne attaccato da un apparecchio te- 

‘ob i 

‘ben. 

desco .da ricognizione con .bombe di 
grosso calibro, e che in seguito a que- 

sto. attacco. sì incendiò è stato visto 
ieri da aeroplani da ricognizione sem- 
pre .in fiamme a 50 Km, dalla posi- 
zione. originale. i 

Il. tentativo ‘ degli inglesi di rimor- 
chiare .il piroscafo nel: porto più vi- 
cino è fallito, 

Grazie alla stretta collaborazione tra 

le forze navali ed aeree un sottomari- 
no tedesco è riuscito, nelle prime ..cre 

di stamane a distruggere definitiva- 
mente: con due torpedini lo. Empress 
of Britain, via 
L'Inghilterra ha così perduto. un pi- 

roscafo .che era per importanza, il se- 

condo della marina mercantile ingle- 

se, @ il decimo in rapporto èl tonnel- 

laggio mondiale. La perdita è per la 

navigazione inglese tanto più grande 

in quanto essa ha già da. qualche 

tempo, gravi difficoltà di frasporto. 

Le incursioni inglesi 
su Berlino 

BERLINO, 27: sera; 
Nella notte. dal:26..al 27. ottobre, ri- 

‘ferisce il. D. N. B.:alcuni aerei inglesi 
hanno tentata. di penetrare nel cielo 

di Berlino, ma prima di. raggiungere 
la: ‘cintura di sbarramento, grazie al 

‘violento. fuoco della. contraerea,: sono 

sfati, quasi tutti, ‘costretti ad: inver- 
tire la rotta, 

Un apparecchio è riuscito a superare 
gli sbarramenti e à gettare il suo ca- 
rico di bombe su ‘di un sobborgo Ael- 
la capitale, Alcune bombe hanno col- 
pito il selciato e una casa è stata 
danneggiata. MES 

Il D. N. B. smentisce twlla ‘maniera 
più. categorica* Je affermazioni: della 
radio inglese.secondo cui i'‘bombarda- 
menti della R. A. Y. sulla Germania 

avrebbero provocato danni considere- 
voli. 

Sopratutto si smentisce che siano 
stati bombardati una centrale edettri- 

ca presso Amburgo e gli.impianti por- 
tuali di Amburgo, Brema o-Cuxhaven; 
come pure:fabbriche di carburanti in 
Amburgo Hannover-e Reishalz, facen- 
do notare che questi obiettivi non so- 

no stati neppure sorvolati dagli appa- 
recchi inglesi. i 

Piroscalo finlandese altondalo 
ù KELSINKI, 27 sera 

Il piroscafo mercantile finnico A- 

strid di mille tonnellate carico di 800 
tonnellate di saléè proveniente da Le- 

ningrado' diretto a Helsinki, è ‘affon- 
dato nella, zona Orientale del golfo di 
Finlandia urtanda nottetempo ‘contro 
una mina. . . 
Su tredici uomini dell'equipaggio 

dieci ‘sonò. periti, SSR 

à, 28 sera (Da uno degli inviati 
speciale dell'Agenzia Stejani): 

Il "maltempo ha imperversato 
nel Mediterraneo ‘Centrale per ‘mot- 
ti giorni, limitando Vattività aerea 
alle" sole * ricognizioni sul mate. 
Venti” di scirocco, uragani e tem- 
peste, hanno caratterizzato le con- 
dizioni meteorologiche di questi ul- 
timi giorni. Migliorate tali condi- 
zioni ad una formazione di’ nove 
velivoli da caccia, fù affidato ‘il 
compito di effettuare una ricogni: 
zione a vista e folografica su tutto 
il territorio  dell’Isola di ‘Malta. 
Strati di nubi, di nembiìi e di cu- 
moli, sì trovavano nel’ cielo dell'I- 
sola a diverse quote, ed ‘i nostri 
cacciatori raggiunsero la costa da 
nord-est ad ‘una quota di seimila 
metri ‘citca, inizîiando la ricogni- 
zione e la ripresa fotografica dei 
settori “dell'Isola più interessanti 
ai finì bellici, gd I | 
Quando la ricognizione stava per 

essere portata di terinine; la nostra 
formazione entrò in contatto con 
sei velivoli da*caccia: nemici, che 
si ‘trov&vano ‘in cròcierfa, ad una: 
quota superiore, mentre ‘tre . eltri. 
velivoli avversari salivano în quo- 
ta, per portare aiuto alle due pat- 
tuglie nemithe.i Mt € DS 
La. nostra formazione da’ caccia 

‘Tmpostava ed impegnava’ brillante- 
mente il combattimento coì velivo- 
lì nemici che, frattanto, divisi in 
tre': pattuglie, tentavano: di- disim- 
pegnarsi: «1; : 

E° stato questo il combattimento 
aereo più:;lungo ‘che: abbia avuto 
luogo nel cielo ‘dell'Isola: di Malta. 
I. nostri Cacciatori; mantenendosi 
sempre ‘in stretto: contatto» di -pat- 
tuglia, attaccavano le pattuglie ne- 
miche, saettando ‘intorno ai veli-. 
voli e. mitragliandoli con raffiche 
precise ‘ogni’.volta ‘che esse. entra- 
vano an contatto. diretto, IV com- 
buttimento ‘ebbe fasi drammatiche. 
Con impeto irrefrenabile e con de- 
ciso accanimento, i mostri Caccia- 
tori ‘abbatterono, uno. dopo l'al 
tro, tre velivoli nemici. Le raffiche 

aggiustate ‘di'- una ‘nostra 
pattuglia © stroncavano in. pieno la 
fusoliera ‘del. primo velivolo: abbat- 
tuto; Un.altro,. che aveva incassa- 
to numerosi proiettili incendiari, 
precipitava. poco ‘dopo: in fiamme 
dopo; essersi «imbarcato. Il. terzo, 
colpito. . più volte,  precipilava in 
candela, «ed è. stato::dato, come. ri- 
ferisce l’odierno : bolletlino;;-abbat- 
tuto. probabile, Tutti i nostri veli- 
voli. rientravano alla. loro: base. 
Nel combattimento svoltosi a. quo- 
te varianti fra î cinque mila ed i 
seimila: :metri;. i mostri. Cacciatori 
hanno imposto non. soltanto com- 
battimento ma lo hanne condotto 
secondo la loro volontà, senza la- 
spiarsò trascinare. nel. giogo. dei 
cacciatori nemici, tendente a isola- 
re qualcuno dei ‘nostri acciatori 
per attaccarlo poi in gruppo, Man- 
tenendo ‘intatte. le formazioni del: 
le pattuglie ‘nei limiti delle neces. 
sità imposte ‘dal combattimento; 
perchè con l'abbattimento di questi 
tre: velivoli: da caccià » Vefficienza 
della difesa aerea dell’ Isola! di 
Malta viene ad essere ancor più 
indebolita. I Cacciatori della squa- 
dra ‘aerea le:cùi forze operano nel 
Mediterraneo centrale, hanno co- 

foria. l'inizio: del nuovo Anno Fa- 
scista. i 

Una corona del Duce 
ai Caduti fascisti fiorentini 

FIRENZE, 28 sera 
Alle ore 9;30 il. Direttorio della Fe- 

derazione fiorentina dei Fasci di 
Combattimento, con alla testa il Vi- 
.ce federale reggente, si è recato al- 
la cripta dei Caduti in Santa Croce, 
ed ha deposto a nome del Duce una 
corona di alloro, con bacche dorate 
e nastri tricolori, recanti la scritta: 

Vittoriosa ricognizione ‘circa 300 km, ad'‘occidente delle iso-| 

aerea sull’isola di Malta 
« Il Duce del Fascismo ai Caduti 
per la; Rivoluzione », 

Episodi provocatori 
ai confini della Grecia 

con il territorio albanese 
TIRANA, 28 sera” 

Da varie località della, frontiera 
verso la Grecia sono segnalate al 
giornale Tomori una serie di altri 
episodi — oltre quelli nei pressi di 
Coritza e a Porto Edda-— che me- 

si celebrano ‘con una. splendida! vît-: 

ritano ogni attenzione, Da 48 ore 
vengono . osservati movimenti di 
uomini in ‘gruppi più o meno nu- 
merosi, armati. di fucili, che, in 
ben, sei punti della frontiéra, .fra 
il' Lago di: Prespa e Konispoli ap- 
paiono e scompaiono. nelle anfrat- 
tuosità del terreno nelle immedia- 
te ‘vicinanze ‘della: linea. di: confine, 
Un posto di guardia di finanza, al 
nord .di Coritza, nella montagna, 
ha «dovuto intimare. l’alt ‘a ‘sei in- 
dividui, che erano‘ penetrati quasi 
un chilometro. nel. territorio ;alba- 
nese, ; 
7 Altre. notizie giunte. dal -.varco 
di frontiera. di Karvia, sulla stra- 
da fra ‘Argirocastro e Janina, in 
formano che un ‘centinaio di gio- 
vani... greci,. forse .studenti delle 
scuole superiori di Janina, guida- 
ti dai loro ‘insegnanti, hanno. fatto 
nei pressi dei cippi di ‘confine una 
dimostrazione . ostile all'Italia: e 
all’Albania * sventolando bandiere 
greche e profferendo insulti è ‘mi- 
naccie. Il passaggio della frontie- 
ra è stato’ praticamente chiuso da 
parte dei ‘greci è tutti i ‘contadini 
albanesi che. hanno .i loro campi 
oltre il confine, è che erano abi. 
tuati a.recarsi.al lavoro ogni mat- 
tina; sono ora respinti senza ‘alcu- 
na giustificazione ‘dai gendarmi 
greci. 

Il Tomori rileva. che lo stato di 
eccitazione della “popolazione gre- 
Ca è. creato «artificialmente con. a- 
zioni di ‘speciali. propagandisti ed 
è‘ fondato‘ sull’ affermazione ‘ ‘che 
l'Inghilterra. ‘ha pronti soldati: e 
molti aeroplani per correre ‘a da- 
re man forte alla Grecia e aiutar- 
la ad invadere l’Albania. 
Secondo altre notizie, nel’ mo- 

nastero di Vela, a sud di Kanniba- 
ki, in «Grecia, si. riuniscono’ «da 
tempo ‘e vengono istruiti propa-. 
gandisti destinati. ad infiltrarsi 
nel territorio albanese per cercare 
di sobillare gli abitanti e svolgere 
azione sovversiva, 

«Queste precise, documentate no- 
tizie che ci pervengono dal sud — 
scrive il'Tomori :— non possono 
impressionare le popolazioni della 
Albania perchè tutte le misure so- 
n’ state prese per rintuzzare ‘ogni 
offesa. da qualunque parte venga, 
ma. dimostrano che. vi è un torbi- 
do; piano 
greca. Un: aeroplano, che volava 
ad alta quota, e che si presume in- 
glese, ha. lanciato stamane sulle regioni: meridionali; manifestini in 
lingua albanese, *ncitanti le popo- lazioni alla rivolta», (Stef.). i 

Viaggi dellAfia equaorat 
Bombardali da ex ufficiali trancesi 

BERNA, 928 sera 

Un comunicato diramato dal Gover. 
no di Vichy informa; che .il.22: corren» 
te ex ufficiali francesi al soldo del- 
l'Inghilterra hanno bombardato alcù- 
ni. villaggi. dell'Africa equatoriale 
francese. 

Si lamentano vittime fra la popola- 
zione europea € fra quella indigena. 

Il comunicato 
che è stato così nuovamente versato 
sangue francese e the questo ‘delit- 
to si aggiunge a quelli compiuti re- 
centemente a Dakar e a Mers el Ke- 
bir. | 

provocatorio . da.‘ parte |. 

conclude rilevando |‘ 

I voli di Mussolini 
nell’ Anno XVIII 

ROMA, 28 sera 
Le «Vie dell’aria» pubblicano: 
I voli del Duce nell’anno 18.0: "7 

Novembre: Littorio-Lîttorio' 45 mi- 
nutî (volo di allenamento). 25 No- 
vembre: Littorio-Littorio: 60 minuti 
(volo d'allenamento). 30. Novem- 
bre: Littorio-Littorio 30 minuti (vo- 
lo di allenamento), Gennaio: Litto- 
rio-Littorio 90 minuti (volo di alle- 
namento). 20 Febbraio: Littorio- 
Littorio 65. minuti. (volo di alle- 
namento); 24 ‘Febbraio: Littorio- 
Furbara 15 minuti (volo di allena- 
mento). 2 Marzo: Littorio-Littorio 
60 minuti (volo di allenamento). 5 
Maggio: Littorio-Littorio. 70 minuti 
(volo. di allenamento). 11 Maggio: 
Littorio-Littorio. 65 minuti (volo di 
osservazione fino al Circeo, s0rvo- 
lando l’Agro. Pontino per ispeziona- 
Te gli impianti e te linee ferrovia: 
rie, il movimento “delle navi): 12 
Maggio: Littorio-Littorio 55 minuti 
(volo di allenamento oltre il ‘Lido 
di Roma în ‘mare aperto). 20 Mag- 

io: Littorio-Littorio 90 minuti (vo- 
o di allenamento). 25 Luglio: Gui- 
donia-Rimini 65 minuti (volo di tra- 
sferimento). 380 luglio: Rimini-Rì- 
mini 60 minuti (volo di allenamen- 
to). 4 Agosto: Rimini-Littorio: 60 
minuti (volo di trasferimento). 2 
Settembre: Littorio-Rimini 65° mi- 
nuti (visita agli impianti industria 
li della Romagna, ‘alle colonie esti- 
ve «Maria di Savoja» «Mirabello», 
«Maddalena», eda quelle di Mode- 
na). 3 settembre: :Rimini-Jesi 25 
minuti (ispezione. in volo degli ae- 
toportì di Fano, Falconara e visita 
agli impianti S.I.A.I, mell’aeropor- 
te di Jesi). 3 settembre: Jesi-Rimini 
25 minuti (volo di trasferimento). 
4 settembre: Rimini-Reggio Emilia 
4 minuti (visita all'aeroporto di 
Reggio Emilia.ed alle officine mec- 
caniche italiane «Le Reggiane»). 4 
Settembre: Reggio  Emilia-Bologna 
15. minuti (visita. ai feriti dello scop- 
pio del polverificio di Marano all’o- 
‘spedale di S. Orsola). 4 Settembre: 
Bologna-Rimini 30 minuti (volo di 
trasferimento). 5 Settembre: Rimini- 
Littorio 65 minuti (volo. di trasferi- 
mento). 6 ottobre; Forlì-Piacenza 
55 minuti (ispezioni. a grandi unità 
dell’esercito).. 6. Ottobre: Parma- 
Forlì 65 minuti (ispezioni a grandi 
unità dell'esercito). Y Ottobre: Forlì- 
Venezia : 35. minulîe. (ispezioni. a 
grandi unità dell’esercito). 7 otto- 
bre: Verona-Forlì 40): minuti (ispe- 
zioni a grandi unità dell’sercito). 
8‘Ottobre: Forlì-Udine 55 minuti (i 
spezioni a qrandi unità dell’eserci: 
to). 8 Ottobre: Udine-Forlì 60 mi- 
nuti (ispezioni a grandi unità del- 
l’esercito). 9 Ottobre: Forlì-Gorizia 
70 minuti (ispezioni. a grandi unità 
dell’esercito)), “9 ‘Ottobre: ‘Gorizia- 
Forlì 70 minuti (volo di; trasferi- 
mento). 19: ottotire: Littorio-Forlì 
75 minuti (volo di trasferimento). 
20 Ottobre: Forlì-Ronchi 55. minuti 
(ispezioni a grandi.'‘unità dell’eser- 
cito). 20 Ottobre: -Ronchi-Forlì 65 
minutìi (volo di trasferimento). 

ti (Stefani). 

Il soggiorno. a Roma 
‘del Ministro ungherese 

dell' agricoltura 
ROMA, 28 sera 

Il Conte Michele . Teleki, Mini- 
stro dell’Agricoltura d'Ungheria, è 
giunto ieri mattina .a Roma, ac- 
colto da una calorosissima mani- 
festazione di ‘simpatia. 

Il: Ministro Tassinari, il Sottose- 
gretario Nannini, ..il Governatore 
Principe. Borghese,..il. Ministro di 
Ungheria Villani. con tutto il per- 
sonale della Legazione e alti fun- 
zionari. del Ministero degli. Esteri 
erano ad attendere. alla stazione 
di Termini l'ospite, L'incontro è 
stato cordialissimo;. 
«Uscito nel. piazzale esterno della 
stazione, il Conte.‘Teleki ha pieso 
posto insieme col. Ministro Tassi- 
nari. in una automobile che si è 
subito. diretta verso l’Agro. Pon- 
tino dove. l’ospite; al fianco del 
Duce, ha visitato “la: «imperitura 
opera di redenzione agraria com- 
piuta nella piana pontina. 
. Nel pomeriggio ‘égli si è recato 
innanzi tutto ad apporre la sua 
firma nel registrò d'onore posto 
nell’atrio della Reggia, ‘quindi ha 
Teso omaggio alle. tombe reali al 
Pantheon, alla tomba del’ Milite 
Ignoto e all’Ara dei Caduti per la 
Rivoluzione sul. Campidoglio. 
Alle 18 il Conte Teleki ‘è stato 

ricevuto solennemente al Ministe- 
ro. ‘dell’Agricoltura dove l’Eccel- 
lenza, Tassinari: gli ha presentato i 
Presidenti ‘confedefali e tutti gli 
alti funzionari del-dicastero, Suc- 
cessivamente il Ministro. dell’Agri- 
coltura di Ungheria, accompagna: 
to dal. Ministro Tassinari si è re- 
«cato @& visitare il Segretario del 
Partito Ettore Muti’ col quale si è 
intrattenuto ‘a cordiale colloquio. 

Messaggio di Re Giorgio a Plain 
Traltalo col Governo nominale cecoslovacco 

S. SEBASTIANO, 98 
Un «trattato di ‘alleanza politica e 

militare » è stato ‘oggi firmato fra 
Lord Halifax, ministro degli esteri in- 
.glese e Jan Masarik ministro degli 
esteri del Governo nominale cecoslo- 
vacco, . 3 

Re Giorgio ha poi inviato al Mare- 
sciallo Petain un dispaccio nel quale 
esprime. «la sua simpatia per il popo» 
lo francese », lata: 

I pieni poteri 
al Presidente della 1ailandia 

i — ’BANGKOG, 98 
In una riunioné straordinaria, ‘il 

Gabinetto della Tailandia ha accorda- 
to al Presidente del Consiglio, pieni 
poteri, in materia diplomatica, 

A Edolo, il 27.0 ‘fanteria ha rievo- 
cato in forma solenne i gloriosi fa- 

sti del reggimento presenti tutte e 
autorità’ e. gerarchie e il reggimento 
schierato in armi, 

ESTERO - NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 

Le cause e î fini 
della "nostra guerra,, 

TORINO,. 28 sera 

te dall’Istituto di Cultura Fascista ieri 
al Teatro Vittorio Emanuele ha avuto 
luogo una imponente adunata di Ca- 

l’Altezza Reale il Duca di Pistoia. Le 
autorità cittadine che nella mattmata 
avevano inaugurato il nuovo padiglio- 
ne della astanteria Martini, la scuola 
per motoristi di aviazione « Dalmazio 
Birgo», la sottostazione elettrica Mon- 

filattico per il Piemonte e la. Liguria 
hanno accolto l’Augusto. Principe sa- 
lutato. al suo arrivo da una fervida 
manifestazione all'indirizzo .di Casa 
Savoia e dei Principi Soldati. La mas. 
sa. ha risposto con voce tonante al 
« saluto al Re Imperatore » ;e. al « sa- 
luto al. Duce » ordinati dal Federale 
Ferretti, 

Il Duca di Pistoia ha. quindi iniziato 

il suo discorso sul tema: « La nostra 
guerra », Limpida e piena la. parola 
dell’Augusto generale ha tenuto ayvin. 

to l’uditorio per oltre 40 minuti; ogni 
frase,. ogni concetto, ‘ogni pagina un 

imperiale e fascista. e, nel complesso, 
una. esauriente dimostrazione dei ino- 
tivi. pratici, politici,, morali € senti 
mentali. per i quali si è in guerra e 

scorso che è stato frequentemente in- 
terrotto. da. vibranti manifestazioni € 
da applausi. calorosissimi che. hanro 
raggiunto il loro tono più alto quando 

il Principe ha ricordati i caduti per la 
Rivoluzione e di tutte le guerre, ed ha 
wivolto il pensiero al Re. Vittorioso e! 
al Duce Capo supremo dalla cui. ma- 
no: sicura. la Nazione è guidata verso 
i. suoi, sempre .più luminosi destini. 
Calorosissimi ed entusiastici « alalà » 
ad Hitler e al Nazionalsocialismo ed 
al. Giappone hanno pure sottolineato 
gli accenni fatti durante il discorso 
alle. Nazioni aileate ed amiche. 
L’Altezza Reale il Duca dì. Pistoia, 

premesso che tutte le guerre sono. un 
ivaglio decisivo .delle qualità umane, 
e che durante la guerra il dovere di 
tutti i cittadini è quello di. essere. ùni. 
ti per combattere, lavorare e offrire, 
senza limiti di sacrificio, pur di rag- 
giungere la vittoria, afferma che que- 
sta verità deve essere, maggiormente 
sentita. nella guerra in atto, tipica- 
mente « nostra », guerra italiana, fa: 
scista, imperiale, guerra giusta, guer: 
ra romana... . rio un 
L’Augusto oratore fa un quadro del- 

l'Europa e del mondo Sotto ìl regime 
delle ‘egemonie plutocratiche: sotto 

l'etichetta di una falsa democrazia, 
un gruppo di speculatori, di banchie- 
ri affaristi e. politicanti, strettamente 

{legati col cemento delle loggie masso- 

niche @ delle. sinagoghe,  stroricava 
ogni iniziativa e opprimeva le libere 
attività di ogni popolo, Tale situazio- 

ne .di fatto doveva portare. all'urto 

delle giovani nazioni proletarie, dise-. 
redate, ma prolifiche ed esuberanti dif 

I vita, contro l'oligarchia ‘conservatrice]. 
e accaparratrice di tutti i beni della| 
terra. Il posto. dell'Italia era addirif-| 
tura al Paese dal suo stesso intéressel. 
e del. suo. onore. L'Italia non poteva 
che. scegliere la strada. della grandez- 
za, difficile. ed aspra,, ma l’unica de- 
gna di Roma.. Anche il. nostro senti 
«mento non, poteva certo spingérci +èr- 
so la Francia e.l’Inghilterra. ché ci 

sato nel corso di tutta la nostra storia 
fino. alla conquista dell'Impero. e. al- 
l’iniquo assedio. economico. L'Italia 

re, ma -di ridicolo dando la mano ai 
suoi. nemici di..tutte le ore, ai. suoi 

| implicabili antagonisti, 

sere che a fianco della Germania, che 
ci aveva. fraternamente compreso, ri- 

nostri diritti in Europa. 

trascende ..il nostro stesso interesse: 
anzitutto. perchè afferma, e sostiene 
principi morali, politici e sociali ca- 
paci di instaurare wif ordine nuovo 

re all'umanità un tenore di. vita più 
conforme. alla vera giustizia; in se- 
condo luogo pèrchè dirigendosi neces- 
sariamente, per la volontà folle e.cie- 
ca della stessa Inghilterra, alla. totale 
distruzione 

ma porterà alla trasformazione . posi- 
tica del mondo intero, 

A questo .punto il Duca di Pistoia di- 
chiara che non è certo .il caso di fare 
una esposizione teorica e programma- 
tica. sul riassetto futuro del mondo: 
una tale fatica è completamente estra- 
nea. ai combattenti, Daltronde, ben 
sappiamo che il Fascismo non ha.mai 

le. novità degli ordinamenti sorgono 

grandi fatti da esso creati. Comun. 
que, una cosa è certa: che i regimi 
democratici non si sono mai intgres- 
sati del. popolo, mentre la’ Rivoluzio 
ne fascista è andata e va: veramente 
Verso il popolo, I regimi democratici 
si-servono. del popolo illuso ‘come di 

denaro mal guadagnato € lo 
così alla rovina, 
««.Noi pensiamo invece che il regno 

‘subentrare il dominio di tutto il po- 
polo che produce e lavora, I lavorato- 
ti non debbono soltanto curvare Ja 

di pane appena sufficiente a non mo- 
rire di fame, ma debbono essere mes: 
si in grado di ottenere quellé-èlemen- 
fari comodità della vita, indispensabi- 
li per l'affermazione della personalità 
e della dignità umana, In questo sen- 

anche .al. popolo inglese, sfruttato fi 

dominano», 

micie nere per ascoltare Ja parola del.. 

terosa »e .la. sede. dell'Istituto, Zoopio: 

inno: di certezza nei destini. d’Italia. 

si vincerà, Così può sintetizzarsi il di-. 

inevitabile del passato contro l’avve- 
nire, della materia. contro lo spirito, |.. 

hanno sempre misconosciuto è avver-| 

si.sarebbe coperta non solo di disono-|..‘ 

afferma, ill. 
Principe. Il suo posto non poteva. és-{ 

conoscendo Ja piena legittimità’ dei| 

Ma il conflitto che si sta svolgendo Î 
nel mondo ha una impostazione che 9 

fra i popoli della terra e di prepara-| 

dell’ Impero. britannico, 
non: si limita..al riassetto. dell'Europa, 

costruito programmi teorici, ma che; 

spontaneamente e naturalmente dai] 

uno strumento per difendere il ‘lorò |' So. 
portano | |" 

dell'oro ‘e della’ materia bruta debba.| 
finire per sempre è che ad esso debba 

schiena per strappare ‘un magro tozzo; 

S0 la vittoria dell'Asse sarà gioyevole |. A 

nora dalle caste dei plutocrati che lol 

L'augusto oratore mette in rilievo ill 

in un discorso del Duca di Pistoia 
]carattere sociale della Rivoluzione fa- 

Nel ciclo delle manifestazioni indet-| scista e, ricordandò,di patlare alla vi. 
Bilia del suo 19.0 anniversario, escla- 

ma: È " : 
« Rivolgiame il'nostro saluto accla- 

mante e devoto al Duce nostro, crea- 
tore infaticabile di questa rivoluzione 
che per prima ha gettato nel mondo 
il seme de] più alto rinnovamento e 
inchiniamoci riverenti e. commossi di- 

nanzi alla sacra mémoria di tutti i Ca- 
duti per la causa fascista; anticipato- 
ri, nella via del sacrificio, di tutti 
gli eroici Caduti di questa guerra, di 
tutti i nostri morti sulle Alpi, nel Cde- 
serto dell'Egitto; nei-cieli e nei. mari, 
tutti associati nella medesima fede, 
tutti immolatisi:per una. stessa ‘finali- 
tà sublime ed immortale asi... 
Venendo a parlare delle conseguenze 

della vittoria dell'Asse l'A R. il Duca 
di Pistoia ha affermato-che l’Asse nori 
vuole la distruzione di alcun popolo 

e che anzi la sua vittoria aprirà una 
era di libertà e. di proficua collabora- 

zione per tutte le Nazioni, Il mondo 
è grande: c'è posto per tutti! Ciò sia 
detto anche e sopratutto per. l’Ameri: 
ca, per la quale la subdola propagan- 
da inglese fabbrica da tempo lo 
spauracchio di una. vittoria. dell’Asse, 
che dovrebbe ‘fatalmente violare la 
Sfera degli interessi americani. E’ più 
che giusto che gli americani dominino 
nel loro continente, ma non-nuò am- 
mettersi che gli americani si interes- 

sino degli affari che riguardano sol- 
tanto gli europei, — 

Va benissimo l’« America agli àmé- 
ricani », ma va-egualmente benissimo 
l’« Europa agli Europei ».- Il Duce ha, 
rilevato poi che l’annientametrito  del- 
l'Impero inglese e l'aprirsi della..sua. 
successione ne] mondo ingigantiscono! 
a dismisura anche i.nostri doveri, Il 
popolo italiano ‘deve rendersene con 

to: deve essere degno di impostare la 
sua vita futura; non» più soltanto su 
di un piede europeo, ma ‘su un‘piano 
mondiale, Bisogna che, nessuno più 
‘misuri il sacrificio, piccolo o grande, 
perchè la posta è immensa, La guerra 

‘non durerà. un minuto di più del ne- 
cessario, ma neppure durerà un minu- 
‘to di meno, E finchè durerà noi non 
dobbiamo ‘ avere ‘ altro pensiero” che 
quello di ‘abbattere i nostri nemici è 
di. conseguire ‘la’ vittoria. Bisogha es- 
sere uniti e disciplinati:' là disciplina 
non deve essere soltanto una formula 
esteriore ma deve: essere sentita pro- 
fondamente come un: concorde àtteg- 
giamento: spirituale," 73; enive 
L'Augusto Principe così conclude: 
«In alto 1 cuori, camerati! Strin- 

giamoci insieme, tutti noi che sianto 
italiani, che parliamo questa mostra 
dolce Jingua' italiana, che abitiamo 
questa nostra nobilissima è bellissima | 
Italia. Facciamo dedizione di'‘tuttii 

difendiamo e difenderemo fino al si. 
curo trionfo. *Volgiamo il nostro sa- 
luto «più devoto € più ardente alla 
Maestà,del Re Imperatore simbolo au- 
gusto .di tutte le glorie di tutte le 
grandezze d’Italia. e diciamo al Du- 
ce di tutte. le vittorie, il Condottiero 
geniale di una rivoluzione non anco- 
ra compiuta: prenditi, o Duce, anche 

la' nostra vita, purchè sempre più alta 
splenda, ‘nella rinnovata gloria di Ro- 
ma,.Ja trionfale immortalità’ della pa- 
tria ». | 

A lungo si è protratto l'applauso @ 
il. grido.di fede che ha coronato la 
conclusione alata del discorso dell'au- 
gusto generale e le acclamazioni al 
Re'Impératore e al Duce si:sono le- 
Vaté altissimè. L'A. R.il Duca di Pi- 
stoia si. è quindi intrattenuto in teatro 

per assistere ai balletti dei -costumi di 
Nizza italianissima e ad ascoltare i 

cori degli inni nazionali eseguiti dal 

Dopolavoro. (Stefani). 

Un piroscafo inglese 
affondato a cannonate 

) LISBONA, 28 sera 
«Il ‘Didiio. de Noticias rende noto 
il seguente .episodio . riferito dal 
comandante» del. piroscafo Kebalo 

affondato ‘da un sottomarino ita- 
liano,.. . 
Sorpresa dal 

ore 20 del giorno 15 ottobre, il Co- 
mandante del piroscafo ordinò al- 
l'equipaggio di salvarsi con.le im- 
barcazioni che erano ‘a bordo, ma 
una ..lancia. si. rovesciò e cinque 
uomini caddero in mare, Fssì fu- 
rono salvati dal sottomarino ita- 
liano e trovarono posto su un’al- 
tra «lancia, Quando “il piroscafo 
venne abbandonato, il sottomarino 
l’affondò a cannonate, 

Quiridi il’ Comandante del sotto- 
‘Îmarino informò i naufraghi che si 
trovavano a seicento miglia da 
Madera ed indicò loro la direzio- 
fie da seguire, Dato che minaccia- 
va; di scatenarsi. un temporale, 
promise loro di prenderli a rimor- 
chio‘ma non potendo, a causa del 
mare attuare il suo. proposito, dis- 
se. che ‘sarebbe tornato sul posto 
alle ore 10/del mattino seguente e 
mantenne la ‘promessa, con gran- 
de soddisfazione dei naufraghi, ri- 
morchiando;:la scialuppa, ma poi- 
chè i maufraghi non potevano. so- 
stenere il mare agitato furono ac- 
colti a bordo del sottomarino per 
trenta sei ore finchè venne avvi- 
stata l'isola di Santa Maria. Il Co- 
mandante italiano ‘pose quiridi a 
disposizione dei naufraghi un ‘ca- 
notte :di:gomma «che. trasportò,..«con 
vari viaggi..a. terra, .i. 27 uomini e 
non si allontanò fin tanto che non 
li vide in salvo malgrado -che nelle 
vicinanze -incrociasse un. sottoma- 
rino nemico, (Stef.). 

A Milano, in 8 
leritiomente A rigni so- 
te l’effige del patriota maltese Kami- 
ro Barbaro di S, Giorgio, 

RAIMONDO MANZINI 

Direttore ‘responsabile 

Nostri migliori sentimenti, di tutte le 
nostre più alle virtù alla cansa che 

Società. Anonima. «Avvenire d'Italia» 
‘Stabilimento : Tipografico. «+. Bologna 

. BANCÀ DI INTERESSE NAZIONALE * 
7. ‘SOC(AN; CAPITALE E RISERVA L 620.418.272 

‘tin solo semestre. 

Cassette di sicurezza 

+ La locazione di una Cassetta di sicurezza 
presso il Credito Italiano consente a chiune 

+. que di procurarsi con modica spesa un luo» 
| g9 sicuro per conservare titoli, altri valori, .. 
‘documenti, oggetti preziosi, ecc. 

"Una Cassetta di sicurezza dei formati più 
comuni costa, per un anno, poche decine 

 di‘lire. La locazione si può fare anche per 

“SEDE DI BOLOGNA - Via Monte Grappa, 5 

Antor. Pret, Bologna N. 26986 

SELINA 
(Formala del Dr. Kriapp) 

PER MEDIGARE LE GENGIVE 
La PINSELINA, è un medicamen- 
to di azione antisettica, antiflo- 
gistica' e' sedativa col quale si 
fanno pennellazioni in bocca 
nelle'varie forme di gengiviti, 
stomatiti, periodontiti e an. 
gine infettive, Efficace nelle 

radici dolenti e infette, nei 
. decubiti al palato delle persone 
‘che portano dentiere, » 

(CALMA IL DOLORE 
In vendita in tutte le Farmacie .{£ 
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